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Da Martelli a La Ganga preoccupazione alla vigilia della trattativa 

Giunte, adesso il Psi lamenta 
il «risorgente integralismo» de 
Forlani intanto sceglie le «vittime» del rimpasto di governo: Formica e Rognoni sarebbero allontanati dai gruppi parlamentari - Se 
ne parlerà comunque solo dopo l'elezione del presidente della Repubblica - Il commento del «Popolo» sui risultati del voto 

ROMA — L'allarme socialista per le pretese 
democristiane nella spartizione delle giunte 
è rapidamente uscito dai conciliaboli riser
vati per venare di preoccupazione le dichia
razioni pubbliche. Ieri è stato addirittura un 
fuoco di fila: dal .vice. Martelli che — guarda 
caso — ha voluto spiegare alla De che -non 
ha perso la slnsltra ma il Pei», al responsabile 
degli enti locali. La Ganga, premuroso — 
adesso — di sottolineare che il «voto non au
torizza Il passaggio automatico da un predo
minio comunista su gran parte delle città a 
un ritorno agli equilibri precedente il '75-. E 
fuori dai denti uno dei «patron» del Psi roma
no, Santarelli, se la prende Infine con «il ri
sorgente spirito integralistico che trasuda 
dalle posizioni espresse dalla De a livello na
zionale e romano». 

I dirigenti socialisti ammettono in sostan
za che il risultato prodotto dalla loro protrat
ta offensiva contro il preteso «predominio co
munista» è stata la pura e semplice ripresa 
dell'egemonismo democristiano. E per di 
più, ciò si verifica in un momento in cui il 
voto ha ridotto quelle che La Ganga chiama 
pudicamente Jo-.situazionì «bivalenti»: in tal 
modo, sono le SICGGC -possibilità di manovra 
del Psi, e le sue pretese, a doversi drastica

mente restringere, dal momento che viene a 
cadere quel ruolo di ago della bilancia su cui 
i socialisti hanno fondato le fortune di un 
potere assai superiore alia loro rappresen
tanza elettorale. 

Al tempo stesso Martelli, aprendo ieri la 
riunione dell'Esecutivo socialista, non è più 
riuscito a tenere solo per sé il timore che il 
rimpasto di governo chiesto con insistenza 
dalla De equivalga in pratica al mero au
mento della quota di ministri democristiani. 
Ed eccolo quindi avvertire: «Il problema c'è, 
l'ha sollevato Forlani, si tratta dì registrare 
la compagine ma non in modo che qualcuno 
si rafforzi a danno di altri». A stretto giro di 
posta Forlani ribatte senza smentire affatto 
l'illazione di Martelli ma semplicemente 
spiegando che la sua allusione alla «registra
zione dei reparti della maggioranza com
prende anche il governo, ma prima ancora 
l'affiatamento dei gruppi parlamentari e il 
programma». Pronto sospiro di sollievo di 
Martelli, che oltretutto nel riferimento forla-
niano al gruppi parlamentari vede un chiaro 
attacco a quel Formica notoriamente suo an
tagonista interno. 

E infatti, non a caso, appena si parla di 
rimpasto subito i fans del pentapartito fanno 

affiorare i nomi del socialista Formica e del 
democristiano Rognoni (cioè del capigruppo 
a Montecitorio dei due maggiori partiti al-
leati)accusati l'uno e l'altro di scarsa omoge
neità con il pentapartito Craxl. Secondo certi 
scheminl che già vengono fatti circolare, il 
loro spostamento al governo consentirebbe a 
Craxi di collocare il fedelissimo Capria alla 
testa del gruppo socialista, e a De Mita di 
fare altrettanto o con l'attuale vice-presiden
te Gltti o con Emilio Colombo. 

Per ora comunque il pentapartito si dedica 
con passione alle baruffe sulle giunte e si 
esercita sui sistemi per scansare il referen
dum, poi — dopo il 9 giugno — si terrà il 
famoso «vertice» di maggioranza, infine ci 
sarà — tra fine giugno e luglio — l'elezione 
del presidente della Repubblica, e solo allora 
— al momento delle rituali dimissioni del 
capo del governo — si porrà 11 tema del rim
pasto. Ma da qui ad allora non sarà, come si 
è visto, un cammino facile. 

Questa è una convinzione diffusa, ma da 
cui non si lascia contagiare Martelli, che or
mai da cinque giorni passa il suo tempo a 
inneggiare alla «vittoria socialista» e a detta
re condizioni al Pei. Richiesto di un parere 
sulla riflessione avviata dai comunisti, ha ri

sposto che lui vuol sapere solo «se il Pei è 
interessato o meno a una prospettiva di sini
stra socialdemocratica». La polemica inter
vista di Colajanni? «Ma è un outsider da dieci 
anni, si tratta solo di mosse e mossette». In
credibile ma vero, perfino il segretario demo
cristiano dà una lezione di moderazione e 
modestia al «vice- di Craxi, dichiarando In 
un'intervista a «Epoca» che «forse gli elettori 
hanno più punito la linea del Pel che premia
to la nostra proposta». E Galloni, sul «Popolo-
di oggi, sottolìnea quanto i dirigenti del Psi 
sembrano voler dimenticare a tutti i costi, 
che «il Pei rimane un partito del 30 per cento 
con il quale qualunque maggioranza e gover
no che vogliano affrontare problemi impor
tanti di trasformazione sociale, dovranno fa
re in positivo i conti». La conclusione di Gal
loni è che «sì dovrà allora riprendere quella 
strategìa più utile del confronto che già Aldo 
Moro ebbe a indicare e che ci sembra ritorni 
oggi di grande attualità». La singolarità di 
questa fresca «riscoperta» è davvero da sotto
lineare, mentre la segreteria de ancora chia
ma gli alleati a rinchiudersi nel «fortino pen
tapartito». 

Antonio Caprarica 

Segreterie dei «minori» in bilico 
ROMA — «Nel partito libera
le c'è la volontà unanime di 
non rassegnarsi all'esito 
sfortunato del voto... Io mi 
assumo tutta la responsabi
lità della delusione che ci è 
stata ingiustamente inflit
ta». Nella sede di via Frattl-
na, Valerio Zanone esce da 
una riunione del gruppo di
rigente: le sue parole lascia
no aperta la strada alla pos
sibilità che il segretario del 
Pli abbandoni l'ufficio che 
regge dal "76. Le urne del 12 
maggio hanno dato al Ubera-
li un dispiacere, che loro in 
queste ore non fanno nulla 
per camuffare. Alle regiona
li, quasi 700 mila voti pari al 
2,2 per cento: mezzo punto in 
meno sulle precedenti elezio
ni dell'80, lo 0,8 al di sotto del 
risultato conseguito alle po
litiche dell'83. «I dati defini
tivi dimostrano — commen
ta amaro Zanone — che le 
cifre sono Inferiori alle no
stre aspettative». La lettura 
delle percentuali ottenute al
le provinciali (2,6) e alle co
munali (2,4) suggerisce solo 
che non si tratta di un «risul
tato irreparabile». 

II segretario cerca qualche 
conforto nella conta dei seg
gi. Il Pll, Infatti, ne ha perdu
ti due nelle 1S Regioni e tre 
nelle Province, ma ne ha 
guadagnati ventitre nei 

maggiori Comuni. Il panora
ma del voto liberale segnala 
il distacco proprio dell'elet
torato più tradizionale: il ca
lo più rilevante («che brucia», 
dicono) è quello lombardo. 
Perdite anche in Piemonte e 
in Liguria, andamento alter
no al Centro, solo i migliora
menti al Sud «rincuorano un 
po'». Per Zanone, il succo è 
una «situazione difficile, ma 
non drammatica». Il partito 
dovrà rapidamente «assume
re decisioni, per ricomincia
re con fantasia e con corag
gio, aprendo un nuovo ciclo 
nella storia dei liberali». 

Fra sei giorni è convocata 
la Direzione, più in là toc
cherà al Consiglio nazionale 
(cui spetta ogni pronuncia
mento sulla segreteria). Per 
ora, mentre si rincorrono le 
voci sulle eventuali dimis
sioni e sui possibili successo
ri, Zanone sottolinea che la 
scelta sulla futura guida del 
Pli non avrà, comunque, «al
cuna connessione con la 
composizione del governo». I 
liberali «sì atterranno, come 
sempre, alla doverosa distin
zione tra problemi del parti
to e problemi istituzionali». 
È opportuno, a questo ri
guardo, precisare che con 
una certa insistenza circola 
— nell'ipotesi di un abban
dono da parte del segretario 

I liberali 
amareggiati 
Dopo 9 anni 
via 

« Delusione per 
il voto, ora al 
partito serve 
un nuovo ciclo» 
Voci su una 
candidatura 
di Altissimo 
«Abbiamo fatto 
i donatori...» Valerio Zanone 

— il nome del ministro del
l'Industria, Renato Altissi
mo. È vera la sua «investitu
ra»? Impossibile avere con
ferme: transitato per l'Urss, 
Altissimo si trova attual
mente In Giappone. 

Intanto, a Roma «il clima 
non è disfattista», assicura al 
telefono Paolo Battistuzzi 
(uno del due vicesegretari) 
per fotografare l'atmosfera 
in casa del Pli. In realtà, al
cuni suoi esponenti hanno 
rilasciato alla stampa com
menti che suonano come il 
tentativo di attizzare il fuoco 
della polemica interna. Tutti 
i dirigenti, nessuno escluso, 
parlano di «analisi seria, sen
za pregiudizi, del voto», ma 11 
capo della minoranza di de
stra Sterpa ha già rivendica
to «una gestione diversa, col-
legiale, del partito» e anche il 
gruppo di Costa sembra 
mantenere, per •• momento. 
significativi punti di dissen
so dalla segreteria. 

Come risponde Battistuz
zi, quali previsioni fa? «Il no
stro problema non è così 
semplice da risolversi con un 
cambio di leader e basta. SI 
può fare tutto, per carità, 
nessuno qui è attaccato alle 
poltrone, Zanone l'ha fatto 
sapere per primo. Ma il pun
to vero è capire questo voto 
francamente deludente, che 

inverte la nostra tendenza in 
salita dal '76. Capire e reagi
re subito». Ma reagire come? 
«Trovando un'immagine e 
una politica liberale che non 
ci costringa ancora, non ci 
condanni in eterno a fare i 
donatori di sangue». Sì riferi
sce alla De? «Beh, è sicura. 
direi, una perdita nel nostro 
elettorato più moderato a fa
vore dello Scudo crociato. 
Colpa di questa martellante, 
assurda campagna, che nel 
'45 si chiamava "diga" anti
comunista ed oggi si è chia
mata spauracchio del "sor
passo". Che cosa ci è manca
to? Forse non siamo riusciti 
ad accentuare il nosto ruolo 
come un ruolo indispensabi
le nel panorama democrati
co italiano. Le ragioni — 
continua Battistuzzi — sono 
tante: riguardano la nostra 
Iniziativa politica, la nostra 
identità e la nostra struttu
ra. Nella società e anche nel
la coalizione governativa. 
Certo, proprio perché non 
mettiamo la testa sotto la 
sabbia di fronte a questi ri
sultati elettorali, noi liberali 
non possiamo dimenticare 
adesso la collezione di no che 
gli alleati ci hanno riservato, 
su tanti punti importanti di 
programma». 

Marco Sappino 

ROMA — Dopo le dimissioni 
di Nicolazzi dalla vicesegre
teria, è scontro aperto ai ver
tici del Psdi, uscito battuto 
dal voto amministrativo. 
Sotto accusa, è Pietro Longo: 
ha già perso un alleato, l'e
sponente della «sinistra so
cialdemocratica* Graziano 
Ciocia. Ciocia, che nell'ulti
mo congresso confluì nel 
correntone del segretario, ie
ri ha chiesto un «ricambio 
profondo del gruppo dirigen
te» ed una sensibile correzio
ne della linea politica del 
partito. «Il risultato del voto 
— ha dichiarato — non è sta
to soddisfacente. È urgente 
rifondare il partito e ridefi-
nirne la linea politica: occor
re per questo un dibattito 
che segni la fine dei tradizio
nali metodi di aggregatone 
del consenso intemo, che 
faccia emergere un gruppo 
dirigente rinnovato, espres
sione di reale consenso, in 
grado di rilanciare il ruoto di 
un partito parte integrante 
dello schieramento dì sini
stra e progressista del pae
se». 

La «defezione* dì Ciocia 
crea non pochi problemi al 
segretario, che rischia di ve
dere sgretolarsi la maggio

ranza che lo sostenne al con
gresso. Longo e i suoi uomini 
si difendono dagli attacchi 
interni negando la sconfitta 
elettorale. Il ministro Carlo 
Vizzini è giunto a dichiarare 
che «la condotta del segreta
rio e la linea politica del par
tito sono risultate vincenti 
alle eiezioni». Perciò, ha sog
giunto. «non riesco franca
mente a comprendere il sen
so delle dimissioni del vice
segretario Nicolazzi». Anche 
il ministro del Bilancio Pier
luigi Romita ha preso le dife
se dell'attuale segreteria, sia 
pure con minore calore. «Le 
dimissioni di Nicolazzi — ha 
detto — eliminano un equi
voco nel Psdi: con questo ge
sto si pone fine ad una pre
sunta gestione unitaria del 
partito: le conseguenze che 
ne derivano al nostro interno 
consistono principalmente 
nell'assunzione di maggiori 
responsabilità da parte della 
maggioranza espressa dal 
congresso». In altre parole, 
se Nicolazzi si è dimesso, fat
ti suoi: al vertice del Psdi tut
to resterà come prima. Tut
tavia. Romita ha dovuto am
mettere che all'origine del
l'insuccesso elettorale c'è 
anche qualche problema di 
immagine del partito, non 

Nel Psdi 
si allarga 
il fronte 

anti-Longo 
Nicolazzi 
si è dimesso 
e ora anche 
la «sinistra» 
attacca 
il vertice: 
«Cambiare 
dirigenti e 
linea politica» Pietro Longo 

proprio buona: «Se la nostra 
politica è quella giusta, dob
biamo preoccuparci di at
tuare una gestione ed un co
stume interni che siano sem
pre e totalmente in armonia 
con ì nostri principi e le no
stre tradizioni. Per far que
sto, non servono i congressi 
ma la rivltalizzazione di quei 
consensi che esistono nella 
società intorno ai nostri 
principi che non sempre il 
partito ha potuto adeguata
mente cogliere». In quanto a 
Nicolazzi. Romita ha voluto 
infine sottolineare che «colo
ro che oggi si dissociano» da 
una non brillante gestione 
del partito, ne sono «respon
sabili assai più dì tanti altri*. 

Se il ministro del Bilancio 
ha direso l'attuale gruppo di
rigente senza però mai espri
mere apertamente parole di 
apprezzamento per il segre
tario, l'ex direttore dell'U
manità, Aldo Garose: ha vo
luto testimoniare la propria 
•solidarietà» a Giuseppe Sa-
ragat e Pietro Longo, il cui 
appoggio al governo sarebbe 
addirittura alla base del 
•successo del pentapartito* 
nelle elezioni di domenica e 
lunedi. 

Ma i «nicolazziani», ieri. 

sono tornati alla carica lan
ciando nuove accuse contro ì 
massimi vertici del partito. 
II ministro per i Lavori pub
blici he detto che nel Psdi de
ve «entrare un vento nuovo». 
Ed uno dei suoi più stretti 
collaboratori, l'ex segretario 
Antonio Cangila, ha aggiun
to che invece di analizzare le 
ragioni della sconfitta so
cialdemocratica, «si chiama 
in causa Giuseppe Saragat a 
difesa della segreteria, si 
mobilitano le vecchie glorie 
e i notabili del partito. E una 
manovra destinata a fallire. 
È più che mai urgente una 
rifondazione del partito che 
rilanci gli ideali del sociali
smo democratico troppo a 
lungo sviliti da una politica 
episodica». Secondo Cariglia. 
•se diminuiscono consensi al 
Psdi, la colpa è dell'immagi
ne logora del partito: lo di
mostrano le richieste di rin
novamento che giungono 
sempre più numerose da 
parte di vecchi e disinteres
sati militanti*. 

Per Longo, si prospetta 
una diffìcile prova nella 
prossima riunione della Di
rezione del partito, convoca
ta per giovedì 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Il risultato elettorale sembra aver creato una si
tuazione di disagio in alcuni ambienti socialisti, divisi tra 
grandi dimostrazioni di fede nel pentapartito e esigenza di 
alzare 11 prezzo nelle trattative con i partiti alleati. Così a 
Roma il consigliere Giampaolo Sodano, vicino a Formica, 
risponde con irruenza al suo compagno di partito Marianetti 
che Ieri aveva attribuito la stasi elettorale del Psi romano alla 
permanenza del partito socialista nell'alleanza di sinistra 
che governava la capitale. Sodano gli risponde che «è sempli
cemente disgustoso sputare nel piatto in cui si mangia... il 
Psi non è il notaio delle elezioni, per cui se la somma dei voti 
dà 1) pentapartito non è detto che questa sia sempre la formu
la migliore per 11 governo della città*. E aggiunge, con mali
zia, che forse la polemica di Marianetti è frutto di un malu
more nato dal non vedere eletto qualche candidato sostenuto 

Polemiche nel 
Psi sul voto a 

Roma e Venezia 

dall'ex sindacalista socialista. 
Un'altra polemica è scoppiala a Venezia in casa Psi tra 11 

sindaco uscente Mario Rigo e un fedelissimo del ministro 
(veneziano) De Michelts, Nereo Laroni. Rigo, eurodeputato 
socialista, che controlla una parte del gruppo consiliare, ha 
affermato Ieri «di essere favorevole alla riconferma della 
giunta di sinistra* che, raccogliendo I voti di Pel. Psi e Prl. ha 
governato in questi dieci anni la città. Rigo ha riproposto 
così la sua candidatura alla guida della città senza però 
escludere la possibilità di un sindaco repubblicano. L'altro 
candidato socialista alla carica di sindaco, Nereo Laroni (che 
ha scavalcato Mario Rigo nel computo delle preferenze e che 
controlla l'altra metà del gruppo socialista), non ha però 
gradito la scelta del suo collega e ha replicato con una asciut
ta dichiarazione alla stessa agenzia di stampa: «Questa è 
un'opinione personale del sindaco uscente Mario Rigo, opi
nione del resto ben nota*. 

Luigi Scalforo 

Alla Camera bloccata la legge 

Elezioni un 
giorno solo? 
Scalfaro: no 

Su richiesta del ministero dell'Interno il 
provvedimento rinviato in commissione 

Tribune sul 
referendum, 
nuovo rinvio 

La maggioranza impedisce ogni decisio
ne - Il Pei: intervengano Cossiga e Jotti 

ROMA — La campagna elettorale per il referendum è di fatto 
già iniziata, ma anche ieri la maggioranza ha impedito — 
prima provocando la mancanza del numero legale, poi per le 
sue divisioni interne — che la commissione di vigilanza va
rasse il calendario delle tribune televisive. Le responsabilità 
della maggioranza sono state denunciate dal Pei prima nella 
stessa commissione, «che è paralizzata nella sua attività», poi 
nell'aula di Montecitorio dall'on. Pochetti, segretario del 
gruppo comunista di Montecitorio. Se non sì vara il calenda
rio delle tribune — ha detto Pochetti — le responsabilità non 
possono essere scaricate strumentalmente sul Parlamento. 
Vi sono colpe precise della maggioranza e del presidente del
la commissione di vigilanza, il senatore de Signorello. po
chetti ha esortato le presidenze della Camera e dei Senato a 
intervenire affinché la commissione decida sulle tribune e 
sia garantita una corretta informazione sul referendum. 

Condizionata dalla pretesa radicale e socialista di dare un 
terzo degli spazi al «sì», due terzi agli oppositori (Il «no* e gli 
astensionisti), la maggioranza non ha trovato di meglio, ieri, 
che provocare un nuovo rinvio rendendo inutile la seduta 
della commissione di vigilanza che è stata riconvocata per 
martedì prossimo. In una loro nota 1 parlamentari comunisti 
della commissione, oltre a denunciare il comportamento del-
,la maggioranza, sottolineano le discriminazioni .di cui è già 
oggetto — nell'informazione radiotelevisiva — il comitato 
promotore del referendum, al quale la Costituzione assegna 
funzioni e diritti di organo istituzionale. AI contrario di 
quanto avvenuto in altri referendum, la Rai — si legge nel 
documento — non ha ancora preso contatto con il Comitato 
promotore... questo fatto è gravissimo e la direzione generale 
della Rai deve essere chiamata a renderne conto... Dalla 
maggioranza non vengono molti segnali di resipiscenza, anzi 
si sposta il tiro sulla funzionalità delia commissione, nel ten
tativo di annebbiare le reali responsabilità. Per il sen. Casso
la (Psi) bisogna cambiare i regolamenti; per il sen. Donat 
Cattin (Oc) «così com'è questa commissione è morta». 

La vicenda — come si è detto — ha poi avuto un seguito a 
Montecitorio. Qui — contro le mancate decisioni della com
missione — hanno protestato, con diverse motivazioni e 
obiettivi, anche missini, radicali e demoproletari. Questi ulti
mi hanno messo in atto una «occupazione dell'aula»; ma, 
dopo 6 minuti — dichiarata chiusa la seduta dal vicepresi
dente Aniasi —, sono stati portati fuori dai commessi, a brac
cia. L'on. Pollice (Dp) ha preannunciato un'autodenuncia al
la Procura, per «omissione di atti d'ufficio»; una denuncia 
contro Signorello per gli stessi motivi, dal momento che il 
regolamento affida al presidente della commissione di vigi
lanza la potestà di dare direttive alla Rai in assenza di indica
zioni votate dai parlamentari. 

ROMA — Il governo improvvisamente ci ripensa e tenta di insabbiare una legge che, ammo
dernando finalmente il sistema elettorale, limita le operazioni di voto, per qualsiasi tipo di 
consultazione, alla sola domenica, abolendo la coda del lunedì mattina? Il sospetto è sorto 
improvvisamente ieri sera alla Camera quando, con una sortita tanto inattesa quanto stupe
facente. il sottosegretario Aurelio Ciaffi ha chiesto, in nome e per conto del ministro dell'In
terno Oscar Luigi Scalfaro. la sospensione dell'esame da parte dell'assemblea e il rinvio in 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ commissione del provvedi

mento (frutto dell'unifica
zione di distinti progetti del 
Pei e del Psi) con cui ci si 
adegua alla pratica ormai 
acquisita e collaudata non 
solo in tutta l'Europa ma 
persino qui in Italia: in occa
sione delle elezioni europee 
e, inoltre, in due regioni a 
statuto speciale (Sicilia e 
Trentino-Alto Adige). 

La giustificazione addotta 
dal governo nel chiedere un 
•breve rinvio» è apparsa 
francamente pretestuosa: la 
asserita necessità di «appro
fondire» l'esame di alcuni 
emendamenti peraltro del 
tutto estranei alla materia 
vera del provvedimento. 
Commento a botta calda dal 
vice-presidente dei deputati 
comunisti, Ugo Spagnoli: «Se 
la più modesta e scontata ri
forma istituzionale già trova 
questo po' po' di ostacoli, fi
guriamoci che cosa accadrà 
per la Grande Riforma...». 

In aula, comunque, la ri
chiesta del governo ha rag
gelato tutti e creato non poco 
imbarazzo tra le file della 
stessa maggioranza. Net dir
si stupito dell'iniziativa di 
Scalfaro, proprio Spagnoli 
ha ricordato, infatti, come la 
legge fosse stata varata in 
commissione all'unanimità 
con il parere favorevole del 
governo, e come Io stesso go
verno non avesse avuto nul
la da ridire —' martedì scor
so, alla ripresa del lavori par
lamentari dopo la sospensio
ne proprio per le elezioni am
ministrative — quando, an
cora all'unanimità, la confe
renza dei capigruppo aveva 
fissato appunto per la gior
nata di ieri l'esame e la vota
zione della legge. 

Da qui a sospettare come 
di ben altro si tratti che di 
un'esigenza tecnica, il passe 
è breve, ed il dubbio di un 
ripensamento di carattere 
politico è stato avanzato an
che dal socialista Marte Fer
rari, firmatario del progetto 
Psi come Francesco Loda Io 
era stato di quello comuni
sta. Ferrari anzi ha parlato 
chiaro e tondo dì «richiesta 
infondata* di Scalfaro, la
sciando intendere di sapere 
molte cose sul retroscena 
dell'improvvisa decisione 
forse neanche concordata a 
livello di governo (a dire sì al 
programma del lavori della 
Camera per questa settima
na era stato l'altro giorno il 
ministro repubblicano per i 
rapporti con il Parlamento 
Oscar Mammì). •> 

Il governo comunque è 
stato messo alla prova: il vi
ce-presidente di turno della 
Camera, Aldo Aniasi, ha pre
so alla lettera la richiesta del 
•breve rinvìo* formulata dal 
sottosegretario Ciaffi ad ha 
assunto l'impegno che la leg
ge tornerà all'ordine del 
giorno di Montecitorio già 
nella prossima settimana o, 
al massimo, nella successi
va. Si vedrà dunque presto 
che cosa esattamente cova 
sotto la pretestuosa giustifi
cazione addotta ufficialmen
te. 

E veniamo infine al detta
gli del provvedimento. In ba
se alla nuova normativa (che 
comunque non potrà riguar
dare l'eventuale voto refe
rendario di giugno mancan
do ormai il tempo per la ra
tifica della legge da parte di 
tutte e due le Camere), i seg
gi resterebbero aperti solo la 
domenica dalle 7 alle 22 (o 
alle 24, secondo una propo
sta alternativa che verrà rie
saminata in commissione) e 
gli scrutini avverrebbero 
l'indomani. Questa discipli
na varrebbe ovunque e per 
tutte le consultazioni: politi
che, amministrative e refe
rendarie. In pratica si torne
rebbe (ma chi lo ricorda?) al 
sistema con cui in Italia fu 
eletta nel '46 l'Assemblea co
stituente. La pratica del vo
to-lungo. nell'arco di una 
giornata e mezzo, fu infatti 
introdotta due anni dopo. 

Roma: Vetere il più votato 
Ha avuto 92.000 preferenze 

È Ugo Vetere il candidato più votato delle elezioni co
munali nella capitale. I romani hanno dato al sindaco 
uscente e capolista del Pel 92.405 preferenze. Molto votato 
anche Giovanni Berlinguer, n. 2 nella lista comunale: a lui 
sono andate 57.989 preferenze. 

In casa De, i candidati «sponsorizzati» da Ci hanno fatto 
la parte del leone. II caso più clamoroso è quello di Alberto 
Michelìni, candidato appoggiato dalla curia e secondo nel
la lista: con 83.701 voti personali ha scavalcato il capolista 
Nicola Signorello, che si è fermato a 73.256 preferenze. 

Nella scheda 10 mila lire 
e la scritta: «Da restituire a...» 

TERAMO — In una scheda elettorale scrutinata nel seg
gio di Corropoli è stato trovato un biglietto da 10 mila lire 
con la scritta «Da restituire a...» e il nome di un candidato 
al consiglio regionale abruzzese: così in preda ad una crisi 
di coscienza, l'elettore aveva rispedito al mittente il dena
ro ricevuto in cambio della promessa di voto. L'elettore 
aveva dapprima intascato le dieci mila lire, poi ci ha ri
pensato ed ha avuto il coraggio di confessare il suo ripen
samento. n voto (espresso al Psi) è stato convalidato dal 
presidente del seggio, mentre le diecimila lire dovevano 
essere restituite ad un esponente di un altro partito a cui 
era stata fatta la promessa. Il presidente del seggio ha 
inoltre sequestrato la banconota allegandola al verbale 
inviato alia prefettura di Teramo. 

Teramo: burla al presidente 
del seggio. Tutto da rifare? 

TERAMO — Per uno «scherzo* fatto al presidente del seg
gio, rischiano di essere invalidate le elezioni comunali a 
Castel Castagna (Teramo). Durante lo spoglio delle sche
de, al presidente di seggio è pervenuta una telefonata da 
parte di un sedicente «funzionario della prefettura* di Te
ramo, il quale Io invitava a inviare le schede a Palazzo di 
governo, in seguito ad un sospetto di brogli elettorali. Le 
schede sono state inviate ieri In prefettura, dove è prose
guito Io spoglio, i funzionari però erano ignari della vicen
da. La federazione comunista teramana ha presentato un 
esposto alla magistratura per l'avvio di indagini e per 
Invalidare le elezioni comunali che hanno avuto questo 
risultato: Usta DC 229 voti, 12 seggi; Usta civica dì sinistra 
206 voti e tre seggi. Giorgio Frasca Potara 
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MILANO — La loro parola 
d'ordine è .rinnovamento, enei 
segno del .rinnovamento, spie
gano il successo dell De. Come 
per guadagnarsene una buona 
parte del merito, loro che su 
questo tasto con molta enfasi, 
ma con richiami spesso generici 
ad una generica moralità, han
no sempre insistito. Ma soprat
tutto per porre la propria pre
senza al centro di una De, che 
descrivono saldamente stretta 
intorno al suo segretario. 1 Cat
tolici popolari, eletto il loro lea
der, Roberto Formigoni, nei 
giorni della debacle democri
stiana, al Parlamento europeo, 
hanno piazzato nelle ore (Iella 
rivincita parecchi uomini in te
sta alle liste dei neopromo'.si, 
esaltando cosi il proprio ruolo: 
di propagandisti di una De 
•rinnovata- e di convinti asser
tori di una De .unita. 

A Roma sono scesi in piazza 
con clamore e con una massic
cia campagna pubblicitaria a 
sostegno dei propri candidati, 
assecondati dagli sforzi di una 
gerarchia ecclesiastica impe
gnata nella mobilitazione del-
I elettorato cattolico (prima 
con l'appello del cardinale Po-
letti, poi con il messaggio del 
Consiglio episcopale a venti
quattro ore dal voto). I risultati 
stanno nella massiccia affluen
za di preferenze sul nome del 
conduttore del Tgl Michelmi 
(84 mila circa, diecimila in più 
del .coordinatore, scelto da De 
Mita, Signorellol, e su quello di 
Giovanni A2zaro, rampollo di 
un deputato de. 

Meno fragore a Milano (dove 
d'altra parte la curia e il cardi
nale Martini hanno fatto senti
re solo un doveroso distacco dai 
fatti elettorali), ma il bilancio è 
molto vicino a quello romano: 
la lista degli eletti è capeggiata 
da Giuseppe Zola, ex capogrup
po de a Palazzo Marino, uomo 
di CI e del Movimento popola
re, davanti anche in questo ca
so al coordinatore di De Mita, 
Mazzotta. 

E poi ci sono i casi di Brizioli 
a Perugia (terzo in classifica a 
solo sei voti da Malfatti). E poi 
i casi di Modena, Rimini. Cata
nia. Verona. Chiavari, Firenze, 
Tonno, La Spezia (dove mille 
preferenze sono andate a Simo-

Comunione e Liberazione s'impone da Milano a Roma a Venezia 

I nuovi signori del voto 
I candidati di CI 

stravincono e pongono 
condizioni alla De 

Formigoni, leader del Movimento popolare, ora batte cassa 
Chiede a De Mita una politica di pentapartito di ferro 

netta Presa, fisica di trentadue 
anni, mai iscritta alla De), Ve
nezia dove una leader del Mo
vimento per la vita, Giannini 
Miraglia, ha conquistato quasi 
tremila preferenze, duemila in 
meno soltanto del capolista De
gan. 

E adesso ovviamente detta
no alcune condizioni, con la vo
ce dura di chi sa di avere dalla 
sua molti voti in tasca: «Non si 
può parlare — spiega Roberto 
Formigoni, riferendosi al caso 
milanese — di formazioni di 
governo diverso dal pentaparti
to.. 

— E se i socialisti tergiver
sano e magari lasciano in-
tra\edere la possibilità di 
un'alleanza laica? 
•E nella natura delle cose av-

viare una trattativa globale su 
tutti i governi, quello nazionale 
e quelli locali, in discussione in 
questi mesi. E una questione di 
coerenza politica. E avanza 
oscure minacce, nel caso di un 
"tradimento" socialista, allu

dendo ad altre soluzioni alla 
Regione, per fare a meno del 
Psi. I conti, per quanto riguar
da la Lombardia, non torna
no... La battuta è un avverti
mento: per i socialisti, ma an
che per la De, perché si guardi 
dal maneggiare e dal mercan
teggiare troppo scopertamente 
maggioranze e alleanze». 

Non Io scuote l'osservazione 
che la De, rispetto al 1980. ha 
perso ancora: «Ormai ci siamo 
avviati per un cammino in 
ascesa». E la ragione del succes
so sta proprio 
nell'.autorinnovamento (fella 
De.. «Dopo averne molto parla
to — sostiene Formigoni — fi
nalmente il partito si è mosso 
con il piede giusto». E cita due 
esempi: le liste sono state com
pilate dando spazio a personag
gi nuovi, non compromessi, li
quidando quelli in ombra, «an
che se solo per le accuse di uo
mini squalificati, come De Ca
rolis.. l'esperimento dei «com
missari. nei grandi centri ha via 

via ridimensionato il partito 
delle tessere, .con risultati — 
aggiunge Formigoni — che non 
mi sarei mai aspettato.. 

11 rinnovamento, oltre i modi 
concreti della politica, sta se
condo il Movimento popolare, 
nel fatto che la De «ha ripreso a 
parlare un linguaggio costruito 
su valori umani e cristiani». Ed 
anche in questa valutazione sta 
una sorta di rìappriopriazione 
di meriti e di obiettivi, come se 
la cultura d'un cattolicesimo 
solidarista con vizi d'integrali
smo, nella quale si specchia 
Mp, avesse arricchito di una 
nuova spinta ideale il vecchio 
partito degli affari e delle tesse
re. Così, merito per merito, pas
sano in secondo piano il ruolo 
della Chiesa (sarebbe solo una 
questione di maggior vivacità 
culturale e di più iniziativa) e le 
stesse parole del papa a Loreto, 
che, secondo Formigoni, equi
valgono «ad un discorso non lo-
calistico e contingente, ma di 
prospettiva storica». Insomma 

Roberto 
Formigoni 

si \i%e alla ricerca e alla costru
zione di un progetto di ripresa 
del movimento cattolico, che 
però ha rappresentato Qualche 
cosa anche sul piano della rias
sunzione di una responsabilità 
politica chiara da parte dei cat
tolici, che non rifiutano, salvo 
alcune eccezioni, ovviamente 
(sarà anche una lettura di basso 
profilo culturale), gli ammoni
menti papali a far quadrato 
contro i pericoli rossi. 

Come si colleghi il progetto 
ideale con la invocazione del 
pentapartito è presto detto: da 
una parte l'umanesimo cattoli
co, in mezzo quello laico, all'e
stremo opposto il riformismo 
socialista, nell'interpretazione 
craxiana. Senza il timore di ri
sultare subalterni ad una logica 
di mediazione politica e tanto 
meno ad un disegno di società 
manageriale, rampante, deci
sionista ed individualista, tutto 
l'opposto dei valori cui si do
vrebbe richiamare il mondo 
cattolico. .Ma — ci rincuora 
Formigoni — Craxi si è molto 
moderato. Ha ridimensionato i 
toni». 

La sicurezza sembra non 
mancare al Movimento popola
re, geloso di una propria auto
nomia di elaborazione. Respin
gono l'accusa di collateralismo. 
Rivendicano anzi per la De 
l'immagine di un partito che va 
sempre cercando contributi 
esterni. «Non siamo integralisti 
— sostiene Formigoni — per
ché la maggior parte dei catto
lici sa tenere oen distinti il 
mondo della fede da quello del
la politica. Rifiutiamo le pre
giudiziali ideologiche e ci muo
viamo sul piano dei contenuti. 
Due esempi, famiglia e vita. 

— E sul terreno della politi
ca? 
•Su una cosa sono stati d'ac

cordo in questi ultimi anni. De 
e Pei: apparire alternativi l'uno 
all'altro». 

Pentapartito, ecco dunque la 
soluzione, che sa molto di co
modo escamotage politico, di 
fronte agli stessi problemi e in
terrogativi che il mondo catto
lico, nelle sue tante componen
ti, ha di fronte a sé. Ma i porta-
borracce della De «rinnovata» 
non sanno evidentemente tro
var nulla di meglio. 

Oreste Pivetta 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — In un 
panorama nazionale segna
to dalla flessione del Pei c'è 
una provincia, Reggio Emi
lia, in cui il partito comuni
sta è riuscito a confermare 
le percentuali elettorali del
le amministrative del 1980 e 
ad aumentare persino alcu
ni seggi nei Comuni oltre i 
5.000 abitanti, passando da 
308 a 311 (sui 540 dei 23 Co
muni in cui si è votato con 
la proporzionale). 

A Reggio Emilia il Pei si 
attesta solidamente oltre il 
50 per cento sia nelle regio
nali (52,4%) che nelle pro
vinciali (52,5%). Al Comune 
di Reggio, dove era stato 
sottoposto a ripetuti attac
chi da parte delle forze del 
pentapartito, consegue il 
50,7%, con 27 seggi, esatta-

Reggio Emilia, al Pei più voti 
delT80 e maggioranza assoluta 

mente la stessa percentuale 
e lo stesso numero di rap
presentanti che aveva in 
precedenza. A subire una 
sconfitta è il pentapartito, 
nel Consiglio comunale del 
capoluogo: il Pli scompare 
dalla sala del Tricolore per
dendo l'unico rappresen
tante che aveva, il Psl si raf
forza a spese del Psdi, ia De 
perde rispetto alle ammini
strative precedenti, anche 

se recupera sulle • europee 
dell'anno scorso, 11 Pri resta 
fermo a un consigliere. La 
lista «verde» fa il suo debut
to conquistando un consi
gliere. Cresce, Insomma, 
un'area di forze che si di
chiarano di sinistra. 

L'andamento elettorale è 
stato più o meno analogo 
nel resto della provincia. In 
alcuni Comuni il Pei ha ad
dirittura superato nelle re-

La crescita 
comunista 

s'accompagna 
all'espansione 

elettorale 
di tutta 

la sinistra 

gionall il risultato delle eu
ropee del 1984: a Villami-
nozzo, a Ligonchlo, a Viano, 
schieramenti guidati dalla 
De conquistano solo due 
piccoli Comuni della mon
tagna: Balso, dove il Psl, do
po cinque anni di ammini
strazione di sinistra, ha fat
to la scelta del pentapartito 
(ma il Pei avanza notevol
mente da solo, pur non riu
scendo a conquistare la 

maggioranza) e Carplnetl, 
dove il Psi ha mostrato mol
te titubanze ad entrare in 
una lista unitaria di sinistra 
provocando una dispersione 
di voti nel proprio elettora
to. Su 41 Comuni in cui si è 
votato, in 37 c'è la possibili
tà di ricostituire una giunta 
di sinistra con maggioranze 
solide. 

Da che cosa deriva questa 
diversità positiva del voto di 

Reggio Emilia? Lo chiedia
mo al segretario delia fede
razione del Pei, Vincenzo 
Bertolini. «Credo che il ri
sultato positivo, in partico
lare nel Comune di Reggio, 
sia stato determinato dal 
rapporto aperto e diffuso fra 
governo locale e forze socia
li, da una tensione costante 
all'ascolto delle varie istan
ze della società (l'impresa, le 
forze delia cultura, gli indi
pendenti). Anche qui c'è sta
ta una forte radlcalizzazio-
ne del confronto politico, 
ma entro un tessuto unita
rio e pluralista di governo 
delle organizzazioni di mas
sa, delle istituzioni, degli en
ti. Siamo, comunque, impe
gnati anche noi a riflettere 
su un dato nazionale insod
disfacente». 

Caivano, appena etetti 
finiscono in manette 

Arrestati in provincia di Napoli sindaco socialista, vicesindaco e 
consigliere democristiani: accusati di collusioni con la camorra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — -Bastardi, libe
rateli! Sono innocenti». Una 
folla minacciosa di familia
ri, galoppini, «comparielli* 
ha stretto d'assedio fino al
l'alba la caserma dei cara
binieri di Caivano. Nel cor
so della notte le manette 
erano scattate intorno ai 
polsi del sindaco socialista 
Felice Capone, del vicesin
daco democristiano Giu
seppe Vitale e del consiglie
re comunale De Vittorio 
Castaldo, accusati di asso
ciazione per delinquere di 
stampo camorristico. I tre 
avevano fatto appena in 
tempo a festeggiare marte-
di pomeriggio la loro riele
zione al Comune. In parti
colare per il sindaco era 
stato un vero trionfo: tre 
seggi in più alia lista del 
'garofano; la conquista 
della maggioranza relativa 
e un bottino personale di 
«1237 preferenze, il più vo
tato del paese. Scontata 
quindi la riconferma alla 
guida della città per altri 
cinque anni. Inaspettato 
invece è giunto l'arresto. 

Speculazione edilizia, ap
palti manovrati, estorsioni. 
Queste sono le accuse e die
tro tutto ciò la regìa della 
camorra, del superboss Pa
squale Scotti. Insieme con i 
tre esponenti politici sono 
finiti in galera due impie-

fatl comunali, Domenico 
alco e Pasquale Pepe, due 

imprenditori edili, Dome
nico Angelino e Alfonso 
Chìariello, e due pregiudi
cati della Nuova camorra 
organizzata, Vincenzo Fal
co e Michele Del Gaudio. 
Sono invece sfuggiti alla 
cattura Io stesso Scotti (già 
evaso la notte di Natale 
dall'ospedale di Caserta) e 

un altro camorrista. La re
tata dei carabinieri ha pro
vocato a Caivano quasi una 
sommossa. Ieri mattina gli 
arrestati sono stati trasferi
ti nella più sicura caserma 
di Casoria ma anche lì si è 
ricomposta una folla mi
nacciosa. La tensione è 
esplosa quando un cellula
re con a bordo gli imputati 
ha cercato di allontanarsi. 
Calci, sputi, schiaffi in un 
drammatico corpo a corpo 
tra «guaglioni* e carabinie
ri. «Sono dei benefattori 
non assassini* gridavano i 
galoppini. 

L'arresto del sindaco di 
Caivano e degli altri perso
naggi è stato ordinato dal 
sostituto procuratore di 
S.Maria Capua Vetere Vin
cenzo Scolastico. L'inchie
sta — che rientra in una in
dagine più ampia sulle atti-
vita criminali del «gruppo 
di fuoco* cutoliano capeg
giato da Pasquale Scotti — 
si riferisce a tre episodi pre
cisi verificatisi nel 1983: la 
manomissione del piano 
regolatore, gli appalti per la 
metanizzazione del paese e 
un'estorsione contro lo sta
bilimento Cirio. La vicenda 
più clamorosa è senza dub
bio quella legata al Plano 
regolatore. Nel 1981 la 
giunta di sinistra Pci-Psi 
approva il primo plano re
golatore del paese vinco
lando una vasta area — 34 
mila mq. al centro di Caiva
no — a verde attrezzato; è 
prevista anche la costruzio
ne di una scuota. Poco dopo 
l'amministrazione cade e si 
insedia un tripartito Dc-
Psl—Psdi che delibera una 
•variante» al Piano regola
tore: i suoli destinati a ver
de pubblico diventano per 
magia edificabili. Con 

grande gioia di alcuni ca
morristi che nel frattempo 
hanno acquistato a prezzi 
stracciati tutta la zona rive
latasi una miniera d'oro 
per le future lottizzazioni 
edilizie. Addirittura il Prg 
prevede un incremento di 
popolazione dagli attuali 35 
mila abitanti ad 80-100 mi
la. Una mostruosità. 

Ancora appalti illeciti 
per quanto riguarda i lavo
ri di metanizzazione della 
rete comunale. Il Comune 
aveva firmato una conven
zione con l'azienda «Napo-
letanagas- per 6 miliardi 
imponendo tuttavia che ad 
eseguire i lavori fossero due 
ditte locali, intestate ai due 
imprenditori arrestati. 

Il sindaco Capone, infine, 
è accusato addirittura di 
aver fatto da intermediario 
tra la camorra e la Cirio che 
stava costruendo un nuovo 
stabilimento a Caivano. I 
cutoliani chiesero una tan-

Felice Capone 

gente di 80 milioni, dimez
zata a 40 grazie ai «buoni 
uffici- del primo cittadino 
che ottenne persino una ra-
teizzazione. 

Felice Capone, oltre che 
sindaco, è stato anche per 
30 anni consigliere provin
ciale di Napoli e nell'ultima 
legislatura ha ricoperto 
l'incarico di capogruppo 
del Psi. Il 12 maggio tutta
via. per la prima volta, ha 
mancato ia riconferma alla 
Provìncia. 

Luigi Vicinanza 

Calabria, «d ii ri «te» 
a migliaia non votano 
Sono state annullate decine di migliaia di schede con la dici
tura: «Viva la caccia» - Vogliono poter sparare allVadorno» 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Si 
sono presentati come un 
partito vero e proprio: mani
festi sui muri — un cacciato
re con cane e doppietta in 
spalla sul fondo verde — la 
campagna elettorale in pie
na regola, comizi affollati. 
L'indicazione di (non) voto 
era uguale per tutti, senza 
possibilità di sbaglio: annul
lare la scheda attaccando un 
adesivo con scritto «Viva la 
caccia*. E il successo è stato 
— questa volta addirittura 
più che alle europee di un 
anno fa — clamoroso: si par
la di decine di migliai di 
schede annullate in tutta la 
provincia di Reggio Calabria 
con questo sistema, anche se 
queste cifre sono duramente 
contestate come vedremo 
dalle associazioni ambienta-
listiche. 

A mettere in atto la clamo
rosa protesta sono stati i cac
ciatori reggini che così han
no inteso mettere in eviden-

Risolto il caso dei brogli elettorali 
A Roma la de Costa la spunta su Cazora 
ROMA — Tra errori e veri imbrogli la candidata 
democristiana alle elezioni parlamentari del 
1953. Silvia Costa, era stata ingiustamente pena
lizzata di 276 voti. Lo ha sentenziato la Giunta 
per elezioni della Camera, che ha deciso di «pro
cessare* formalmente il suo .avversario* diretto 
Benito Cazora. ingiustamente seduto finora in 
Parlamento. Dopo il processo, fissato per il 5 
giugno, alla presenza degli avvocati dì Costa e 
Cazora. sarà la Camera a dover decretare l'uscii a 
da) transatlantico del deputato sconfìtto vrazie 

all'indagine effettuata dalla Giunta per le elezio
ni. 

Silvia Costa dovrebbe passare cosi in coda alla 
lista degli eletti, dopo essere risultata nell'83 se
conda dei non eletti. Prima di lei ottenne il posto 
in Parlamento proprio Cazora. subentrato al de
funto Petrucci. La decisione della giunta (la se
conda in questo senso, dopo il riesame dell'ana
loga posizione di due repubblicani a Pistoia) ha 
già scatenato polemiche. Cazora annuncia quere
le contro il relatore della Giunta Pollice e contro 
i giornali. Il radicale Teodori insiste per nfare 
tutti i conti. 

za la chiusura della caccia 
primaverle che vietava loro 
di sparare agli uccelli migra
tori in questo periodo. «Non 
di cacciatori — dice però 
Francesco Bevilacqua, dele
gato regionale del WWF—si 
deve parlare ma di bracco
nieri. II dato delle schede an
nullate per la caccia è poi 
farneticante, assolutamente 
non verificabile*. Il «partito 
dei cacciatori* ha in ogni ca
so alzato il tiro ancora una 
volta. Prima delle elezioni 
aveva tentato di far muovere 
settori dei partiti regionali 
su una mozione che chiedes
se alla Cee la revoca di una 
precisa direttiva che vieta 
particolarmente dal 1977 
questo tipo di caccia inseren
do oltre al reato di bracco
naggio quello di furto aggra
vato al patrimonio dello Sta
to. Per la verità c'erano an
che riusciti in quest'opera in 
quanto il Consiglio regionale 
—contrari solo i comunisti 
— a marzo aveva votato una 
mozione in tal senso. Ma pri
ma delle elezioni non s'era 
mosso niente di concreto e 
così all'Ucm hanno deciso di 
imboccare la strada dell'an
nullamento della scheda in 
massa. •Probabilmente — 
dice uno dei dirigenti del-
l'Ucm che ha una sede a 
Reggio ai rione S. Caterina e 
decine di sezioni in tutta la 
provincia — saremo presenti 
anche all'inaugurazione del 
nuovo Consiglio regionale. 
Dovranno tenere conto di 
noi perché ormai siamo un 
partito*. 

La caccia all'«adorno» (co
si si chiama in gergo il falco) 
è in ogni caso lo sport prefe
rito di decine di migliaia di 
persone in tutta la provincia. 
Lungo le prime propaggini 
dello Stretto i capanni di ap
postamento per la caccia 
vengono cedute ad ogni sta
gione ad un prezzo sempre 

più esorbitante. Si è arrivati 
a un milione al giorno. E c'è 
chi torna persino dall'estero 
verso — aprile maggio pur di 
passare una giornata a spa
rare contro i falchi che — 
stanchi per il lungo viaggio 
dall'Africa — a quel punto 
volano praticamente a livel
lo terra. Un fanatismo in pie
na regola. Insomma, che fa 
dei cacciatori dell'adorno 
una categoria a sé nell'ambi
to degli stessi cacciatori ca
labresi (100 mila in tutto). 
Negli anni scorsi la Lega ita
liana protezione uccelli ave
va invano protestato contro 
la strage che in questi tre 
mesi viene perpetrata ma 
non erano mancate le accu
se, i rimbrotti e finanche le 
bombe contro la Lipu e la se
di dell'associazione. A Pella-
ro la sezione della Lega pro
tezione uccelli era ad esem
pio saltata in aria. 

Ma il segnale delle schede 
annullate — ai di là della sua 
effettiva consistenza nume
rica — nasconde indubbia
mente anche un segnale po
litico di macroscopiche di
mensioni. Se in queste ele
zioni ne ha fatto le spese la 
De — che qui ha perso due 
consiglieri regionali — e sin
goli esponenti del Psl fra cui 
il vice presidente uscente del 
Consiglio regionale calabre
se che non e stato rieletto, 
non c'è certo da stare allegri. 
Lo conferma Leone Pangal-
lo, segretario del Pel di Reg
gio: «Quella dei cacciatori — 
dice infatti — è la manifesta
zione più vistosa di un pro
cesso di corporativizzazione 
della società. Il segno cioè al
larmante di una scarsa forza 
attrattiva anche dei partiti 
ed inserisce germi di crisi al
l'interno del sistema politico 
tradizionale. Ognuno insom
ma si difende come pub e sa*. 

Filippo Veltri 

Lunedì la presentazione pubblica 

Quegli 
incontri 
segreti 

con Eiwioro 
Ricostruzione inedita 
nel libro su Berlinguer 
ROMA — Quarantamila copie «allestile» per ogni turno di 
lavoro. Da due giorni il libro su Enrico Berlinguer (edito da 
«l'Unità*, disponibile in tutte le edicole e presso le organizza
zioni del Pel a partire dal prossimo due giugno) esce a questi 
ritmi dagli stabilimenti tipografici della Mondadori di Vero
na. 

Duecentosettantadue pagine, una nutritissima serie di fo
to (oltre trecento) In bianco e nero e a colori in larga parte 
inedite, un milione di copie di tiratura, diecimila lire: si tratta 
di un'impresa editoriale davvero straordinaria per l'Italia. 
Mai nessun libro, infatti, ha tirato tanto in una sola edizione. 
Ma occorre anche sottolineare che non si tratta di un azzar
do: oltre seicentomila copie del libro sono state, infatti, già 
prenotate o prevendute presso le organizzazioni del Pel. 

Realizzato nell'arco di tre mesi da un gruppo di giornalisti 
de «l'Unità* (Carlo Riechini, Eugenio Manca, Rocco DI Blasi, 
Ugo Baduel e Luisa Melograni con la collaborazione di Anto
nio Tato, che per anni ha lavorato con Enrico Berlinguer) il 
volume ripercorre le «tappe* personali e politiche della vita 
del dirigente comunista e ricostruisce (con il contributo di 
testimonianze di prima mano) alcuni passaggi politici decisi
vi della storia italiana degli ultimi anni. 

Assolutamente inediti, ad esempio, è la storia degli incon
tri segreti tra Enrico Berlinguer ed Aldo Moro, presentata 
attraverso il racconto dei due soli testimoni presenti e cioè il 
dirigente comunista Luciano Barca e l'amico personale di 

Sassari, dicembre 1940: Enrico Berlinguer con H padre Mario 
(in una delle foto contenute nel volume) 

Moro (e consigliere di Stato) Tullio Ancora, nella cui abita
zione i dirigenti politici dei due maggiori partiti italiani si 
incontrarono in momenti delicatissimi della nostra vita na
zionale. 

Il primo incontro — racconta Barca — si svolse alla vigilia 
di Natale del 1971. mentre era in corso un braccio di ferro per 
l'elezione del presidente della Repubblica. Le candidature di 
Fanfani e di Francesco De Martino si erano bloccate a vicen
da. Cera la necessità di sbloccare la situazione, evitando 
l'umiliazione del Parlamento (deputati e senatori de avevano 
deciso infatti di astenersi in una lunga serie di scrutini). E fu 
a quel punto che si organizzò il primo incontro riservato tra 
lo statista De e Berlinguer. 

•Quando arrivammo in via Ghlrza (a casa di Tullio Anco
ra, n.d J . ) — racconta Luciano Barca — Moro era già In casa 
de/ suo amico. Il primo Impatto non fu particolarmente faci
le. Berlinguer e Moro avevano In comune la timidezza e la 
estrema riservatezza. E avevano anche In comune la consa
pevolezza e la fierezza di rappresentare due grandi forze (nel
l'unico appunto che ho conservato di quella riunione è scrìt
to: sembrava l'Incontro di due capi di Stato). Berlinguer con
fermò a Moro la dichiarata disponibilità del Pei a rotare li 
suo nome e Aforo fece un lieve Inchino allargando le braccia 
In segno di ringraziamento. Poi espresse il dubbio che ormai 
fosse troppo tardi per modificare 11 corso delle cose, mentre 
Berlinguer si dichiarò leggermente più ottimista». 

Tullio Ancora — intervistato a sua volta — conferma 11 
racconto di Barca e aggiunge anche nuovi particolari: mMoro 
— dice Ancora—rispose a Berlinguer che non avrebbe accet
tato la possibilità numerica di diventare presidente con mez
zo partito De In tal caso non ci sarebbero statele condizioni 
per un progetto futuro. Per la De sarebbe stata una trattura 
e sulle fratture non si costruisce nulla». 

GII altri due incontri segreti avvennero. Invece, al momen
to della solidarietà nazionale. L'ultimo esattamente un mese 
prima del rapimento di Aldo Moro e del varo del governo 
Andreotti in cui per la prima volta, dopo trent'annl. T comu
nisti rientravano in una maggioranza di governo. Ma Barca 
ha scruto su questi incontri oltre venti cartelle (un «verbale 
politico*, si può dire) per cui non si può che rimandare al libro 
che sta per uscire. 

Un libro — oltretutto — che è ricchissimo di contributi 
(dall'interno e dall'esterno del Pei; da parte di uomini politici 
italiani e stranieri; di intellettuali, giornalisti, scrittori che 
affrontano I temi più diversi). 

E sicuramente non si tratta di un'agiografia, né di una 
celebrazione di circostanza. Ma di un tentativo di approfon
dimento — di tipo biografico, storico e politico — utile anche 
per far cadere alcune polemiche «di comodo», portate avanti 
di volta in volta contro i comunisti italiani. 

«Fu davvero antisoci&lista?»: si chiede, ad esempio, in uno 
dei suoi scritti il presidente dei deputati comunisti, Giorgio 
Napolitano, che ricostruisce, su questo tema, «il travaglio di 
Berlinguer fuori dal cliché*. E, sulla stessa questione, llvolu-
me raccoglie anche un'intervista a Rino Formica, presidente 
dei deputati socialisti, che certo non attenua I giudizi polemi
ci che hanno, negli ultimi anni, diviso Pel e Psl, né ridimen
siona le critiche dei socialisti al Pei e tuttavia vuol ribadire 
che «nessuno dei due partiti della sinistra può pensare di 
costruire le proprie fortune sulle disgrazie dell'altro». I rap
porti tra Pei e Psl vengono esaminati anche in un ampio 
colloquio con Francesco De Martino. 

Ma i capitoli e le testimonianze (di Andreotti, di Spadolini, 
di Luciano Lama, di Chiaromonte, di Zaccagnlnl, di Cossiga, 
di Nilde JotU. di Saragat o, dall'estero, di Arafat, Mitterrand, 
Hu Yaobang. Zagladin, Honecher e tanti altri) sono talmente 
tanti che certo non se ne può fare una sintesi, data la vastità 
e la ricchezza del temi trattati. Ed anche la non ritualità delle 
singole testimonianze. 

II libro — del resto — che ha un'introduzione di Sandro 
Pettini e s'apre con un articolo di Alessandro Natta, sarà 
presentato lunedì prossimo a Roma (palazzo Giustiniani, sa
la Zuccari, ore 11,30) alla stampa italiana e straniera e In 
precedenza verrà consegnato al presidente della Repubblica 
e ai presidenti della Camera e del Senato. 

Giuseppe Vittori 
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Roma, si discute del 
caccia europeo. Francia 

e Inghilterra divise 
ROMA — Monoposto, bireattore, con alia delta e alette anteriori 
-canard-, agile nella manovra, \ elofita due % olle e mcwo quella 
del suono, caratteristiche di decollo e atterraggio in spazi mollo 
contenuti. Il principale tipo di missione cui sarà dedicato e quel* 
lo di difesa aerea ma dovrà essere in grado anche di ricoprire 
ruoli diversi come l'appoggio tattico o l'attacco al suolo. Queste 
saranno le caratteristiche dell'Eia (Kuropean fighter alrcraft) o 
caccia europeo discusse ieri dai cinque ministri della Difesa (e 
dei direttori nazionali degli armamenti) dei pacsi(Italìa. Fran
cia, Germania, Inghilterra e Spagna) interessati al velholo che 
ieri si sono riuniti a Homa. Il nostro paese dot rebbe acquistarne 
165 al costo di 25 miliardi l'uno, per una spesa finale di oltre 
quattromila miliardi. Francia, Gran Bretagna e Germania ne 
ordineranno 250 ciascuno, la Spagna IH. In generale si tratterà 
d'un -affare- — in cui sono coinvolte anche le industrie italiane 
Acritalia e Fìat A\ iazionc — di circa 26 mila miliardi. Ce da dire 
comunque che Francia e Gran Bretagna si sono già dhisc: da 
una parte c'è la richiesta d'oltralpe per un aereo leggero, \ elocis-
Simo nel salire ad alte quote, estremamente maneggexole. dal
l'altra quella inglese per un \ eli volo più pesante, più versatile 
nei climi del nord Furopa. Il ministro Spadolini, a quando si è 
saputo, funge da mediatore ma sembra già che la posizione 
inglese sia vincente; e stato deciso infatti che l'Ffa peserà quasi 
10 tonnellate. In Italia il -caccia europeo» sostituirà a partire dal 
1995 gli F.I01. Forse anche l'Olanda entrerà nel consorzio. 

Stroncato un traffico 
d'eroina a Nizza: era 
liquefatta in flaconi 

Dal nostro corrispondente 
VITTIMIGLI A — In traffico d'eroina tra Nizza e Bangkok via 
.Milano e stato scoperto dai gendarmi nizzardi. Tre persone sono 
stale arrestate, tra i quali il capo, il 26 enne Jean-Claude Caron. 
detto -il parigino-. LA droga viaggiava in flaconi di profumo. 
resa liquida con un procedimento chimico che si dice assai sem
plice. ma che la polizia di Nizza non ha voluto melare onde 
evitare che diventi di dominio pubblico. La trasportavano delle 
giovani ingaggiate dietro compenso di 60 mila franchi a viaggio 
(12 milioni di lire), spese escluse. Per sfuggire ai controlli agli 
aeroporti, dove si pone particolare attenzione ai viaggiatori pro
minenti e diretti in Thailandia, le -corriere- raggiungevano 
Milano in treno prendendo poi l'aereo per Bangkok via Zurigo, 
Colombo. Bomba>: molte tappe intermedie per depistare even
tuali pedinamenti. Il -parigino- aveva messo in piedi un traffico 
per alimentare il mercato della Costa Azzurra che ha raggiunto 
il giro d'affari di un miliardo e 600 milioni di lire e che. dedotte 
tutte le spese, gli ha fruttato un miliardo e 200 milioni. L'eroina, 
resa liquida nei flaconi di profumo, riusciva così a sfuggire ai 
controlli della polizia. .Ma lo stratagemma non è ser\ ito a lungo 
perché una retata di un centinaio di tossicodipendenti e piccoli 
spacciatori effettuata nel mese di dicembre scorso nelle Alpi 
Marittime ha portato alla individuazione del fornitore: il -pari
gino-, amante della auto americane, delle moto di grossa cilin
drata e della bella vita, che ha già scontato sette anni di carcere 
per reali vari. Itesta da prendere il chimico ideatore del ritrova
to per la liquefazione dell'eroina. 

9- •• 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sandro Perti-
ni è cittadino onorario di 
Firenze. Nella Sala dei Cin
quecento di Palazzo Vec
chio, dopo l'orazione uffi
ciale del prof. Geno Pampa-
Ioni, Il Presidente abbando
nando il cerimoniale è sali
to sul palco e avvicinandosi 
all'oratore ha detto con le 
lacrime agli occhi: «Dammi 
il testo del discorso: lo terrò 
come caro ricordo». 

Quello con Firenze è le
game speciale per il Presi
dente della Repubblica: qui 
si laureò, qui partecipò alla 
Liberazione della città e qui 
firmò, il 4 agosto del *44, 
l'articolo di fondo del pri
mo numero dell'edizione 
fiorentina dell' «Avanti!». 
Sempre a Firenze Pertini 
tenne la sua prima visita 
ufficiale da Presidente del
la Repubblica ritornando 
con puntualità più volte al
l'anno per cerimonie, mo
stre e celebrazioni. 

Ma Pertini ha voluto su
bito mettere in chiaro, con
versando con i giornalisti, 
che non si tratta della sua 
ultima visita ufficiale in 
qualità di Presidente: «In
tanto — ha detto Pertini — 
martedì mi recherò per la 
seconda volta in Argentina. 
Sono contento di farlo per
chè gli argentini e gli italia
ni d'Argentina desiderano 
questa mia visita. Hanno 
capito benissimo il mio 
cambiamento di program
ma, in aprile, quando la
sciai Buenos Aires per an
dare a Mosca ai funerali di 
Cernienko. La prova? A 
Cordoba, durante il primo 
viaggio, avrebbero dovuto 
darmi il riconoscimento di 
•visitatore gradito', ora mi 

Firenze ha 
un nuovo 
cittadino: 

Pertini 
La cittadinanza onoraria per lo specia
le legame del Presidente con la città 

daranno invece la laurea 
'Honoris causa' dell'Uni
versità: un gesto che mi fa 
un piacere enorme». 

Lo stesso ha detto dell'o-
norificienza ricevuta a Fi
renze («Sono onoratissimo») 
che il Consiglio Comunale 
gli ha voluto conferire una
nimemente per «il legame 
ideale esistente fin dalla 
gioventù con la città», per il 
ruolo significativo svolto-
per la «pacificazione tra i 
popoli» e per l'alto esempio 
di «saldezza morale ed un 
valido punto di riferimento 
in un'epoca travagliata da 
dubbi, incertezze ed estre
mismi». 

Per Pertini quella di Fi
renze è la seconda «cittadi-
nanzaonoraria» dopo quel
la avuta dal comune di Tu
ri. la cittadina nelle cui pri

gioni fu rinchiuso insieme 
a Gramsci. 

La giornata fiorentina 
del Presidente della repub
blica è stata piena di impe
gni. Il Presidente della Re
pubblica, dopo la cerimo
nia in Palazzo Vecchio e do
po essersi intrattenuto ca
lorosamente con la gente 
che lo appaludiva in Piazza 
della Signoria, è stato ospi
te del sen. Giovanni Spado
lini nella sua villa di Pian 
dei Giullari. 

II pomeriggio di Pertini è 
stato tutto culturale: ha vi
sitato la mostra-omaggio a 
Salvatore Ferragamo, ha 
inaugurato il Museo Alina-
ri e quindi ha dato il via uf
ficiale al «Progetto Etru
schi». 

Si è seduto in Piazza San
tissima Annunziata, sotto 

il sole cocente, ed ha ascol
tato i discorsi del Presiden
te della Giunta regionale 
Gianfranco Bartolini, del 
sindaco Landò Conti e del 
prof. Paolo Pallottino, pre
sidente del Comitato scien
tifico per l'anno degli Etru
schi. 

Pertini è stato II primo a 
varcare la soglia della mo
stra sulla civiltà etnisca al 
Museo archeologico di Fi
renze che rappresenta il 
pernio di un sistema espo
sitivo che interesserà molte 
regioni italiani e che punte* 
rà soprattutto la recupero e 
alla valorizzazione di siti 
archeologici. 

Il Presidente della Re
pubblica si è incamminato 
tra statue, oggetti, vasi e 
gioielli chiedendo spiega
zioni e chiarimenti agli or
dinatori della mostra. 

In quelle stanze inagura-
te Ieri da Pettini dovrebbe
ro presumibilmente passa
re quasi due milioni di per
sone. È questa la previsione 
fatta dagli organizzatori 
che sperano in questo modo 
di recuperare una parte del 
15 miliardi stanziati per un 
progetto che non è soltanto 
espositivo ma che, alla fine. 
restituirà alla collettività 
palazzi restaurati, percorsi 
archeologici e necropoli re
cuperate. Uno sforzo che 
dimostra la capacità di 
coordinare le risorse pub
bliche verso un obiettivo 
culturale — come ha detto 
il Presidente della Giunta 
regionale Bartolini— e di 
aggregare, attraverso 
sponsor qualificati come la 
Fiat, la Fondiaria e il Mon
te dei Paschi, anche il mon
do produttivo. 

Marco Ferrari 

Pandico agli altri imputati: 
«La Ileo ormai non esiste più» 
Continua tra le polemiche la deposizione del teste-chiave al processo di Napoli 
Proteste nelle gabbie e un improvvisato spogliarello - Oggi nuovi confronti 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Giovanni Pandico non è più l'ac
cusatore implacabile: durante i confronti 
con alcuni degli imputati da lui accusati 
quello che era stato definito il «computer» 
umano ha fatto tilt. Ma sono state le sue am
nesie. i suoi ricordi, oggi un po' sfumati, a 
renderlo più credibile. Nello stesso tempo so
no stati proprio alcuni degli imputati, nel 
corso dei confronti, a fornire un quadro del 
ruolo e dell'amicìzia di Pandico con Cutolo. 
Lo ha fatto — ad esempio — prima Pasquale 
Franzese il quale ha ricordato che conosce il 
pentito dal 1972 quando erano rinchiusi in
sieme nel carcere di Poggioreale. Ha prose
guito il maresciallo Guarracino che pur con
futando tutte le accuse che il «dissociato del
la Nco* gli ha rivolto, ha affermato che Pan
dico nel carcere di Ascoli otteneva quello che 
voleva, non da lui, ma dal direttore, accredi
tando il «dissociato» di un ruolo non certo 
marginale nella organizzazione cutoliana. 

La trentunesima udienza del processo alla 
Nco ha avuto anche un momento burrasco
so: dalle gabbie, al termine del quarto con
fronto ed alla seconda richiesta di una breve 
Interruzione avanzata da Pandico, si sono le
vate clamorose proteste. Gli imputati hanno 
gridato a gran voce che Pandico andava a 
«rinfrescarsi» la memoria essendo bene a co
noscenza dell'ordine con cui sarebbero stati 
effettuati i «faccia a faccia». Grida, urla, pro
teste che sono state sedate da! presidente 
Sansone che molto bonariamente ha fatto 
notare che l'ordine del confronti poteva esse
re anche variato e che questo sarebbe stato Giovanni Pandico 

effettuato immediatamente. Se questa deci
sione — presa dopo l'espulsione di un impu
tato poi riammesso in aula — ha calmato le 
proteste non ha fermato le urla e le invettive 
che sono piovute su Pandico. Insulti, insi
nuazioni. grida di scherno hanno punteggia
to ogni interruzione del dibattimento. Ogni 
tanto il pentito alzava la voce e da! microfo
no ha ripetutamente detto: -La Nco è finita, 
l'organizzazione non esiste più rendetevene 
conto». 

Ce stato anche uno spogliarello fuori pro
gramma: quello di Carmine Di Girolamo il 
quale dopo essersi fìnto pentito per evadere 
nel luglio '83. dopo l'arresto avvenuto a Ven-
timiglia ora tenta di farsi passare per pazzo. 
Il presidente non si è impressionato e lo ha 
espulso dall'aula. Oltretutto il «giochetto» è 
molto vecchio; quasi tutti i camorristi in car
cere tentano di farsi passare per pazzi e gli 
•spogliarelli» o altri esibizionismi sono ormai 
cosa fuori moda. 

Pandico. infine, non ha riconosciuto Sal
vatore Ghisu del quale parla molto a lungo 
nelle sue deposizioni. »E dimagrito parecchio 
— ha detto il pentito quando gli è stato detto 
il nome della persona che aveva di fronte — 
quando l'ho conosciuto io pesava novanta 
chili, per questo non ho saputo dirvi chi è—«. 
Ghisu nel frattempo aveva chiesto di tornare 
in gabbia senza prolungare oltre il confron
to: l'amnesia di Pandico poteva anche cessa
re e l'imputato ha preferito andarsene nel 
momento più favorevole per lui. L'udienza è 
stata interrotta al 13° confronto. Riprenderà 

Il pezzo più pregiato dell'asta di Ginevra 

All'asta 
gioielli 

dei Savoia 
GINEVRA — Gli eredi dell'ev 
re d'Italia l'mberto 11 conti
nuano a vendere i \alori la
sciati dal padre. L'altra sera 
Sothebv's. la famosa casa di 
aste inglese, ha \ caduto all'in
canto, in una seduta svoltasi a 
Ginevra, dieci lotti di gioielli 
appartenuti a l'mberto 11. Il 
prezzo dei pezzi acquisiti dai 
concorrenti è stato di 2.023.150 
franchi stìzzeri. Mollo inte
resse ha destato il lotto princi
pale. costituito da un brochu
re di smeraldi e diamanti che 
è stata acquistata dal mio-
vaiorchese Peter Fisher per 
1.210.000 franchi, cioè, molto 
al di sopra della stima che va
riava tra 800.000 e un milione 
di franchi. La brochure ed un 
pendente erano stali donati 
alla principessa Margherita 
Maria di Genova in occasione 
delle sue nozze nel 1868 con il 
cugino Umberto di Sa» oia, che 
divenne re d'Italia alla morte 
del padre, Vittorio Emanuele 
II. 

Omicidio misterioso di 
un pastore di 12 anni 

Arrestati i fratelli 
PALMA DI MONTECHIARO (Agrigento) — Un pastorello di 12 
anni, Gioacchino Barletta, è stato ucciso con un colpo di pistola 
che gli ha trapassato il basso ventre. Il ragazzo stava mungendo 
le pecore in un ovile nelle campagne di Palma di Montechiaro 
quando è stato colpito alla schiena. Il proiettile ha attraversato 
il corpo del pastorello, che è rimasto ucciso su! colpo. I familiari 
del ragazzo lo hanno portato in ospedale a Palma, dove i sanitari 
ne hanno constatato la morte, ed hanno avvertito i carabinieri. 
Il pastorello era figlio di un pregiudicato ed aveva diversi paren
ti con precedenti penali. L'ovile dove Gioacchino Barletta è stato 
ucciso è in contrada -Cuciferi», ad una diecina di chilometri da 
Palma di Montechiaro. Nell'ovile, al momento della morte di 
Giaocchino Barletta, c'erano tre suoi fratelli. Francesco, Caloge
ro e Salv atore che sono slati arrestali dai carabinieri al termine 
di un lungo interrogatorio. Gli investigatori, infatti, ritengono 
che i tre. pastori come la vittima, non abbiano detto tutta la 
verità sulla morte del fratello. Inoltre, nell'ovile, è stata trovata 
una pistola non denunciata. Francesco, Calogero e Giuseppe 
Barletta sono stati denunciati per favoreggiamento e porto abu
sivo di arma da fuoco. Hanno riferito ai carabinieri di aver 
sentito due spari mentre erano in casa e di aver scoperto, appe
na raggiunto l'ovile, il cadavere del fratello minore. Secondo i 
tre Barletta, gli assassini sono fuggiti subito dopo. I carabinieri 
invece sospettano che i! ragazzo possa essere stato ucciso da uno 
dei fratelli con un colpo di pistola partito accidentalmente. Gli 
inv estigatori ritengono che il pastorello sia stato portato in ospe
dale almeno due ore dopo essere stato colpito mortalmente. Il 
ritardo ha contribuito a farli dubitare della veridicità del rac
conto fatto dai tre. 

Primo effetto della «mobilitazióne delle mamme» dei Quartieri 

A Napoli il capo dell'antidroga 
Cresce la protesta nei vicoli 
Prevista anche una manifestazione al Quirinale 

Giunto ieri da Roma Umberto Improta - «Il nostro obiettivo? Stroncare il grande traffìco inter
nazionale» - Impennata della criminalità - 670 ragazzi ogni giorno al centro di assistenza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mezzogiorno, sui 
Quartieri Spagnoli un'uma
nità sofferente si affolla nei 
vicoli decrepiti, in bassi sen
za sole, tra bancarelle stra
colme di misera merce. Un 
«guaglione» in jeans e cami
cia bianca si avvicina ad un 
furgone; ha in mano una si
ringa. Infila l'ago nella vena, 
si inietta l'eroina, va in trip. 
Così in pieno giorno, davanti 
agli occhi di chi preferisce 
non vedere. Un fotografo co
glie la scena, un giornale na
poletano la rende di dominio 
pubblico. È l'inferno quoti
diano del ragazzi che vivono 
sui Quartieri, il dedalo di 
viuzze a ridosso di via Roma. 

La protesta delle «mamme 
dei drogati* ha avuto un pri
mo effetto, il muro di silen
zio è crollato. Si sono orga
nizzate in comitati; hanno in 
programma di andare a fine 
mese a Roma, di manifesta
re davanti al Quirinale. Spe

rano di essere ricevute da 
Pertini, di potergli esporre il 
loro dramma. Nelle intenzio
ni c'è anche un incontro con 
Nilde Jotti. «La droga sui 
Quartieri si vende ad ogni 
angolo. E ad ogni angolo i 
nostri figli rischiano di com
prare una dose mortale» rac
conta una di loro. Le autori
tà di polizia sono in difficol
tà; non sanno come arginare 
la protesta. Da Roma è giun
to ieri il questore Umberto 
Improta, responsabile del 
servizio anti-droga, con l'In
carico di rendere più efficace 
la lotta ai «mercanti di mor
te». «Il nostro obiettivo — ha 
detto il funzionario incon
trando i cronisti in Questura 
— è di stroncare il grande 
traffico internazionale». In 
effetti i tre arresti effettuati 
nei giorni scorsi sono stati 
possibili proprio grazie alle 
denunce delle mamme: José 
Michail Reddy, conosciuto 
come «Michele o* turco», il 
corriere che ha immesso sul 

mercato napoletano una 
partita di eroina avvelenata 
che ha ucciso quattro giova
ni. è stato materialmente 
consegnato agli agenti di Ps 
dalle donne dei vicoli. Il dub
bio dunque è che una volta 
terminata la mobilitazione, 
tornerà tutto come prima. 
«Sono pessimista. Tutta que
sta baldoria finirà. E rimar
ranno I drogati con i loro 
problemi di sempre. Con Io 
spacciatore strozzino, il biso
gno di bucarsi, i furti e gli 
scippi per far soldi» si sfoga 
un giovane tossicodipenden
te della zona. • - .—, 

Sono 670 i ragazzi che abi
tualmente si recano al cen
tro anti-droga dell'ospedale 
Vecchio Pellegrini per sotto
porsi al trattamento di mor
fina o metadone. Sono solo 
l'apice di un malessere più 
diffuso. La sezione comuni
sta di Montecalvario ha ospi
tato nei giorni scorsi una se
rie di riunioni delle mamme. 
Il Pei ha anche avanzato una 

proposta che potrebbe rea
lizzarsi in tempi brevi: tra
sformare la struttura dell'ex 
ospedale militare in un cen
tro giovanile nel quale far vi
vere una comunità anti-dro
ga. «Occorre creare qualcosa 
di stabile, di duraturo che 
funzioni anche dopo che sa
rà cessato il clamore di que
sti giorni» sostengono i co
munisti della sezione. Per la 
prossima settimana la Fgcl 
sta organizzando una mani
festazione con Pietro Folena: 
dibattiti, musica, spettacoli 
•per non morire». • , 

Un tempo I Quartieri era
no la base del contrabbando. 
Poi prima col terremoto, più 
recentemente con la crisi del 
dollaro, il traffico delle siga
rette è entrato in crisi. Al po
sto delle bionde è comparsa 
la micidiale polverina bian
ca che fa fare miliardi ai boss 
di Nuova Famiglia. Forse è 
solo una coincidenza, ma la 
falda tra i clan è ripresa san
guinosa proprio in questi 

giorni di mobilitazione con
tro la droga. Tre morti am
mazzati venerdì scorso a Ca
sal di Prìncipe; a Napoli uno 
domenica, due mercoledì, un 
altro proprio ieri. Certo è che 
la criminalità ha subito 
un'impennata. Insieme al 
superquestore antidroga Im
prota il ministro degli Inter
ni ha spedito a Napoli il pre
fetto Giovanni Potilo col 
compito di supervisore del
l'ordine pubblico. In Questu
ra si preannunciano novità. 
L'opinione pubblica è scossa. 
Se ne sono fatti interpreti i 
sindacati. Firn e Cgil hanno 
manifestato solidarietà alle 
•mamme dei drogati» an
nunciando sin d'ora la loro 
adesione alle prossime ini
ziative. In una nota la Came
ra del lavoro, mettendo in 
evidenza l'arrivo dei due 
funzionari romani, denuncia 
un vuoto negli organici di 
polizia di ben 2 mila unità. 

Luigi Vicinanza 

Marco Padovani ne era ancora segnato 

Si impicca 
a due anni dal 
giorno del suo 

rapimento 
Il tempo 

VENEZIA — Una corda legata alle sbarre di 
una ringhiera e poi un salto nel vuoto: è mor
to così, strangolato, un giovane veronese già 
noto alle cronache dal 1982, da quando l'ano
nima sequestri l'aveva rapito; si tratta di 
Marco Padovani, un giovane di 28 anni, rila
sciato dai rapitori cinque mesi dopo in cam
bio di un miliardo versato in due rate dalla 
famiglia (il padre ha una fabbrica nel Vicen
tino). Chi lo conosceva giura che quell'espe
rienza aveva segnato profondamente il suo 
carattere. Alle 6 pomeridiane del 14 dicembre 
'82, Marco Padovani fu prelevato dai rapitori 
davanti ai cancelli della fabbrica paterna (la 
Iba, un'azienda che produce betonite, un 
materiale edilizio) e costretto a salire a bordo 
della sua macchina. Con quella l'avevano 
trasportato, pare, fino in Calabria dove era 
stato rinchiuso in un sottoscala umido e sen
za luce con un cappuccio in testa. Non era 

mai uscito da quel sottoscala e non aveva 
rivisto la luce né aveva parlato con alcuno 
per 150 giorni: una eternità. I suoi carnefici, 
una volta pagato il riscatto, l'avevano poi 
trasportato, sempre bendato, nel bagagliaio 
di un'autovettura dall'Aspromonte fino al 
casello autostradale di Modena; lì l'avevano 
liberato il 23 maggio 1983, una data di cui fra 
pochi giorni ricorrerà li secondo anniversa
rio. Mercoledì mattina Marco era andato a 
lavorare, come sempre, nella fabbrica del pa
dre; se ne era andato poco dopo dicendo che 
aveva delle cose da fare ma non era tornato a 
casa, a Verona; aveva invece aperto la porta 
della villa sul Iago di Garda, nel pressi di 
Bardolino, che i suoi usano d'estate. Ha but
tato giù due righe per far sapere che non ce la 
faceva più e si è attaccato quella corda al 
collo. Il padre è arrivato davanti alla ringhie
ra un'ora dopo la sua morte, alle l i d i merco
ledì. 
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SITUAZIONE — A parte une c e m instabilita ette ha ancora seda sul 
MedUeiisnso centro-occidentefe • che tende adinteressare marginai-
manta la ragioni settentrionali. il tempo suRttalia * caratterizzato da 
ima eSstr ibuiione di pressioni livellata che tendono ad aumentare. La 
massa d'aria in circolazione sono in fase di progressivo riscaldamento. 

R. TEMPO M ITALIA — Sulla regioni settentrionali a sul golfo Ligure 
tempo variabile con annuvolamenti più accentuati sul settore occiden
tale • stMeiiis più ampia su quello orientala. Su tutta la altra regioni 
daBa punitola a suNe isola condizioni prevalenti di tempo buono carat
terizzata da scarsa attivitè nuvolosa ed ampia zone di sereno. Sua» 
Side* in mattinata si avrà una nuvolosite più consistente ma tendente 
gradualmente a diminuire. Temperatura ovunque in aumento. 

Simo 

A Parma le lettere di 
Maria Luigia d'Austria 

Un collezionista si è assicurato la prestigiosa collezione Calvin 
Bullock costituita da libri e scritti della Duchessa parmense 

PARMA — La prestigiosa collezione Calvin Bul
lock, studioso statunitense di Napoleone Bona-
pane e Orazio Nelson, raccoglitore delle più im
portanti testimonianze storico artistiche dei due 
personaggi, è stata venduta all'asta al «Chri-
stie's. di Londra ad un collezionista di Parma. I 
pezzi più rari della collezione riguardano lettere 
e libri della biblioteca privata della Duchessa di 
Parma, e moglie di Napoleone, Maria Luigia 
d'Austria. Complessivamente si tratta di 515 vo
lumi e 183 lettere autografe. 

Dei volumi. 120 sono «Annales de voyage», te
sti romantici di viaggi. Le lettere, invece, partono 
da quando Maria Luigia, figlia dell'imperatore 
d'Austria, aveva 8 anni, cioè dal 1799, e termina
no nel 1746. anno precedente la sua morte avve
nuta a Vienna dove si era recata per assistere 
all'inaugurazione di un monumento dedicato al 
padre. Novantuno di queste lettere sono poi da
tate Parma, Sala Baganza e Piacenza e contengo
no interessanti informazioni sulla vita del Duca
to dell'aprile 1817 al maggio 1846. 

Non è stata un'acquisizione facile. A compete
re col collezionista parmigiano erano scese in liz
za la Biblioteca di Vienna e quella nazionale di 
Parigi, che però non l'hanno spuntata. Non sì 
conosce la cifra esatta, offerta (si parla comun
que di diverse centinaia di milioni), ma il paga
mento è già avvenuto lunedì scorso attraverso 
l'Ufficio italiano cambi. La collezione dovrebbe 
giungere a Parma entro la fine della settimana. 

L'acquirente chiede di restare anonimo ma di
ce: «Ho acquisato la collezione con tutti i rischi, i 
sudori e le emorragie che ho dovuto patire. Non 
sono un feticista di documenti, patri, ma non 
potevo trascurare una testimonianza notevole 

della cultura parmense dell'epoca». All'asta lon
dinese si era anche tenuto di smembrare l'intero 
«corpus». Adesso che arriva in Italia, cosa acca
drà? Chiediamo al collezionista parmigiano. «So
no il maggiore difensore di questi documenti — 
dice —. nvrei potuto parcheggiarli all'estero. In
vece li ho voluti qui e qui resteranno a disposizio
ne degli studiosi». 

Qualcuno ha dato per certo che la collezione 
sarà destinata alla Biblioteca Palatina di Parma. 
Notizia per il momento infondata. Il nostro in
terlocutore assicura soltanto che la collezione 
non sarà smembrata e che la sua collocazione 
naturale dovrebbe essere un luogo pubblico. 
Niente di più. 

«Sono molto interessato a che' questi docu
menti giungano a Parma, per il grande valore 
storicolegato alla figura dì Maria Luigia» ha af
fermato Eugenio Rjccomini, sovrintendente ai. 
Beni culturali della d u i , come ha appreso la 
notizia. «L'autore àWoperazione — aggiunge — • 
è stato davvero molto bravo. Ha fatto una cosa 
stupenda. Avrebbe potuto vendere tutto pezzo. 
per pezzo e guadagnarci un sacco di soldi». Sor- ' 
preso anche il sindaco uscente Lauro Grossi che 
commenta: «Non conoscevo l'esistenza di Questi 
cimeli. È soprendente che un mercante d'arte 
abbia voluto arricchire il patrimonio culturale di < 
Parma». 

Adesso restano soltanto delle apprensioni Ci ' 
sì chiede, infatti, se lo Stato italiano, come già in 
altre occasioni, farà di tutto per ostacolare, anzi
ché agevolare, l'ingresso di opere d'arte, a pre
scindere da chi le introduce. ' 

Claudio Morì' 
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Avevano frequentato personaggi in odor di mafia 

Trasferiti d'ufficio 
Il «caso Torino», via i due magistrati 

La decisione del Csm dopo tre giorni di intensa e drammatica discussione - II provvedimento riguarda il 
sostituto procuratore Enzo Fcrraro e il giudice Franca Viola Carpìnteri - Caduta di prestigio e di credibilità 

E 
ROMA — Via da Torino I giudici 

rotagonistl del -caso- delle frequen-
azionl con personaggi In odor di 

•mala* che ha occupato per mesi e 
mesi le prime pagine. L'ha deciso lori 
il Consiglio superiore della magi
stratura al termine di tre giornate di 
Intensa e a tratti drammatica di
scussione. 

Il -trasferimento d'ufficio* è un 
provvedimento amministrativo. Mi
ra a rimuovere situazioni oggettive 
di incompatibilità di ambiente, nel 
caso di caduta di prestigio e credibi
lità. E prestigio e credibilità sono 
crollati, secondo II Csm, per effetto 
della dimestichezza, variamente giu
stificata, con esponenti malavitosi 
da parte del sostituto procuratore 
generale Enzo Fer: ITO e della dotto
ressa Franca Viola Carpinten, giudi
ce a latore del processo di Torino sul
le tangenti. Quest'ultima aveva evo
cato l'altro giorno al Palazzo dei Ma
rescialli nel corso d'un lunghissimo 
interrogatorio il sospetto di una ma
novra mafiosa innescata proprio per 
far saltare il processo Zampini. -La 
commissione dopo attente verifiche 
l'ha escluso-, ha ricordato il relatore 
Franco Ippolito. Ma la stragrande 
maggioranza del Consiglio s'è ritro
vata nella tesi espressa dal consiglie
re di Unlcost, wladimlro Zagrebel-
sky: -I fatti contestati (soprattutto le 
intercettazioni di telefonate nelle 
quali la Carpìnteri parla in codice di 
uno dei personaggi della mala e dà 
consigli ad un collega su certi pro

cessi, ndr) sono di gran lunga prece
denti persino la conclusione dell'i
struttoria Zampini. Se strumentaliz
zazione c'è stata attraverso i "penti
ti" che avrebbero calunniato succes
sivamente il giudice, ciò è avvenuto, 
per l'appunto, molto tempo dopo. E 
al magistrati si chiede proprio di tu
telare con la loro condotta l'ammini
strazione da simili manovre-, -Il 
Consiglio non si è prestato a tali ma
novre. Abbiamo fatto 11 nostro dove
re-, ha detto Franco Lubcrtl (-laico-
Pel). Ed 11 danno ricevuto dalla giu
stizia è stato altissimo, secondo la 
maggioranza del consiglieri, a pre
scindere dalla presunzione di Inno
cenza e dalla -buona fede- del magi
strati Interessati. 

Davanti al Consiglio, tuttavia, pur 
cadendo in alcune contraddizioni, il 
giudice Carpìnteri ha saputo mante
nere i nervi saldi evitando di tra
scendere in quel diluvio di contrac
cuse nei confronti dei colleghi del 
pool antimafia della Procura di To
rino, cui invece si è lasciato andare il 
giudice Fcrraro. La dottoressa Car
pìnteri è riuscita a chiarire alcuni 
particolari che apparivano da prin
cipio oltremodo imbarazzanti. {suoi 
sembrano rapporti meno diretti con 
gli esponenti della malavita, rispetto 
a quelli intrattenuti da altri suoi col-
leghi. Ma rimane 11 fatto che su tali 
frequentazioni dilagavano da tempo 
voci. -Sono stati i capi degli uffici a 
denunciare al Consiglio che le cose 
non potevano andare più avanti co» 

sì-, ha ricordato Francesco Guizzi 
(•laico- Psl). Ciò ha Indotto alcuni 
consiglieri a manifestare perplessità 
ed a differenziare il voto sulle due 
posizioni richiamando — t'ha fatto 
Raffaele Bertoni di Unlcost e si sono 
associati Ombretta Fumagalli e Gio
vanni Quadri, membri -laici, nomi
nati su indicazione della De, Vittorio 
Frosini (Prl), Arnaldo Valenti (MI) — 
la necessità di una sospensione per 
la Carpìnteri in vista della conclu
sione, ancora lontana, del processo 
che la vede Imputata di interesse pri
vato per presunti -favori» a clan ma
fiosi che alcuni -pentiti» le attribui
scono. 

Quasi anticipando la propria linea 
di difesa di fronte al giudice penale, 
la dottoressa Carpìnteri ha pesante
mente criticato l'uso di tali testimo
nianze e chiamate di correità da par
te della Procura della Repubblica to
rinese, ormai condizionata — ha so
stenuto — dalle manovre d'una co
sca mafiosa che condurrebbe un 
•complotto destabilizzante» contro 
l'indipendenza dei giudici. 

Tale disegno, che però, stando agli 
incartamenti esaminati dal Csm, sa
rebbe ben precedente alle deposizio
ni del pentiti, passerebbe per diversi 
giudici di Torino e per gli stessi capi 
degli uffici: «Mi sembra davvero In
credibile», ha commentato Gianni 
Verucci di Magistratura indipenden
te, »roba fuori del mondo» l'ha rie
cheggiato Zagrcbelsky. Il trasferi
mento era scontato: hanno votato a 

favore del provvedimento nel con
fronti di Ferraro 30 consiglieri su 31. 
Un solo astenuto. Per il trasferimen
to della Carpìnteri 21 voti, 2 contrari, 
8 astenuti. 

Ma il trasferimento non dovrebbe 
incidere sul corso del processo Zam
pini. La dottoressa Carpìnteri ha già 
annunciato infatti di non avere alcu
na intenzione di astenersi dal dibat
timento, che riprenderà 11 5 giugno, 
dopo una lunga pausa. E nel frat
tempo, il giudice, ricorrendo al Tar 
(che generalmente sospende la ese
cutività del provvedimento) e poi al 
Consiglio di Stato, può rimanere a 
Torino. 

I guai per 11 processo possono na
scere altrove. Già la possiblità di 
avere una sentenza prima delle ele
zioni era sfumata, in verità per cause 
del tutto Indipendenti dalla procedu
ra di trasferimento Intrapresa dal 
Csm: l'altro giudice a latore, Antonio 
Trlblsonna, e accusato da un pentito 
di corruzione ed ha chiesto proprio 
lui la sospensione. Il suo caso, paral
lelo a quello del giudice Carpìnteri, è 
al vaglio della procura generale di 
Milano. Il processo potrebbe quindi 
•saltare» alla viglila del verdetto solo 
per ulteriori sviluppi in sede penale o 
disciplinare. Ieri invece il caso Tori
no è stato esaminato, ed è giunto ad 
una prima conclusione, solo sotto 
l'aspetto «amministrativo». La ferita 
intanto è destinata senza dubbio a 
rimanere aperta. 

Vincenzo Vasile 

Il nuovo contratto usato per attacchi strumentali contro il gruppo dirigente della Fnsi 

Giornalisti, sindacato al bivio 
Piero Vigorelli al Consiglio nazionale: «Questa è l'occasione per far cadere l'ultima giunta rossa» - Immediata 
replica: «Un attacco contro l'unità e l'autonomia della categoria» - L'ipotesi di un congresso straordinario 

ROMA — Un aspro dibattito 
è In corso da ieri in seno al 
Consiglio nazionale della Fe
derazione della stampa. Il 
•parlamentino» del sindaca
to del giornalisti, chiamalo a 
pronunciarsi sull'accordo 
per il nuovo contratto di la
voro e sull'ipotesi di un con
gresso straordinario della 
Federazione. La vicenda 
contrattuale — 1 cui esiti 
hanno suscitato diffusi mal
contenti e malumori in mol
te redazioni — è oggetto, tut
tavia, di palesi strumentaliz
zazioni per porre sotto accu
sa l'attuale Giunta nazionale 
della Federazione, espressa 
dalla componente maggiori
taria di -Rinnovamento-. I 
primi attacchi sono stati 
portati ieri (il dibattito in 
consiglio si concluderà oggi) 
da Marco Volpati, rappre
sentante di 'Stampa demo
cratica», corrente che ha il 
suo radicamento a Milano; 
da Piero Vigorelli, di «Svolta 
professionale* (l'una e l'altra 
componente sono di ispira
zione lib-Iab. molto vicine 
all'area socialista), che con
ta, invece, le maggiori ade
sioni tra il giornalismo ro
mano. Marco Volpati — 
stando alle sintesi distribui
te alle agenzie di stampa — 
ha chiesto la non ratifica del 
contratto e ha aggiunto che 
•di fronte alla raffica dei 

"no" sul verbale di accordo 
qualsiasi altro vertice sinda
cale si sarebbe dimesso subi
to»; e che quindi «un conve
gno straordinario è nella na
tura stessa delle cose». Piero 
Vigorelli ha sostenuto che «il 
"no" della maggioranza del
le assemblee deve essere tra
sformalo in un "no" politico 
alla linea e alla gestione del
la Giunta, con un congresso 
straordinario entro 11 prossi
mo novembre per ridare for
za e prestigio al sindacato... 
il primo punto all'attenzione 
del congresso dovrebbe esse
re la denuncia anticipata di 
questo contratto». 

Ma Piero Vigorelli ha fatto 
anche un'altra affermazio
ne. che rende esplicito l'o
biettivo squisitamente poli
tico degli attacchi al gruppo 
diligente della Fnsi: 'Questa 
è l'occasione — ha detto il 
giornalista del "Messagge
ro" — per far cadere l'ultima 
Giunta rossa in Italia». «Rin
novamento» ha reagito con 
una dura presa di posizione, 
nella quale si afferma che la 
gravissima dichiarazione di 
Vigorelli «non lascia dubbi 
sullo strumentalismo politi
co che anima certe correnti e 
non solo "Svolta professio
nale", il cui intento non è 
quello di tutelare la catego
ria, ma di rompere il sinda
cato unitario dei giornalisti 

su direttive di palazzo e og
gettivamente nell'interesse 
degli editori». 

La nota di «Rinnovamen
to» (vi aderiscono giornalisti 
di diversa Ispirazione politi
ca e culturale, della sinistra e 
dell'area cattolica) denuncia 
anche «l'opera di sistematica 
disinformazione sui conte
nuti del nuovo contratto, le 
manovre irresponsabili di 
quanti intendono portare la 
categoria allo sbaraglio, vo
lendo rigettare un lodo go
vernativo che avrebbero do
vuto eventualmente respin
gere nella sede opportuna e 
cioè al momento della firma 
del verbale d'accordo». La 
corrente maggioritaria del 
sindacato invita la Giunta 
nazionale a proegulre nel 
suo lavoro, ad avviare una 
riflessione tra i giornalisti 
che deve articolarsi «in mo
menti di aperto, costruttivo e 
appassionato confronto fra 
tutti coloro ai quali sta a 
cuore il domani della profes
sione e della libera informa
zione nel nostro paese, con
tro le manovre scopertamen
te antiunitarie e di ispirazio
ne partitica». 

I lavori del Consiglio sono 
cominciati con la relazione 
del segretario della Fnsi, 
Sergio Borsi, e con la presen
tazione di una mozione mes
sa a punto dopo una riunio-

Miriam Mafai 

ne nazionale di «Rinnova
mento». Nella mozione si ap
prova l'operato della Giunta 
•nella difficile trattativa che 
ha visto i giornalisti italiani 
contrapporsi fermamente 
agli editori e alle pressioni 
governative»; la Giunta vie
ne invitata a proseguire «nel
la sua attività» e la si impe
gna «ad indire, in via straor
dinaria e nelle forme previ
ste dallo statuto, il congresso 
federale». 

Borsi ha illustrato i motivi 
per i quali — nelle condizioni 
che si erano determinate: ri-

Sergio Borsi 

gidità degli editori, interven
ti del governo — è da ritene
re soddisfacente l'accordo 
per il nuovo contratto. Un 
congresso straordinario in 
tempi ravvicinati — ha ag
giunto Borsi — lascerebbe il 
sindacato disarmato di fron
te a immediate e importanti 
scadenze; viceversa allo 
svolgimento del congresso 
serve — come premessa es
senziale e necessaria — un 
dibattito costruttivo con il 
contributo attivo di tutte le 
componenti interne al sinda
cato». 

Presentati i programmi di «Selenia spazio» 

Rai, Tv e telefono: servizi 
migliori con i satelliti 

ROMA — Ecco dove nasce la gran parte dei 
satelliti italiani: è il «centro di integrazione» 
sulla via Salaria, proprio alle porte della Ca
pitale. In queste grandi camere furono già 
realizzati Sirio 1 e Sirio 2 dalia «vecchia» 
Compagnia nazionale satelliti ora assorbita 
dalla Selenia spazio che ieri ha presentato 
alla stampa i programmi in corso e quelli 
futuri (e il nuovo amministratore delegato, 
ring. Cesare Benigni). 

Il «clou» della visita è stato la presentazio
ne del modello di «Olympus», che è il più 
grande satellite dell'agenzia spaziale euro
pea che sarà lanciato tra due anni con il raz
zo europeo Ariane per svolgere importanti 
missioni di telecomunicazioni. «Olvmpus» 
sarà utilizzato per la diffusione televisiva di
retta (due canali, uno ad uso esclusivo dell'I
talia e l'altro dei paesi membri dell'Unione 
europea di radiodiffusione). Ma le qualità del 
grande satellite non si fermeranno qui: sarà 
usato anche per esperimenti di propagazione 
e telecomunicazioni a 20-30 giga-hertz. L'Esa 
(agenzia spaziale europea) ha affidato alla 
BrUish Aerospace il ruolo di capocommessa 
e alla Selenia spazio la responsabilità dell'in
tero sistema del satellite. Questo contratto 
«vale» 220 miliardi di lire ed è il più importan
te finora assegnato ad un'industria spaziale 
italiana. 

II programma del satellite Olympus che 
può essere considerato li capostipite europeo 
delle grandi piattaforme di telecomunicazio
ni In grado di svolgere missioni di più satelli
ti ha avuto inizio nel 1980 ed è attualmente in 
corso la fase relativa alla realizzazione fina
le. Ora, entro la fine di quest'anno la Selenia 
spailo consegnerà alla BrUish 11 modello 
elettrico del «carico utile» di telecomunica

zioni e alla fine di aprile dell'86 i quattro cari
chi utili per l'unità di volo. La British Aero-
space consegnerà poi all'Esa, nella seconda 
metà del prossimo anno, il satellite Integrato 
e pronto al lancio. «Olympus*, che è alto più 
dì cinque metri, avrà una vita operativa nello 
spazio di almeno cinque anni. 

L'altro grande programma della Selenia 
spazio è Italsat che principalmente assicure
rà collegamenti telefonici di alta qualità e 
consentirà un'utilizzazione più flessibile del
la rete telefonica nazionale in particolari si
tuazioni quali eccessivo volume di traffico 
nei periodi estivi, emergenze, guasti della re
te terrestre. Ma anche Italsat avrà ulteriori 
•virtù»: con ripetitori di bordo e alcune sta
zioni terrene mobili il satellite «tutto italia
no* potrà assicurare lo svolgimento di video-
conferenze. teletrasmissioni di giornali, col
legamenti ad alta velocità fra calcolatori. 
Grazie Insomma anche ai satelliti della Sele
nia la qualità del quotidiano tra qualche an
no è destinata a migliorare. Ormai per lo 
spazio passa 11 futuro dell'uomo e un ottimo 
•business» per le aziende del settore. Il presi
dente Fantò e il condirettore Rodotà ieri 
l'hanno ricordato: la Selenia spazio ha supe
rato la quota di mille addetti dai 200 iniziali 
di due anni fa mentre il fatturato è passato 
dai 39 miliardi dell'83 agli oltre 150 di que
st'anno. Ma non finisce qui: adesso la «Sele
nia spazio* punta a una quota di lavoro del 
5.700 miliardi del progetto europeo «Colum
bus» e addirittura ad una partecipazione allo 
«scudo spaziale* (o guerre stellari) proposto 
da Reagan. Che se rappresenterà una Jattura 
per la distensione, per le aziende si trasfor
merà invece in un grande affare. 

Condono 
edilizio: 

mercoledì 
al Senato 

il voto 
definitivo 

ROMA — A due mesi dal va
ro della legge, Il Senato è sta
to costretto a ridlscutere (il 
voto finale è stato fissato per 
mercoledì pomeriggio In au
la) Il provvedimento di con
dono edilizio, rettificato per 
decreto dal governo, per eli
minare alcune contraddizio
ni e norme pasticciate che 
l'avrebbero reso inoperante 
(caos negli uffici, paralisi del 
catasto, ricerca di documen
ti impossibile, scadenze 
troppo brevi). Per 11 minicon-
dono la scadenza era stata 
fissata per la metà di aprile. 
MA a quella data per nessu
no dei sette milioni di piccoli 
interventi (abbattimento di 
un divisorio, apertura o 
chiusura di una finestra, ri
facimento di un bagno) era 
stata chiesta la sanatoria. 
Erano rimasti fermi gli al
lacci di servizi essenziali, ac
qua, luce, gas, telefono, la 
Sip aveva bloccato l'installa
zione di 200 mila telefoni. Il 
decreto, quindi, si è reso in
dispensabile e i) Senato, pri
ma del passaggio della di
scussione, ha riconosciuto i 
requisiti di costituzionalità 
per il carattere d'urgenza. 
Ma il voto favorevole del Pei 
— ha affermato Libertini — 
non muta il nostro dissenso. 
Continuiamo a giudicare in 
modo completamente nega
tivo il condono come è stato 
voluto dal governo; alcune 
norme del decreto vanno va
lutate con riserva; in sede di 
ritocco del provvedimento 
occorre riparare ad alcune 
storture. Allo scopo è stato 
presentato un disegno di leg
ge del Pei su cui è stata chie
sta la discussione abbinata a 
quella sulla conversione del 
decreto. Comunque, è stato 
detto (Libertini e Lotti) negli 
interventi in aula e in com
missione, saranno presentati 
emendamenti che prevedo
no: lo spostamento della da
ta (1 ottobre '83) entro la qua
le si applica il condono al 
marzo '85. In questo periodo 
sono stati realizzati oltre 700 
mila vani fuorilegge. Quindi, 
senza questa misura — ha 
sostenuto Libertini - — si 
creerebbe un'area di nessu
no nella quale i reati non sa
rebbero sanabili, ma neppu
re punibili con le nuove nor
me. 

La seconda correzione è 
una maggiore distinzione 
tra abusivismo maggiore e di 
speculazione e abusivismo 
minore e di necessità. Inol
tre, è indispensabile cambia
re alcune norme, come quel
la sulle destinazioni d'uso 
che potrebbero stravolgere 
l'impianto urbanistico delle 
città e II mercato dell'affìtto. 
LA quarta misura è l'amni
stia per 1 sindaci unicamente 
per il reato di omissione di 
atti d'ufficio. Non è giusto, 
infatti, amnistiare i proprie
tari abusivi e lasciare che si 
giudichino e si condannino i 
sindaci colpevoli di non aver 
adeguatamente ostacolato 
quell'abuso. Un'altra que
stione, sollevata da Lotti, ri
guarda l'utilizzazione del ri
cavato dell'oblazione che do
vrebbe essere destinato al re
cupero del territorio, all'ac
quisizione di aree e alla rifor
ma del catasto. 

Claudio Notari 

Passa a 
Palazzo 

Madama la 
legge sui 
beni della 

Chiesa 
ROMA — Il Senato ha ap
provato Ieri il disegno di leg
ge di ratifica del protocollo e 
delle disposizioni esecutive 
degli accordi tra lo Stato Ita
liano e la Santa Sede In ma
teria di beni ecclesiastici, che 
già avevano ottenuto il voto 
favorevole delia Camera dei 
deputati. Hanno votato a fa
vore tutti l gruppi, esclusi l 
liberali e i repubblicani che 
si sono astenuti ed una parte 
del senatori della Sinistra 
Indipendente che ha votato 
contro. 

Si tratta di provvedimenti 
— ha sostenuto la comunista 
Giglia Tedesco — che costi
tuiscono la coerente applica
zione delle nuove norme 
concordatarie del 18 feb
braio 1984, che hanno mo
dificato il Concordato del 
1929. L'approvazione dei due 
disegni al legge si colloca — 
secondo la parlamentare co
munista — nel contesto ca
ratterizzato dalla contempo
ranea istituzione, presso la 
presidenza del Consiglio del 
ministri, della commissione 
incaricata di esaminare le 
Intese con le altre confessio
ni e dalla conclusione di ta
lune intese con le chiese val
dese e metodista. 

L'accordo ha un carattere 
profondamente innovativo 
(la materia non era infatti 
mai stata organicamente re
golata) e recepisce sia i prin
cipi! ispiratori della Costitu
zione quanto di quelli del 
Concilio Vaticano II. L'ac
cordo dà pertanto idonea tu
tela alle rispettive sfere d'a
zione dello Stato e della 
Chiesa. 

NelPesprimere 11 voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta, il senatore Giuseppe 
Chlarante ha sostenuto che 
questa posizione del Pei ri
guarda — prima ancora che 
questo o quell'aspetto del 
provvedimento — il signifi
cato complessivo della revi
sione della legislazione ec
clesiastica dello Stato italia
no per quel che riguarda i 
rapporti con la Chiesa catto
lica; una revisione che ha 
avuto i momenti culminanti 
nella trattativa, nel dibattito 
politico e giuridico e nell'ap
provazione del nuovo Con
cordato. I comunisti — ha 
sottolineato Chlarante — 
hanno dato un rilevante con
tributo ai numerosi dibattiti 
che sul nuovo Concordato e 
sul complesso della legisla
zione ecclesiastica si sono 
svolti in questi ultimi dieci 
anni in Parlamento, svilup
pando, nel contempo, una 
iniziativa di ampio respiro 
per giungere ad una profon
da modifica della legislazio
ne pattuaria impegnata sul 
Concordato del 1929. Tutto 
ciò non solo per la convinta 
adesione al principio della 
piena e reciproca autonomia 
fra Stato e Chiesa, ciascuno 
nel proprio ambito, ma an
che per contribuire alla defi
nizione di una legislazione 
che non solo garantisca pie
namente tale autonomia, ma 
sia fondata sui principi! di 
piena libertà e parità tra i 
cittadini, credenti e non cre
denti o tra le diverse confes
sioni religiose. 

Nedo Canetti 

nv IH- ROMA — Un modello del satellite «Olympus» 

Calabria lascia 
la presidenza 

di Mediobanca 
MILANO — Fausto Cala
bria, arrestato nell'ottobre 
scorso sotto l'accusa di ap
propriazione indebita e falso 
in bilancio (affare dei fondi 
neri delle società Iri /faterai 
e Intnsltrade) ha lasciato fi
nalmente la presidenza di 
Mediobanca. Esponente del 
potere democristiano, già di
rettore dell'Ir! per molti an
ni, Calabria è stato difeso per 
molti mesi nell'attesa che 
avessero esito I vari tentativi 
fatti per alleggerire la sua 
posizione giudiziaria. Ha 
conservato, quindi, la presi
denza di una delle più im
portanti banche italiane du
rante sei mesi di detenzione. 

Significativa la scelta del 
successore: Antonio Monti, 
amministratore della Banca 
Commerciale, una delle tre 
banche a controllo pubblico 
che detengono il pacchetto 
dì maggioranza di Medio
banca. La scelta, questa vol
ta, è stata fatta nell'ambito 
degli esponenti delta finanza 
milanese. Non sarà certo ca
suale perché l'istituto si tro
va, ormai, alla vigilia di deci
sioni circa 11 suo ambito di 
attività ed il controllo. 

All'assemblea della Banca 

Commerciale gli ammini
stratori hanno fatto sapere 
che «caduto il polverone* sol
levato dalla progettata ven
dita di un pacchetto aziona
rio di controllo agli interme
diari Lazard Freres (ban
chieri fiduciari del gruppo 
Agnelli) la questione della 
cosiddetta «internazionaliz
zazione* di Mediobanca sa
rebbe stata nuovamente af
frontata. I progetti di cessio
ne del controllo ai privati, 
dunque, non sono tramonta
ti. E la ragione principale sta 
nella posizione anomala di 
Mediobanca: pur essendo un 
istituto di credito a medio
lungo termine esercita, al 
tempo stesso, funzioni di 
merchar.ti banklng (acqui» 
sto e vendita di pacchetti 
azionari) e detiene diretta
mente o indirettamente 
grosse quote di grandi grup
pi industriali. Attraverso 11 
controllo di Mediobanca, In 
sostanza, I candidati al con
trollo privato intenderebbe
ro estendere e consolidare II 
loro controllo monopolistico 
su vasti comparti dell'econo
mia italiana. È quindi un 
fardello assai pesante quello 
che passa, ora, sulle spalle di 
Antonio Monti. 

Inquisiti anche politici per 
la truffa al comune di Nuoro 

NUORO — La maxl-lnchlesta per la truffa da un miliar
do al comune si è formalmente allargata al politici dopo 
aver coinvolto nel marzo scorso alcuni funzionari comu
nali e sette Imprenditori nuoresl. Il giudice Istruttore del 
tribunale di Nuoro dott. Pier Carlo Di Gennaro ha emes
so le comunicazioni giudiziarie nei confronti del sindaci 
e degli assessori alle finanze ed ai lavori pubblici che si 
sono alternati nell'amministrazione del comune dal 1975 
ad oggi. L'Ipotesi di reato che si configura nel confronti 
di cinque ex sindaci (tre De, un Prl, un Psl) e di sei asses
sori (3 De, 1 Pel, 1 Psl ed 1 Psdl) è quella di concorso in 
peculato per distrazione. 

Prosciolto un accusato 
del delitto Dalla Chiesa 

SIRACUSA — Il pregiudicato di Francofonte (Siracusa) 
Nunzio Salafia, di 46 anni, è stato prosciolto dal giudice 
istruttore Giovanni Falcone dall'accusa di aver parteci
pato al delitto Dalla Chiesa e alla strage con cinque vitti
me avvenuta il 16 giugno del 1981 nella circonvallazione 
di Palermo. Il proscioglimento è stato deciso per man
canza di indizi. Salafia fu chiamato In causa dal «pentito» 
Armando Di Natale, un marittimo di Siracusa, che fu 
trovato assassinato in autostrada nei pressi di Savona 
nel settembre del 1983. 

Agli atti dell'inchiesta 
l'intervista di Pazienza al Tg2 

MILANO — La magistratura milanese ha ordinato l'ac
quisizione agli atti della bobina contenente l'intervista 
rilasciata alcune settimane fa da Francesco Pazienza al 
Tg2 e sta esaminando l'eventualità di procedere analo
gamente anche per quella che lo stesso faccendiere pu
gliese ha concesso ad Enzo Biagl per la puntata di ieri 
sera di «Linea diretta». I magistrati milanesi sono sempre 
in attesa dell'estradizione di Pazienza e per il momento 
non hanno in programma di andarlo a sentire negli Stati 
Uniti, dove si trova detenuto. 

Due giorni di sciopero 
al «Piccolo» di Trieste 

TRIESTE — Il «Piccolo» non è uscito ieri e oggi nelle 
edicole a seguito di uno sciopero dei tipografi e del dipen
denti amministrativi. All'origine dell'agitazione sono le 
ipotesi di un trasferimento dell'amministrazione del 
quotidiano triestino a Bologna, come conseguenza del 
suo passaggio al gruppo Monti. Tale spostamento — no
ta 11 Consiglio di fabbrica — comporterebbe una riduzio
ne degli organici. La direzione del giornale ha smentito 
le voci di uno spostamento della sede e ha anzi precisato 
che entro l'anno prossimo il «Piccolo» lascerà il vetusto 
edificio di via Silvio Pellico per sistemarsi nel palazzo 
della Fiat di Campo Marzio. 

Violenza sessuale: ricomincia 
la mobilitazione delle donne 

ROMA — Dopo il forzato blocco del lavori parlamentari 
a causa delle elezioni, ricomincia la mobilitazione del 
movimento delle donne per una rapida discussione, al 
Senato, della legge contro la violenza sessuale. Una delle 
prime iniziative sarà un sit-in davanti a palazzo Mada
ma che si terrà martedì 21 dalle sei di sera in poi. Al sit-
in Interverrà un gruppo di donne del Veneto che conse
gnerà al Senato 15 mila cartoline in cui si chiede la di
scussione della legge. A breve scadenza è stata poi an
nunciata dal comitato promotore per la legge contro la 
violenza sessuale una manifestazione nazionale su que
sto tema. Sabato 25 e domenica 26, infine, il movimento 
delle donne di Roma terrà un convegno sulla sessualità e 
le donne. 

Due generali Sid denunciati 
per falsa testimonianza 

CATANZARO — L'avv. Azzaritl Bova, uno dei legali di 
parte civile al processo per la strage di Piazza Fontana in 
corso a Bari, ha denunciato per falsa testimonianza i 
generali Cacluttolo e Genovesi. La denuncia si riferisce 
all'udienza nella quale i due ex esponenti del servizi se
greti hanno parlato dell'appunto del Sid del 16 dicembre 
'69 nel quale venivano indicati come autori della strage 
Stefano Delle Chiaie e Mario Merlino. La denuncia, in
viata al giudice istruttore di Catanzaro Emilio Ledonne, 
che conduce l'ennesima istruttoria sulla strage, verrà 
vagliata per competenza dal pretore di Bari. 

I bulgari: Celik (complice 
di Agca) fermato a Parigi 

ATENE — Orai Celik, il turco che avrebbe partecipato 
insieme al connazionale Ali Agca all'attentato In piazza 
San Pietro contro Giovanni Paolo II sarebbe stato fer
mato dalla polizia francese. Secondo quanto ha riferito 
ieri a Atene il direttore generale della agenzia ufficiale 
bulgara, Bta, Boyan Tralkov, l'uomo tuttavia non sareb
be stato arrestato. Celik è stato rinviato a giudizio dalla 
magistratura italiana insieme ad Agca, ad altri tre tur
chi e a tre bulgari. Traikov, a Atene per presentare la 
edizione in greco del suo libro sull'attentato contro Gio
vanni Paolo II, «Chi voleva uccidere il Papa — non Anto-
nov., ha dichiarato di aver saputo da fonti francesi che in 
vista del processo (che comincerà a Roma il 27 di questo 
mese) Celik è stato assoggettato a pressioni perché con
fermi «le calunnie, di Agca. Interpellato da un'agenzia di 
stampa Antonio Marini, Pm nel processo che inlziera a 
fine mese, sì è detto all'oscuro della presenza di Celik in 
Francia. 

Anche Fenzi nega il concorso 
nell'omicidio di Taliercio 

VENEZIA — Enrico Fenzi ha respinto oggi al processo 
contro la colonna veneta delle Br l'accusa di concorso 
morale nel rapimento ed omicidio delllng. Giuseppe Ta
liercio. Fenzi, arrestato alcune settimane prima del rapi
mento del direttore del Petrolchimico, era accusato di 
avere partecipato a Treviso ad alcune riunioni del «Fron
te fabbriche- delle Br, nelle quali sarebbe stata decisa 
l'azione. Secondo il brigatista pentito (e lo stesso Sava-
sta) quelle riunioni furono Invece solo di carattere Ideo-
lofico-politico, e non organizzativa 

Il partito 
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Europa di nuovo lacerata 
I tedeschi impongono il loro diktat 
mìni-accordo per i prezzi agricoli 
Il governo di Bonn ha preteso che non venisse fissata la riduzione del prezzo dei cereali e il Consiglio ha chinato 
la testa - Per la prima volta in 27 anni non si raggiunge una intesa globale - La lira verde svalutata del 3,5% 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La -maratona- sui 
prezzi agricoli è arrivata ieri sera ad 
una pessima conclusione. Di fronte 
all'ostinazione tedesca a non accet
tare alcuna riduzione del prezzo dei 
cereali — atteggiamento che aveva 
bloccato fino a quel momento qual
siasi ipotesi di accordo — il Consiglio 
dei ministri dell'agricoltura dei Die
ci ha deciso di stralciare il problema 
cereali dal resto del pacchetto agri
colo. 

Una conclusione pessima. Per 
quanto ieri sera -ion fossero ancora 
noli i termini deli», decisioni sugli al
tri prezzi (dalle voci che giravano, 
per l'Italia non dovrebbe essere an
data male, essendo presumibilmente 
previsto un contenimento del ribassi 
per gli ortofrutticoli, accompagnalo 
da una svalutazione del 3.5% della 
•lira verde-), la concessione fatta ai 
tedeschi con il rinvio della decisione 
sui cercali appare destinata ad avere 
pesanti conseguenze. Essa contrad

dice tutte le affermazioni sulla ne
cessità di riformare e riorganizzare 
la politica agricola comunitaria, af
frontando finalmente I problemi del
le sovraproduzloni e realizzando una 
conseguente politica dei prezzi, che 
tenga conto anche della situazione 
nei mercati mondiali. Sul piano dei 
principi, poi. si dà un segnale che in 
seno alla Comunità chi fa la voce 
grossa (purché sia grosso chi la fa) 
finisce per l'averla vinta anche se ha 
tutti i torti. In questo caso, addirittu
ra, a prevalere non è stato neppure 
l'egoismo nazionale di un paese che 
si vedeva danneggiato, ma l'egoismo 
di un governo e dei partiti che lo ap
poggiano. Appare chiaro a tutti, In
fatti, che l'ostinazione della delega
zione tedesca, la dura battaglia del 
ministro dell'agricoltura di Bonn 
Ignaz Kiechle e gli interventi ricat
tatori del cancelliere Kohl, traevano 
origine dalle preoccupazioni della 
Cdu e della Csu, I due partili demo
cristiani al governo. In difficoltà 
presso 11 proprio elettorato contadi

no. Cdu e Csu hanno fatto valere i 
propri interessi di parte, incuranti 
della crisi lacerante che il loro atteg
giamento introduce nei meccanismi 
comunitari. 

SI pensi soltanto alla scorrettezza 
istituzionale, che costituisce anche 
un pericoloso precedente, della lette
ra pietistica e ricattatoria con cui 
Kohl. l'altro giorno, si è rivolto diret
tamente alla Commissione Cee, 
chiedendo una revisione delle origi
narie proposte sul prezzo dei cereali 
( - 3,6%) e minacciando il ricorso al 
diritto di veto. È una violazione cla
morosa della regola secondo cui la 
Commissione è indipendente nelle 
proprie iniziative, essendo delegato 
il confronto tra l governi a un altro 
organismo, e cioè il Consiglio dei mi
nistri. Non si tratta di una questione 
di forma, ma di un problema corpo
samente politico. Se si accetta il 
principio che la Commissione è sin
dacabile (e ricattabile) da parte del 
governi, si può anche mettere una 
croce sopra alle istituzioni comuni

tarie cosi come sono oggi. Figuria
moci ai progetti di riforma nel senso 
della maggiore integrazione politica. 
di cui lo stesso Kohl, a parole e — 
vien da dire — con sconfinata ipocri
sia. pretende di essere paladino. 

Inoltre, le pretese tedesche ap
paiono clamorosamente contraddit
torie con le loro note e reiterate posi
zioni in favore di una politica di rigo
re e di risparmio della spesa comuni
taria, e indeboliscono la posizione di 
tutta la Cee nel momento in cui si va 
verso l'apertura di un nuovo round 
commerciale nel Gatt e si sa che gli 
americani Intendono porre al primo 
punto dell'agenda proprio il capitolo 
agricoltura (e all'interno di questo l 
cereali hanno un posto di primo pia
no). 

Insomma, un esercizio di maso
chismo. Oltretutto, in 27 anni di esi
stenza di Mercato comune agricolo, 
lo stralcio di un prodotto da un pac
chetto non era mai stato fatto. 

Paolo Soldini 

ROMA — Non c'è pace per la 
siderurgia europea: dopo an
ni di tagli e di incertezze, ar
riva un'altra stangata. Pe
santissima. In cinque anni, 
da ora al '90. è condannata 
ad altri ridimensionamenti 
di produzione e ad un salas
so di ottantamila posti di la
voro. La decisione è stata 
presa dalla Cee. II dispositi
vo della sentenza non è s lato 
ancora depositato, l'opera
zione sarà preparata nei det
tagli nei prossimi mesi, ma 
già da ora la Commissione 
della Comunità ha reso noto 
il quadro entro cui intende 
muoversi. 

Il pesantissimo colpo di 
accetta non giunge del tutto 
inatteso: circolava già da al
cuni mesi la voce che l'odis
sea della siderurgia del Vec
chio continente non fosse fi-

In 5 anni la siderurgia 
perderà 80 mila posti 

nita e che i drammi di questi 
anni avrebbero avuto altre 
appendici, ma la decisione 
presa dalla Cee e formalizza
ta in un documento dà il ca
rattere di ufficialità a questo 
valzer di nere supposizioni. 

Secondo 1 dirigenti comu
nitari, dunque, il taglio di 30 
milioni di tonnellate di pro
duzione di acciaio già appor
tato negli ultimi cinque anni 
non è sufficiente a ridare 
slancio e competitività al 
settore europeo nel quadro 

del mercato mondiale. CI 
vuole un'altra sforbiciata, 
sostengono alla Cee, di alme
no 20 milioni di tonnellate. 
Questa riduzione, sommata 
all'introduzione di nuove 
tecnologie, comporterà un 
ridimensionamento degli or
ganici di ottantamila unità. 
E una cifra enorme, all'inclr-
ca un quinto di tutta la forza 
lavoro Impiegata nel settore 
siderurgico in Europa. È evi
dente che questi tagli avran
no come conseguenza anche 

ristrutturazioni drastiche di 
interi stabilimenti. 

Si sta aprendo, dunque, un 
nuovo periodo di grossa in
certezza per la siderurgia. A 
monte dei progetti Cee di ri
dimensionamento c'è una 
valutazione pessimistica del 
mercato nei prossimi anni. È 
escluso che la domanda pos
sa crescere, questo il presup
posto che sta alla base dell'o
perazione di taglio. Nel frat
tempo aumenterà la presen
za e l'aggressività degli altri 

produttori mondiali. Di tut
to questo i dirigenti della Co
munità europea hanno trat
to la convinzione che le uni
che strade da battere siano 
quella del ridimensionamen
to drastico da una parte e 
dall'altra della modernizza
zione tecnologica. 

Il documento della Cee 
sulla siderurgia sarà sotto
posto all'esame del Comitato 
consultivo delia Ceca e in 
autunno a quello dei mini
stri dell'industria. Solo a 
quella data si conoscerà la 
sentenza definitiva sull'ac
ciaio europeo. Già da ora, co
munque, si dà per certo che 
dall'anno prossimo non sa
ranno più concessi aiuti 
pubblici alle imprese. In 
questo senso si è espresso il 
responsabile Cee all'Indu
stria, il tedesco Karl Heinz 
Narjes. 

La De e il Psi bisticciano 
sull'operazione Sme-Buitoni 
Darida dice sì ma i socialisti chiedono tutte le garanzie - L'ultima parola spetterà 
a Craxi - I comunisti denunciano i rischi di vendite a multinazionali straniere 

ROMA — Sull'operazione Sme-Buitoni 
la maggioranza è divisa e Darida ha già 
annunciato che la decisione di autoriz
zare la cessione verrà presa dal mini
stro delle Partecipazioni statali e dal 
presidente del Consiglio dei ministri. 
L'opinione di Craxi, insomma, sarà de
cisiva. Questi i due dati più importanti 
emersi nel dibattito svoltosi ieri alla 
commissione Bilancio della Camera. 

Partiamo dalle divisioni: mentre la 
De. per bocca di Darida e di Cirino Po
micino. si è dichiarata d'accordo con le 
scelte di Prodi, il Psi ha chiesto che -il 
governo si impegni a comunicare all'lrt 
l'invito a non procedere all'esecuzione 
dell'accordo con la Buitoni spa s ino a 
quando non verranno date una serie di 
garanzie occupazionali e di sviluppo del 
Mezzogiorno-. All'interno dello stesso 
scudocrociato esistono poi posizioni 
molto diverse: Darida dice un chiaro sì, 
ma Lobianco e De Vito prendono le di

stanze dall'operato di Prodi ed espri
mono preoccupazioni. 

Molti gli interrogativi avanzati dai 
comunisti: primo fra tutti il rischio che 
De Benedetti rivenda a multinazionali 
straniere. Le risposte fornite dall'Iri e 
dal ministro su questo punto non fanno 
che accrescere le preoccupazioni: è sta
to, infatti, detto che nel contratto fir
mato non esiste alcuna clausola che 
impedisca la vendita a gruppi non ita
liani né che assegni un diritto di prela
zione. nel caso di alienazione da parte 
di De Benedetti, alle Partecipazioni sta
tali. 

li compagno Peggio ha. inoltre, fatto 
notare che non è possibile né per Tiri, 
né per nessun altro gruppo pubblico de
cidere autonomamente, tenendo all'o
scuro Parlamento e governo su quali 
siano i settori strategici e quali no Una 
durissima critica, dunque, nei confron
ti del metodo usato in un affare di tali 

dimensioni da Prodi. 
Peggio ha. infine, fatto osservare che 

la prima tranche di 150 miliardi, sui 500 
totali, verrà pagata dall'Iri e da Medio
banca che acquisiranno il 13% del pac
chetto. Un 35% delle azioni, infine, po
trebbe essere venduto a partire da subi
to. Un buon affare, insomma, per De 
Benedetti che controlla un gruppo di 
grandi dimensioni avendo tirato fuori 
pochi soldi. 

Prodi, rispondendo ai parlamentari, 
ha difeso in toto l'intesa Sme-Buitoni. 
•La vendita — ha detto — può essere 
definita esemplare di un approccio fi
nalizzato alla ottimizzazione dei vincoli 
e delle opportunità per l'acquirente, per 
Tiri e per lo stesso sistema economico 
nazionale». La Confcoltivatori ha riba
dito ieri forti preoccupazioni nei con
fronti dell'affare anche perché non si 
riesce a capire quali rapporti il mega 
gruppo formatosi ha intenzione di ave
re con l'agricoltura italiana. 

Esso 
guadagna 
e chiede 
meno regole 
ROMA — Per A biliardi di uti
le. nel 19S4 la Esso italiana ha 
dovuto vendere i •gioielli di fa
mìglia.. recuperando con le 
scorte i mancati guadagni. Cir
ca 80 miliardi in un anno. poi. 
sono stati persi nelle strettoie 
di legislazione e prezzi italiani: 
una crìtica ricorrente da parte 
delle compagnie petrolifere e in 
particolare dalla Esso, che ha 
affermato ieri — durante la 
conferenza stampa indetta per 
presentare i risultati di bilancio 
— di essere costretta a mettere 
in forse investimenti ed inno-
vazione produttiva. Anzi, su 
queste voci non è stato diffuso 
alcun dato di previsione. Libe
ralizzazione dei prezzi, nuovo 
regime per le scorte e minori 
pastoie nella gestione fiscale 
delle aziende sono — non è una 
novità — ì tre pilastri sui quali 
la Esso promette di costruire, 
invece, una politica completa
mente diversa, di sviluppo è 
stato detto da presidente (W. 
Barnes) e vicepresidente (De 
Pedys). La base, il completo af-
fidamento al • mercato.. 

Confeder-
quadri 
contesta i 
sindacati 
ROMA — La sfida è aperta: la 
Confederquadri. un sindacato 
rigidamente di categoria che 
raccoglie circa 60 mila iscritti 
in un migliaio di aziende, scen
de in campo e si propone come 
Punica organizzazione in grado 
di rappresentare i «quadri» del
le imprese private e municipa
lizzate. Diretta è la polemica 
con Cgil-CisI-CJil cui si contesta 
la legittimità a rappresentare 
questa nuova figura di lavora
tori il cui riconoscimento giuri
dico data da meno di un mese. 
•Ci sono interessi specifici che 
le organizzazioni sindacali di 
operai e impiegati non possono 
difendere» hanno detto ieri nel 
coreo di una conferenza stampa 
i dirigenti della Confederqua
dri. Come risponderanno gli in
teressati a questo appello che 
tende a separarli dagli altri la
voratori? Lo ti saprà nei prossi
mi mesi ouando si aprirà, come 
prevede la legge, la contratta
zione per definire nel concreto 
ambiti e specificità di questa 
nuova categoria. 

Brevi 

Zanussi oggi in sciopero 
PORDENONE — Soopero generate Oggi del gruppo Zanussi per modificare * 
piano di nstruttwazione deciso daBa Elettre*!*. I sindacati, in particolare. 
contestano la cifra di crea 5 mia «esuberi* indicati dal presidante dei gruppo 
Ros$>gnolo che ha detto di passare dal 28 maggio aTappfccazion* urtfateraie 
dal piano Qualar» non si raggunga un accordo. 

Irpef il 15 giugno? 
ROMA — n gruppo comunista al Senato ha presentato unVuerroganone per 
chiedere lo spostamento al 15 Ougno del ternane ultimo per la presentanone 
detta Ocntaranone dei redditi per i contribuenti soggetti ai nuovo reg-roe 
fiscale ta commissione Fwianze ne ftscuierj mercoledì. 

Liquidazioni: al voto 
ROMA — Siamo ormai al voto sul (ksegno dì legge che modifica (nducendok)) 
•l regine fiscale deSe indennità' di fine rapporto di lavoro. L'assemblea di 
Montecitorio dovrebbe varare é prowecfcmento la prossima settimana. 

La Apple licenzia 
CUPERTlNO — Difficolta per la Apple • cu computers *• vendono meno di 
una volta La società ha annunciato che quest'estate «cerniera un cent»na-o di 
Spendenti de&o stabAmento di CorroBton (Trias) dove si producono i «Ma-
ctfitosh XL». considerati troppo costosi m un mercato stagnante. 

Marittimi: nuovi scioperi 
Tra 4 23 maggio ed 4 6 gugno le navi di Aonatca. Uoyd Triestino • ita** 
ritarderanno di 24 ore U partenza per un agitatone degli ufficiali di macchina 
decisa da Cg4 Osl-LM Trrema. Toremar. Sremar a Carenar sospenderanno 
invece • collegamenti con le isole per 24 or* {fovttf 23 maggtt. 

Stagna il tessile 
MILANO — Sembra essersi esaurita la spinta in avanti OH settore tess*e che 
par* entrato m una fase di stagnazione pur se non preoccupante, In modo 
parneotare qualche cedimento sembra essere segnato dagh orava esten. 

Benetton: 35 miliardi di utili 
ROMA — L'anno scorso •> gruppo Benetton ha realizzato un utile di 35 
mibardi su un fatturato di crea 1.000. B 55% dea* vendite * stato realizzato 
«'estero. 

Borsa boom 
bruciati 
tutti 
i record 
MILAXO — Borsa ieri di nuo
vo in rialzo: in quattro sedute è 
stato sfiorato complessivamen
te il dieci per cento, fatto che 
non si verificava dal lontano 
boom dell'ol. alla vigilia del 
crack che travolse Calvi e il 
Banco Ambrosiano. Tutti i re
cord sono stati bruciati. Gli 
scambi hanno superato i cento 
miliardi: appena una settimana 
fa a stento superavano i trenta. 
Con questa euforia la Borsa ha 
salutato i risultati del voto. 

La prima spinta l'hanno da
ta lunedi i valori del gruppo De 
Benedetti, con la Cir in testa e 
quelli Fiat di cui sembra immi
nente. ormai, l'annuncio del 
clamoroso accordo con la Ford. 
Fra i compratori sono poi en
trate banche ed assicurazioni 
tramite i fondi mobiliari italia
ni. E si sapeva che se solo ì fon
di italiani avessero assecondato 
un movimento al rialzo ci sa
rebbero stati exploit mai visti 
prima. 

La Ces potrà 
decidere 
«scioperi 
europei» 
Il congresso ha approvato una risoluzione ge
nerale - Gli interventi di Delors e De Michelis 

MILANO — Il gigante muove qualche timido passo. Il quinto 
congresso della Ces. la Confederazione sindacale europea, 
con i suol 43 milioni di iscrìtti, dopo gli sforzi, definiti dal 
neopresidente Ernst Breit «nobili e generosi- dei delegati Ita
liani. spagnoli, olandesi, belgi, ha prodotto qualche risultato 
teso a trasformare questo organismo burocratico in una or
ganizzazione sindacale. La risoluzione generale, approvata 
dai seicento delegati di ventun paesi, parla di «politiche sin
dacali a livello europeo-, usa addirittura la parola «scioperi-
per «esercitare pressioni su imprenditori e governi». Le deci
sioni per questi «scioperi europei- dovranno però essere as
sunte «sulla base delle regole di applicazione vigenti in cia
scuna confederazione-. E sarà comunque il Comitato esecuti
vo della Ces ad approfondire ed esaminare il ruolo e i poteri 
della stessa Ces «sulla base di un mandato delle confederazio
ni affiliate*. Insomma si è trovata una via di mezzo tra la 
richiesta italiana di dare alla Confederazione europea un 
pezzo del potere sindacale nazionale e la difesa stretta delle 
prerogative nazionali Invocata soprattutto dal sindacati 
nordici e inglesi. Tra le altre proposte Italiane accolte par
zialmente è quella della costituzione a titolo sperimentale di 
un fondo speciale in Ecu, la moneta europea (proposta Ta-
rantelii). Anche per quanto riguarda l'obiettivo della riduzio
ne di orario, la formulazione prescelta lascia aperta la strada 
a forme di riduzione degli orari anche diverse dalle 35 ore 
settimanali generalizzate. Non è stata invece accolta la pro
posta di chiedere la ratifica da parte dei singoli governi del 
trattato per l'Unione europea, poiché qui c'era un veto dane
se e inglese. - .. 

Un altro Importante documento approvato è quello che 
riguarda i problemi della pace e del disarmo. I seicento dele
gati chiedono infatti la riduzione controllata e bilanciata 
degli armamenti, per arrivare alla loro progressiva elimina
zione. I diversi governi sono chiamati poi a favorire i nego
ziati in corso a Ginevra e a Vienna sulle armi strategiche e di 
teatro, mentre ci si oppone al dispiegamento delle armi spa
ziali. I tre dirigenti sindacali responsabili dei settori interna
zionali Cgil (Michele Magno), Cisl (Emilio Gabaglio). Uil 
(Maurizio Scarpellini), hanno espresso giudizi cautamente 
positivi sull'insieme delle scelte operate dalla Ces. 

Avranno un seguito queste affermazioni? Verranno tra
dotte in iniziative? Sarà possibile in Europa un «dialogo so
ciale». una vera e propria contrattazione su grandi temi come 
gli orari di lavoro, l'introduzione delle nuove tecnologie? Un 
appoggio autorevole ai sindacati è venuto dai discorsi di Jac
ques Delors. presidente della commissione Cee e da Gianni 
De Michelis, qui nelle vesti di presidente del Consiglio dei 
ministri degli affari sociali della Cee. Delorc ha tra l'altro 
demolito il modello economico americano e ha assicurato il 
proprio impegno per stabilire in Europa accordi-quadro ad 
esempio in materia di orari di lavoro, come stimolo alle con
trattazioni nazionali. E Gianni De Michelis, dal canto suo, ha 
promesso una rapida decisione sulla direttiva comunitaria 
relativa al diritti di informazione per i sindacati nei gruppi 
multinazionali. 

Bruno Ugolini 

Pressioni in Usa 
per ridurre il 
tasso di sconto 
! cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
16/5 
1977.25 
638.10 
209.28 
565.82 
31.692 

2474.50 
1995.85 
177.49 
14.485 

1427.45 
1448.275 

7.849 
759.25 
90.70 
220.595 
221,945 
306,90 
11.275 
11.332 

15/5 
1965.55 
638.36 
209.519 
565.11 
31.771 

2478.50 
1997.375 
177.625 
14.462 

1430.65 
1427.70 

7.83T 
760.650 
90.893 
221.365 
221 
306.683 
11.215 
11.353 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norwges* 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ROMA — Gli ambienti finanziari continuano ad aspettare la 
riduzione del tasso di sconto negli Stati Uniti. La decisione 
parlamentare di ridurre alcune spese militari avrebbe aperto 
la via, come contropartita, a misure di sostegno monetario 
all'economia dopo che l'indice della produzione industriale 
di aprile è tornato indietro al livello del giugno 1984. Ora gli 
americani cominciano a credere alla recessione economica e 
l'attesa di contromisure si è fatta pressante. Di qui la progno
si che riduzione dei tassi, credito più largo e ribasso della 
quotazione del dollaro sono alle porte. Ieri però il dollaro era 
al rialzo. 

Eppure, tutto sembra sollecitare cambiamenti di politica 
fiscale e monetaria. Dopo la crisi delle casse di risparmio 
dell'Ohio, rimaste chiuse per molti giorni, è toccato ora al 
Maryland dove il governatore Harry Hughes ha decretato il 
blocco dei depositi: potranno essere ritirati dai conti soltanto 
mille dollari al mese. Le più colpite sono 102 piccole casse di 
risparmio i cui depositi sono assicurati privatamente e. quin
di. in misura Insufficiente. La corsa al ritiro dei depositi è 
cominciata, come al solito, per lo stato di illiquidita di tre 
banche per poi estendersi alle altre. 

Ora si dice che condizioni simili esistono per alcuni tipi di 
banche nel Massachuttes ed a New York. Il semplice sospetto 
indice forti spostamenti di fondi a cui le banche della Riserva 
Federale e gli enti assicurativi non riescono a far fronte, pur 
intervenendo attivamente a fornire fondi-tampone. 

Benché queste crisi possano essere arginate con forme di 
semi-chiusura degli sportelli, come II decreto che blocca i 
prelievi, resta la concatenazione delle cause. Gli alti tassi 
d'interesse sono al primo posto: molti agricoltori e piccoli 
imprenditori edilizi, soffocati dal costo del denaro, non rim
borsano. Di conseguenza le banche meno ricche: rimaste a 
corto di denaro, prendono a loro volta In prestito a tassi 
superiori rispetto a quelli ricavabili dalle operazioni com
merciali. Vi e accordo generale che soltanto la riduzione del 
tasso d'interesse può arrestare una crisi bancaria che altri
menti porterà all'estensione di centinaia, forse di migliala di 
piccole banche (negli Usa le banche sono circa 14 mila). 

Ma la riduzione del deficit di bilancio e quindi della pres
sione del Tesoro iniziera — se avrà effetto — soltanto nel 
1986. Ecco perché le attese di riduzione del tasso di sconto si 
fondano soprattutto su fattori politici e psicologici mentre 
nel frattempo soltanto la recessione produttiva, riducendo la 
domanda dì credito, può alla fine dare uno sbocco alle tensio
ni. Una prospettiva molto dura ma che resta probabile. 

Renzo Stefanelli 

COMUNE DI TARANTO 

IL S INDACO 
visto l'art. 9 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e 
successive modificazioni; 
visto l'art. 2 della legge regionale 24 gennaio 1981. n. 
11 

rende noto ; 

che presso la Segreteria Generale del Comune trovasi 
depositata la deliberazione del Consiglio comunale n. 444 
del 25 marzo 1965 con la quale ò stata adottata una 
variante al P.R.G. per gli insediamenti produttivi del Nu
cleo Industriale di Taranto ed i seguenti atti ed elaborati 
relativi: 
— Allegato A - Relazione: 
— Allegato B - Norme di attuazione (integrative e mo-

•» edificative delle norme di attuazione del vigente 
P.R.G.); 

— Tav. 1 - Stralcio vigente P.R.G.: scala 1:5000; 
— Tav. 2 - Perimetrazione nucleo industriale: scala 

1:5000. 
Tali atti resteranno a libera disposizione di chiunque voglia 
prenderne visione per la durata di 30 giorni interi e conse
cutivi successivi al>a data del presente avviso. 
Sino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito 
potranno essere presentate osservazioni alla Segreteria 
Generale (Palazzo di Città, piazza Castello) ai sensi del
l'art. 9, ultimo comma, della citata legge 17 agosto 
1942. n. 1150. 
Taranto, 17 maggio 1985. 

IL SINDACO Giovanni Battafarano 

COMUNE DI ALBINEA 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

ESTRATTO 

Avviso d'asta per la vendita 
del podere ex ospedale «Ca' Rossa» 

IL SINDACO 
in esecuzione alla delibera G.M. n. 118 del 2/5/1985. dichiarata 
immediaiamente esecutiva a' sensi della legge n. 530/1947. 

rende noto 
che il giorno 8 giugno 1985. ore 11. nella residenza municipale . 
davanti al sindaco o suo delegato avrà luogo un'asta pubblica per la 
vendita del podere ex Ospedale denominato «Ca' Rossa* posto in 
frazione Caselline di questo comune. Immobile censito al nuovo 
catasto terreni di Aibmea: partita 2386. foglio 9. mappali 9, 10. 
11. 12 e 13 della superficie di circa mq. 48.352. 
Si fa presente che il podere è «area edificabile». come da previsione 
del P.R.G. di questo Comune 
L'asta verrà eseguita con le modalità di cui all'art. 73. lettera e) del 
vigente regolamento sulla contabilità generale dello Stato di cui al R. 
D. 23/5 /24 n. 827 e cioè con il metodo delle offerte segrete da 
confrontarsi con il - prezzo base d'asta fissato in 
L. 900.000.000 con aumenti di L. 5.000.000 in L. 5.000.000. Le 
offerte, redatte in carta da bollo da L. 3.000 con l'importo offerto. 
scritto in cifre e in lettere, dovranno pervenire, consegnate a mano 
all'Ufficio di Segreteria del Comune che ne rilascia ricevuta con data 
d'arrivo, entro le ore 12 del giorno precedente la gara. 
La documentazione, norme e cauzioni di cui forma oggetto la pre
sente asta sono visibili, durante l'orario d'ufficio, presso l'Ufficio di 
Segreteria del Comune. 
Per quanto non previsto nel presente avviso si fa espresso richiamo 
alle disposizioni del Regolamento sulla contabilità generale dello 
Stato, R. 0. 23 maggio 1924 n. 827. 

IL SINDACO: Paolo Pè 

Azienda 
Servizi Pubblici Municipalizzati 

EMPOLI 

Avviso di licitazione privata 
Quest'azienda bandirà una licitazione privata per l'aggiudicazione 
dell'appalto relativo ai lavori di esecuzione di scavi, rinterri, posa in 
opera tubazioni (escluso fornitura) e ripristini per canalizzazioni e 
allacciamenti acqua e gas e per lavori di manutenzione alla rete di 
distribuzione acqua e gas. fino al 31 dicembre 1985. con facoltà di 
conferma dell'aggiudicazione anche per gli anni 1986. 1987 e 
1988. 
La procedura per l'aggiudicazione sarà quella prevista dall'art. 1. 
lettera a), della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. «al migliore 
offerente», così come previsto dal primo comma dell'art. 1 della 
legge n. 687 dell'8 ottobre 1984. 

Le imprese interessate dovranno fare pervenire la domanda d> 
ammissione in bollo, entro le ore 12 del giorno 27 maggio 1985. 
nella quale dovranno indicare, sotto forma di dichiarazione succes
sivamente verificabile, l'elenco dei lavori principati, con i relativi 
importi, eseguiti per Enti o Aziende pubbliche negli ultimi cinque 
an"'" IL PRESIDENTE Enzo Puccioni 

CITTA DI TORINO 
COMUNICATO 

Dal 20 maggio p.v. cambieranno sede gli uffici di 
Stato civile; da via Milano 1 a via Consolata 23. 
secondo il seguente calendario: 

Ufficio prenotazione e pubblicazione ma
tr imonio: decorrenza 20 maggio p.v.; 
Ufficio nascite e cittadinanze: decorrenza 
29 maggio p.v.; 
Archivio di Stato civile: i l trasferimento 
avverrà verso la f ine del mese. 

Per esigenze connesse al trasferimento il servi
zio di prenotazione pubblicazioni di matrimonio 
rimarrà sospeso venerdì 17 maggio p.v. 
I numeri telefonici non subiranno per ora varia
zione. 

Le famigli* Ottonello e Achilli di 
Genova porgono sentite cor.dogl.an-
ze alla famiglia del compagno 

GIORGIO BERTIN 
di Tonno per l'immatura scomparsa 
avvenuta III maggio 
Genova. 17 maggio 1325 

Il 15 maggio è mancato il compagno 
GUIDO ANGRADI 

di 59 anni 
pensionato, iscritto alla sezione «21 
Gennaro». Ai familiari le cor.do-
gliante dei compagni della sezione. 
della Federazione e dellX'RUd 
Genova. I* maggio 1985 

La lezione Pei di S. Maria della Ver
sa partecipa al dolore del compagna 
Bruno Bergonzi per la scomparsa 
della sua cara mamma 

ISIDE CERUTTI 
Sottoscrive lire 20 000 per l'Unità 
Pavia. 17 maggio 1985 

Nel 18 anni veruno delia scomparsa 
del compagno 

VINCENZO ARMANINO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottotenvo-
r.o hre 50 COO per l'Unità 
Sestn L. IT maggio 1985 

Nel 13- e r.̂ 'l'B* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

LAZZARO MOIA 

BICE CERESETO 
il figlio e la figlia nel ricordarli con 
affetto sottoscrivono line 20 000 per 
VVmxà 
Genova. 17 maggio 1985 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno 

BRUNO CIIIABORELU 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto ad amici e parenti e in aia 
memoria sottoscrive lire 50 mila uer 
ri/nita. *^ 
Savona. 17 maggio 1985 
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L« morte di 
Giuseppe 

Guerreschi 
MIl.WO — Lutto nel mondo 
dell'arto per la scomparsa di 
Giuseppe Guerreschi. Il pitto
re e morto a Ni/za durante un 
intervento chirurgico -Uova 
ót> anni, e con lui se ne \a pre
maturamente un pc77o gran
de dell'arte d'immagine attua
le. lira nato a Milano nel 192!). 
I scito da Hrera un po' prima 
di Banchieri, di C'eretti, di \a-
glieri, di Terroni, era ducuta
lo con loro il punto di riferi
mento di quel -realismo esi
stenziale» che proprio a Mila
no e sorto e si e s\ iluppato tra 

il '."»n e il "(ÌO con larga e frut
tuosa incisività. Non era certo 
un gruppo omogeneo, ma c'e
ra soprattutto in lui la viva co-
•.cicuta della necessita di usci
re dagli schemi un po' irrigidi
ti del realismo per misurarsi 
invece con tutta la complessi
tà della sostanza umana. Esse
re — come diceva Courbet — 
più uomini che pittori, e non 
fare un'arte neutrale. 

In un suo scritto del '56. as
sieme a Ceretti e Itomagnoni, 
scrive infatti: -Vogliamo 
esprimere la nostra presenza 
attiva non come militanti di 
una ideologia, ma portando 
avanti la nostra qualità di uo
mini che uou possono isolarsi 
in una vita autonoma. Questo 
atteggiamento dell'essere pre
senti con la nostra adesione 
umana oltre il fatto di crona
ca. cercando le cause vere dei 
fatti, da la misura delle nostre 

aperture v erso tutte le direzio
ni...». Le sue immagini sono 
ampie, veementi, come irrigi
dite in un gesto largo di solida
rietà allarmata, di assorta ri
flessione. Il dei primi anni 70 
una straordinaria collezione 
di disegni e opere, la «Vietnam 
suite-, che Guerreschi, ormai 
già affermato, dedica alla tra
gedia di quel popolo: uno dei 
cicli di immagini più potenti 
ed acuti dei nostri anni. Riti
ratosi a Capo Nero vicino a 
Sanremo, Guerreschi lavora
va appunto per cicli, per gran
di approfondimenti metafori
ci dei nostri temi esistenziali. 
L'ultimo, dedicato a Fussli e 
all'erotismo., e percorso come 
da un presagio: da un alluci
nante. rassegnato, laico e te
nerissimo sentimento della 
morte. 

Giorgio Seveso 

Lo scienziato Bruno Rossi. Accanto, le prime 
sorgenti celesti viste al telescopio 

«Non sono 
uno scienziato 

pentito» 
MILANO — Curioso destino quello del fisico 

t Bruno Rossi. Il periodo di Los Alamos con 
Fermi e Oppenheimen non fu in fondo che 
una parentersi nella sua vita di ricercatore, 
tutta trascorsa a indagare ì -raggi cosmici: 
enigma celeste del quale soltanto oggi si co
mincia a svelare qualche brano. Ma l'umani
tà ricorderà questo grande scienziato proprio 
per quella parentesi. Perché durante quei 
mesi che andarono dalla metà del '43 alla 
metà del '45. nel Xew Mexico, venne prepara
ta la prima bomba atomica. Oggi Bruno Ros
si ha ottant'anni, è curvo, ha i capelli bian
chi, un 'aria dolce ed è molto preoccupa to per 
la prospettiva allarmante che si schiude da
vanti ai nostri occhi quanrafanni dopo la 
prima bomba. 

Da Boston, dove lavora presso il Mit. è ve
nuta in Ita ha e la Mon tedison lo ha in vi tato a 
tenere una conferenza nel quadro del suo 
•progetto cultura-, iniziativa di alto livello 
per la divulgazione scientifica. Ma di raggi 
cosmici 5i è pa ria to poco, perchè, com 'era na -
turale, interessava si più la sua opinione di 
protagonista e di eccezionale testimone del 
tempo. 

Che cosa pensa del progetto Sdì (Iniziativa 
di difesa strategica), più noto sotto il nome di 
Progetto Guerre Stellari? ( Si tratta, lo ricor
diamo. di quel programma destinato, secon
do le dichiarazioni di Ronald Reagan, a ren
dere -impotenti e obsolete- le armi nucleari). 

•Ritengo questo programma terribilmente 
pericoloso. Xon mi risulta che esista alcun 
apparecchio di questo genere (un sistema 
tecnologico per individuare dallo spazio 
un'eventuale offensiva missilistica nemica. 
ndr) sicuro al cento per cento. E tanto meno 
un sistema di scudo spaziate, che sarebbe 
tremendamente complicato. Mi par di capire 
che. volendo portare a compimento un'im
presa delgenere. occorrerebbe poter osserva
re tutte le piattaforme di lancio del paese 
nemico. Ora. un'osservazione tanto vasta è 
possibile soltanto da un'orbita geostaziona
ria, cioè da uno scudo sistemato a circa tren
tamila chilometri dalla Terra. Ma lo specchio 
che servirebbe, dovrebbe avere un diametro 
di cento metri. Ora, lo specchio astronomico 
più grande di cui oggi disponiamo ha un dia
metro di soli cinque metri. Inoltre, se si im
bocca questa strada, la risposta avversaria 
non può essere che una: l'incremento del nu
mero dì missili installati. In altre parole: fin
ché gli Stati Uniti perseguiranno questo 
obiettivo sarà veramente diffìcile arrivare ad 
un accordo con l'Urss: 

Curioso destino, quello di Bruno Rossi, ma 
non unico. Anche Leo Szilard. un altro gran
de scienziato che legò il proprio nome al pro
getto Manhattan e del quale gli Editori Riu
niti pubblicano in questi giorni la suggestiva 
testimonianza, passò il resto della propria vi
ta, fino al '64 quando mori in California, a 
combattere contro la corsa agli armamenti. 
Ma che cosa possono fare gli scienziati per 
contribuire al disarmo? 

•In primo luogo far bene il proprio mestie
re. Cioè possono analizzare i sitemi difensivi 
proposti e dimostrare che non funzionano. 
Questo è un ruolo importantissimo, che io 
però non ho mai visto giocare dagli scienzia ti 
se non a livello individuale. Ma purtroppo, 
quando una voce è isolata nessuno l'ascolta. 
Soprattutto, non l'ascolta chi ha il potere. 
Ecco, direi che il problema centrale sia sem
pre questo: come far sì che la parola degli 

scienziati venga ascoltata-. 
Ma quest'uomo che oggi guarda con 

preoccupazione al futuro non è un uomo 
-pentito- del proprio passato. C'è un racconto 
bellissimo, intitolato -I miei anni a Los Ala
mos-, pubblicato sulla rivista Le Scienze del 
gennaio scorso, in cui Bruno Rossi racconta 
quel periodo a partire dal giorno in cui il 
treno intercontinentale Superchief. della 
Santa Fé Ratlroad, lo depositò a Lamy, nel 
A'eu- Mexico, da dove sarebbe poi stato con
dotto al centro segreto di ricerca di Los Ala
mos. Xon tutto filò liscio; anzi, a un certo 
punto sembrò che l'intero progetto dovesse 
fallire. Poi. improvvisamente, tre ostacoli 
vennero superati e. il 16 luglio 1945. alle 5,30 
del mattino, il Trinity Test ebbe luogo e la 
prima bomba atomica venne fatta esplodere. 
Dal racconto emerge, tra l'altro, il ruolo, se 
non del caso, almeno di una bizzarra sequen
za dei fatti, nel successo dell'impresa. 

Xo, non sono pentito. Sul mondo gravava 
la minaccia di Hitler, avevamo paura, biso
gnava costruire la bomba. Inoltre la certezza 
che il dittatore non avesse la bomba atomica 

| non ci fu mai. La Germania nazista capitolò 
j a maggio, quando la bomba non era stata 

ancora provata. Ma ormai era difficile smet
tere l'esperimento. E poi c'era ancora la 
guerra contro il Giappone, la prospettiva di 
un'invasione di quel paese, con centinaia di 
migliaia di morti da una parte e dall'altra. 
Certo, si sarebbe potuto dare una dimostra
zione incruenta. Molti di noi ci sperarono, 
ma ormai la bomba non era più nostra, ap
parteneva ai generali-. 

Il presidente degli Stati Uniti — ha scritto 
il fisico Roberto Ficschi in un articolo che 
compare sull'ultimo numero della rivista SE 
Scienza Esperienza, si è appellato, due anni 
fa. alla comunità scientifica americana per
ché rivolga t suoi grandi talenti alla causa 
dell'umanità e della pace mondiale. Ora il 

I segretario di Stato alla Difesa. Cascar H'ein-
berger, offre una compartecipazione al pro
getto guerre stellari anche agli scienziati e ai 
tecnologi occidentali, giapponesi inclusi. L'o
biettivo è lontano ma tencologicamcnte as
sai allettante e la torta da spartire è adegua
ta: equivale a poco meno di trentamila mi
liardi di lire m cinque anni per la sola fase di 
ricerca. Il sottosegretario alla Difesa per la 
ricerca. Richard De Lauer, ha detto che lo 
•scudo spaziale- pretede almeno otto compo
nenti, ciascuno dei quali è equivalente o più 
grande dell'intero progetto Manhattan, che 
portò alla realizzazione delle bombe al più to
mo di Hiroshima e Xagasaki. 

Come reagiranno all'invito gli scienziati 
occidentali? 

•Xel cerchio delle mie conoscenze — ri
sponde Bruno Rossi — devo dire che sono 
tutti contrari, come me. Anche se, certo, di 
fronte a una tale mole di denaro, e quindi 
davanti alla possibilità di condurre ricerche 
con grande larghezza di mezzi, molti potreb
bero anche poi cambiare idea: 

Altre considerazioni possono spingere al si 
molte coscienze: la possibilità di ricadute ci
vili delle ricerche militari, il fatto che il pro
gramma Sdi è propagandato come -difensi
vo; il carptterc -di ricerca' del progetto. -Mi 
auguro che queste considerazioni non pre
valgano — dice Bruno Rossi — e che gli 
scienziati europei svolgano un ruolo concre
to per la pace-. 

Edoardo Segantini 

Non sempre la storia delle idee e quella dei fatti 
corrono sullo stesso binario: lo dice Garin che ha avviato 

una discussione sulla ricerca filosofica in Italia 

Filosofia, addio 
Le Cronache di filosofia ita

liana (1900-1943) di Eugenio 
Garin (1955) e loro ristampe e 
supplementi (Quindici anni 
dopo 1945-1960) (Laterza), or
mai un punto di riferimento 
insostituibile e direi quasi un 
genere, hanno dato il via a tut
ta una serie di pubblicazioni 
che di volta in volta hanno vo
luto essere una presa di co
scienza dello stato della ricer
ca filosofica in Italia nel '900, 
in particolare nel secondo do
poguerra. Abbiamo cosi nei 
nostri scaffali non solo pro
spettive e antologie settoriali 
ma anche panorami generali 
e storie dei protagonisti (per 
esempio in La filosofia dal '45 
a oggi, a cura di Valerio Ver
rà, Eri). 

Fresco di stampa ecco ora 
La filosofia italiana dal dopo
guerra a oggi (Laterza, pp. 
436. L. 30.000. corredato di un 
indice dei nomi estremamente 
utile). Ricco strumento di in
formazione e di consultazione 
per Io studioso, il testo mi 
sembra però anche piano (al
meno relativamente alla ma
teria), accessibile ai lettori co
muni, ai non specialisti, che 
possono ripercorrere qui vi
cende delle quali sono stati te
stimoni diretti o delle quali è 
viva la tradizione orale. Dal 
Pra ha dedicato la sua diligen
za di storico e la sua sensibili
tà politica al razionalismo cri
tico: da Antonio Banfi (e dalla 
sua rivista «Studi filosofici») 
alle posizioni di Bobbio e Ga
rin passando per il nuovo ra
zionalismo. l'esistenzialismo 
positivo e i dibattiti che ebbe
ro luogo in tre convegni (Tori
no. Milano. Firenze 1953-1956) 
nel tentativo di agganciare la 
ricerca filosofica alla realtà 
politica e alla ricerca scienti
fica. sociologica e storica. Se 
il neorazionalismo si dissolse 
presto, l'istanza razionalistica 
rimase viva a lungo nei per
corsi intellettuali dei suoi rap
presentanti 

Nel capitolo Dal neopositi
vismo alla filosofia della 
scienza Marcello Pera si occu
pa delle trasfigurazioni di 
questa corrente, della filoso
fia analitica e della nascita 
della filosofia della scienza 
che porta con sé nascita e svi
luppi della logica e della filo
sofia del linguaggio — oggi al 
centro del dibattito Padre 
fondatore resta Ludovico 
Geymonat, con il suo libro del 
"45 Studi per un nuovo razio
nalismo (Torino. Chiantore). 
ma rappresentanti, riviste. 
istituti e centri di ricerca sono 
troppo numerosi per essere 
qui anche soltanto accennati. 
A parte il libro di Francesco 
Barone sul neopositivismo lo
gico. che ha fatto epoca (2 
voli.. Laterza), il contributo di 
Pera è la presentazione più 
sintetica ed esauriente di que
sto aspetto della filosofia ita
liana contemporanea. Giusep
pe Bedeschi. // marxismo, ri
prende qui. e Io dichiara, il suo 
libro dell'83 (sempre presso 
Laterza) La parabola del mar
xismo in Italia, del quale -l'U
nità» ebbe già ad occuparsi (30 
agosto 1984). Adriano Bausola 
ci presenta neoscolastica e 
spiritualismo e Valerio Verrà 
esistenzialismo, fenomenolo
gia. ermeneutica e nichilismo. 

Ho lasciato per ultimo il 
saggio introduttivo di Eugenio 
Garin. Agonia e morte dell'i
dealismo italiano Titolo duro. 
coraggioso e polemico Dalle 
note dell'autore mi pare di ca
pire che i) suo breve interven
to vada letto come riflessione 

su alcuni temi del Convegno 
dell'81. La cultura filosofica 
italiana dal 1945 al 1980 (e 
dell'omonimo volume, presso 
Guida), in particolare sulla re
lazione d'apertura di Carlo 
Augusto Viano, // carattere 
della filosofia italiana con
temporanea Viano accetta il 
'45 come anno di rottura e ri
costruzione: liberazione dal 
fascismo e liberazione dal 
crocianesimo, che di fatto fa-
cevano tutt'uno. No. dice Ga
rin, d'accordo con Bobbio nel 
suo Bilancio di quel Convegno: 
non sempre la storia delle idee 
e la storia dei fatti corrono 
sullo stesso binario. L'ideali
smo era morto da un pezzo, 
liquidato da scolari diretti co
me Spirito e De Ruggiero o in
diretti come Della Volpe e Lu-
porini. da Gramsci, anche se 
di Gramsci solo ben più tardi 
si conobbero le opere, corroso 
al suo interno da pensatori co
me Simmel e Weber con i qua
li Croce dialogava, dallo stes
so Croce con le sue tarde me
ditazioni sulta vita, la vitalità 
e l'economico. Una tesi inte
ressante alla quale Garin de
dica qui troppo poco spazio. 

Forse tutto il volume later-
ziano andava pensato così. 
cioè in funzione del preceden
te di Guida, meno ricco di no
mi e di riferimenti bibliogra
fici, ma più attento ai proble
mi. ai caratteri, al senso delle 
problematiche, tecnicamente 
meno «filosofico», se voglia
mo. ma più sollecitato da 
quelle che Viano chiama le 
•circostanze reali» della filo
sofia. i suoi oggetti esterni. Se 
leggendo il primo si impara 
molto dei e sui filosofi italiani. 
restano nell'ombra, inesplora
te, Iccaratteristiche della fi
losofia italiana. Alcune, sor
prendenti: Viano nota, giustis
simamente, che è comune a 
tutte le aree della nostra filo
sofia contemporanea (com
presi certi pensatori marxisti 
militanti) una preoccupazione 
di difesa nei confronti della ci
viltà industriale e del sapere 
tecnico-scientifico. 

Perché? Dice Viano «Rara
mente la cultura filosofica 
italiana ha tentato processi di 
deattualizzazione delle pro
prie dottrine, ricerche sui loro 
procedimenti di costruzione. 
analisi concettuali originali. 
L'impegno civile ha sempre 
prevalso sull'accumulazione 
concettuale. La vena sintetica 
l'ha resa recettiva e tollerante 
verso le teorie filosofiche e i 
loro oggetti intra-teorici... 
Tutta intenta a costruire l'ìm-
magin*: dei propri rapporti 
con la società, la filosofia ita
liana ha fatto della società e 
dei rapporti tra filosofia e so
cietà il proprio tema centrale; 
ma esso è diventato anche il 
suo oggetto interno.- Proprio 
l'assunzione del rapporto tra 
filosofìa e realtà a oggetto in
terno della filosofia ha fatto sì 
che la filosofia italiana sta 
stata spesso così cieca di fron
te alle circostanze reali in cui 
i materiali teorici che veniva 
utilizzando erano sorti e a 
quelle, diverse, in cui li veniva 
impiegando, e li abbia sempre 
considerati disponibili per le 
proprie sintesi dottrinali 
orientate verso l'impiego in 
una società di cui essa stessa 
costruiva l'immagine». 

Insomma, impegno civile. 
apertura alla realta, procedi
menti sintetici, consapevolez
za di un primato della filoso
fia su scienze, lettere e storia 
— tutte caratteristiche e com
ponenti che avrebbero potuto 

essere positive (e lo sono talo
ra, in certi pensatori, in deter
minate opere): ma in genera
le, questi termini di riferi
mento sono sempre stati tra
sfigurati dalla filosofia italia
na: ieri il riferimento naziona
le era il Rinascimento (figu
riamoci!), oggi però la società 
industriale, anzi postindu
striale, il suo lacerante diveni
re (per noi più grave che altro
ve). i suoi valori o non-valori o 
comunque nuovi valori sono 
discussi da alcuni nostri filo
sofi come l'Essere o il Nulla di 
Parmenide, cioè di nuovo non 
come realtà effettuali (avreb
be detto, per essere capito, 
quel pover'uomo di Hegel), 
ma come oggetti tramandati 
da una immaginaria tradizio
ne filosofica. 

Se le cose stanno come dice 
Viano, allora Garin non ha 
torto. Sì, Croce e l'idealismo 
sono morti e sepolti, ma non 
superati da filosofi, bensì tra
volti da quella realtà che ave
vano aiutato a portare in luce 

— e Gramsci resta il solo ad 
essersene accorto ai suoi tem
pi (e Banfi con lui nonostante 
la dura polemica contro Croce 
del 1947 che Garin cita sem
pre ampiamente). Se le cose 
stanno così, sarà bene riflette
re. E riconoscere onestamen
te subito che in tutti e due i 
volumi di cui si è discorso c'è 
una sovrabbondanza di filoso
fi e di filosofia professionali. 

E allora bisognerà anche 
cominciare a dare un volto a 
quella riflessione che serpeg
gia e si fa strada attraverso 
ricerche non direttamente e 
professionalmente filosofi
che: l'antropologia, una certa 
sociologia (nonostante le sue 
crisi), il diritto (filosofia del 
diritto, diritto costituzionale), 
la storia (che ha battuto la 
strada ai filosofi da Erodoto in 
poi): oggi (come nel Settecen
to) l'economia: è talmente ov
vio che sia così, in una società 
industriale avanzata, che va 
detto, ricordato e magari spie
gato. A parte l'essere e il nul

la, e la rivelazione dei loro 
fondamenti (accessibile solo a 
quei mistici che noi non sia
mo), la riflessione filosofica 
pjù viva in tutto il mondo è 
eminentemente pratica, mo
rale (e per nulla moralistica): 
una riflessione che si interro
ga sul senso e sull'evoluzione 
delle istituzioni, sulle dimen
sioni della partecipazione so
ciale e politica, sul privato e il 
pubblico e i loro rapporti (che 
hanno perso qualsiasi dinami
ca naturale), sui limiti sociali 
e non più soltanto economici 
dello sviluppo, sui fondamenti 
e sulla struttura di una società 
giusta o almeno tale che possa 
venire a capo dei conflitti che 
essa stessa di continuo genera, 
conflitti ideali e reali nuovi, 
impensabili in un passata an
che relativamente recente — 
e l'esemplificazione potrebbe 
continuare (libri, riviste, auto
ri sono alla portata di tutti). 

Livio Sìchirollo 

TROVIAMOCI ALLE 20,30 SU RETEQUATTRO 

La risposta nella 
gara /spettacolo 
dedicata alla bellezza. 
alla bravura, al 
fascino, alla malizia. 
all'allegria delle donne 
Presentano Amanda 
Lear e Andrea 
Giordana. Regia 
di Giancarlo Nicotra. 



L'UNITÀ / VENERDÌ 
17 MAGGIO 1985 « Teleconfronto»: 

quest'anno è di 
scena la Francia 

ROMA — Jean Renoir. Jean-Luc Go
dard. Claude Chabrol, Raoul Ruìz. So
no gli -ospiti d'onore- a 22 pollici all'e
dizione '85 del -Teleconfronto- di 
Chianciano Terme. Maestri del cine
ma alle prese con la t*. in opere quasi 
-clandestine-, dimenticate per lunghi 
anni negli archivi e negli scantinati 
delle tv francesi e inglesi, filmati di cui 
si raccontano i pregi e le finezze, la
sciali a scolorire, dimenticati. 

Dal 31 maggio al 9 giugno, fiore al
l'occhiello di una manifestazione ricca 
di proposte (dal convegno al -confron
to- \ ero e proprio tra i programmi tele
visivi prodotti in Europa, dai video alla 
tv per ragazzi) ci sarà una retrospetti-
\a delle opere televisive di questi auto

ri. tra cui lere e proprie -chicche- per 
gli appassionati, come -Le testament 
ilii doctor Cordclier- (del '76) di Jean 
Renoir con Jean Louis narratili, tratto 
da -Doctor Jek\ll and Mr. Il>de- di 
Ste\ enson, o -Hfitish sound-, commis
sionato a Godard nel '69 dalla London 
Week-end telex ision e poi rifiutato (e 
presentalo in Inghilterra dai circuiti 
d'essai) o ancora -Invito a caccia- di 
Chabrol (recuperato negli archh i Rai) 
del '74, sceneggiato insieme ad Alfred 
Hitchcock e a Margarethe \on Trotta. 
Ma nei dieci giorni di «Telcconfronto-
c'e pane per tutti i denti, anche per chi 
preferisce la teleno\ela al film d'auto
re, o la tavola rotonda al telefim. 

La Francia e la protagonista di que
st'anno, dopo i paesi di lingua tedesca 
e la Gran Bretagna. Ai paesi di lingua 
francese (quindi anche Belgio, Svizze
ra romancia e Lussemburgo) e dedica
ta una monografia del telefilm ed una 
tavola rotonda. Come sempre, l'atten
zione sarà puntata sulla rassegna in
formativa del telefilm europeo, a cui 
partecipano quest'anno, oltre all'Ita

lia. Austria. Bulgaria. Cecoslovacchia, 
Finlandia, Gran Bretagna, Grecia. Ju-
goslaxia, Norvegia, Repubblica demo
cratica tedesca, Repubblica federale 
tedesca, Spagna. Svezia, Svizzera, Un
gheria e Urss. Novità della terza edizio
ne e la -vetrina» del telefilm extraeu
ropeo (Australia, Canada e Usa). 

E veniamo al convegno. Quest'anno 
il tema del dibattito è «Il mercato: que
sto oggetto misterioso»: a parlarne, du
rante tutto il periodo del «Teleconfron
to-, saranno numerosi esperti dì fama 
internazionale (tra cui citiamo soltan
to Erik Barnouw e Armand e Michele 
Mattelart, Patrice Flichv e Jean-Clau
de Quiniou. Il convegno sarà accompa
gnato da tavole rotonde -a tema-, da 
comunicazioni sulle diverse esperien
ze europee, dalla presentazione di libri, 
incontri di esperti, lavori di gruppo. 

In collaborazione con il Festival in-
ternational video di Locamo e la Ma-
nifestation de video de Montbcliart ci 
sarà quest'anno anche la prima esposi
zione dei «v ideo», presentati in struttu

re particolari (installazioni e video-
bar) all'interno del quale \ erra presen
tata anche una personale dedicata ad 
un maestro del genere: Nam June 
I'aik, che dalle prime esperienze di v i-
deo-art e arrivato a opere come «Uon-
jour .Mr. Orwell-, programma televisi
vo via satellite in diretta, in occasione 
del Capodanno '8|. Sempre sui video 
sarà organizzato anche un dibattito: 
-Video, nuova frontiera della televisio
ne?-, a cui partecipano studiosi e vi-
deomakers europei. Due parole ancora 
per un «vecchio» capitolo televisiv o, di
menticato (soprattutto in Italia) nel 
tentativo di far quadrare l'audience: la 
tv dei ragazzi. Anche per i più piccoli è 
organizzata una mini-rassegna inter
nazionale di fiction e cartoni animati, 
oltre ad una tav ola rotonda sui proble
mi di questo capitolo telex isixo. Infine, 
sarà presente quest'anno al «Telecon
fronto- anche l'archivio storico del 
movimento operaio, che presenterà 
una serie di filmati sul tema -Scienza e 
disarmo», (s. gar.) 

Una festa 
per Eduardo 
a Riccione 

ROMA — Festa di complean
no per il nostro grande dram
maturgo Eduardo De Filippo. 
Ad organizzarla — il 24,25 e 26 
maggio prossimi — è il Pre
mio Hiccione/Ater per il tea
tro coordinato da Franco Qua
dri in collaborazione con il 
Centro Teatro Ateneo dell'U
niversità di Roma, diretto da 
Ferruccio Marotti. La manife
stazione prevede molte novità, 
tra cui quella senz'altro più at
tesa é la proiezione di una sele
zione video delle lezioni di 
drammaturgia tenute da 

Eduardo nel 1981/82 all'Uni-
x ersità di Roma: da questo do
cumento, finora inedito, risul
ta intera la statura dell'uomo 
di teatro e non solo e non tan
to la sua maestria interpreta
tiva, quanto il rigore, la disci
plina e l'attenzione costante 
nel «fare» teatro. 

Ci sarà una rassegna di film 
da lui diretti dal 1935 al 1958 
scelti tra quelli meno ripresi, 
dove ricompaiono, con Titina 
e Peppino, anche Totò e i fra
telli De Rege. Mentre in un al
tro spazio verranno proiettate 
le commedie che la Rai ha ri
preso tra il 1962 e il 1976 e la 
versione integrale dello spe
cial «Peppino Girella». 

Il rilancio del Premio Rie-
cione/Ater per il teatro prose
guirà ne) settembre prossimo 
con Riccione Ttxv (Teatro, Te
levisione, Video). 

Videoquida 

Raitre, ore 20,30 

«L'armata 
s'agapò» 

stona 
di un 

processo 
L'armata s'agapò è il titolo di un film mai fatto. Ed è il titolo 

dello sceneggiato televisivo (del ciclo .Teatro-storia.) che su Rai
tre ricostruisce questa sera la vicenda di quel film, che portò 
davanti ad un tribunale militare i due giornalisti che lo avevano 
immaginato. Era il febbraio del '53 quando la rivista -Cinema 
nuovo, diretta da Guido Aristarco pubblicò un soggetto da film di 
Renzo Renzi (nella foto una sua immagine dopo il processo). Renzi 
raccontava che il comportamento del Corpo d'Armata Geloso (dal 
nome del generale in capo) durante la campagna di Grecia del '42-
'43 era stato poco onorevole ed eroico: la cavalleria veniva manda
ta al massacro contro i carri armati greci mentre al seguito dei 
Comandi si spostavano intere case di tolleranza. Il suo .soggetto 
da film, non poteva intitolarsi che -Armata s'agapò-, che in greco 
significa .ti amo.. Ma la rivista rimase in edicola ben poco, ed i due 
giornalisti vennero arrestati per vilipendio alle Forze Armate e 
processati da un Tribunale Militare per aver vestito i gradi di 
ufficiale durante la guerra. L'intera vicenda è stata ricostruita per 
la tv dal regista Pino Passalacqua insieme a Antonio Sanguera, che 
si sono basati sul racconto dei due protagonisti, sui verbali del 
dibattito in tribunale e sulla sentenza. La voce narrante è quella 
dello stesso Renzi, mentre nel cast sono stati chiamati Arturo 
Dominici, Gianluca Favilla e Loris Loddi, che rievocheranno i 
giorni dell'arresto, il mese di detenzione a Peschiera ed il processo 
milanese. Il .caso s'agapò. portò ad una modifica (tre anni più 
tardi) di un articolo del codice penale militare: quello che chiama
va davanti al Tribunale militare ex ufficiali, accusati di reati civili. 

I Retequattro, 20,30 

Come far 
perdere 

l'autobus 
a un uomo 

Alle 20,30 su Retequattro 
Andrea Giordana e Amanda 
Lear, con \V le donne, propon
gono ai telespettatori ancora 
una volta di salire sul misterio
so «pianeta donna». Il gioco ini
ziale (la seduzione) vede con
correre Giusy, una non fuma
trice, collezionista di 400 pac
chetti di sigarette di marche di
verse, professione procuratore: 
grande prova di abilità sedutti-
va, quando Giusy deve convin
cere un uomo a rinunciare al
l'autobus in arrivo, per tenerle 
compagnia fino al prossimo. 
Contro Giusy, Lucilla, aspiran
te architetto d'interni, che deve 
riuscire a far sollevare un mas
so legato ad una corda a forma 
di cappio, e ad appoggiarlo sul 
muretto di un ponte sul Tevere. 
Prova alquanto rischiosa, tanto 
da far intervenire la polizia. 
Appuntamento fisso col «tele
fono nemico, di Amanda. 

Raidue, ore 23 

Bracardi, un 
pianista per 

«Quelli 
della notte» 

Appartato al pianoforte, in attesa che il salotto di Renzo Arbore 
si animi con i soliti ospiti pazzerelloni, l'unico della banda che ha 
ancora bisogno di un truccatore suona motivi classici per un picco-
Io pubblico di amici. Del resto, questo è sempre stato il suo lavoro. 
Giorgio Bracardi accenna una vocetta stentorea solo per cortesia 
verso gli ospiti: in giro per i corridoi di via Teulada è. al contrario. 
l'unico del gruppo a non esibire gilè o camicie coloratissime, a 
confondersi con i funzionari Rai. «Ho sempre fatto il pianista. La 
svolta, per me, è stata con Scarpantibus. Poi è stato un crescendo. 
La gente allora polemizzava sui versarci, poi i miei personaggi 
hanno acquistato anche la parola...». Adesso Bracardi (51 anni 
dichiarati ogni sera) sta proponendo a casa Arbore una galleria di 
nuovi personaggi nati per la tv. Proprio il fortunatissimo Scarpan-
tibus radiofonico, che fece un tonfo quando apparve sul piccolo 
schermo, insegna che per ogni mezzo ci vuole un invenzione appro
priata. Il nipote di Stalin, il ballerino di tip-tap, il nipote di Lìszt: 
così anche Bracardi — la cui presenza nelle prime puntate di 
Quelli della notte sembrava ossessiva — ha trovato la chiave giu
sta. 

Raiuno, ore 23 

Telemontecarlo, 17.45 

«La schiava 
Isaura»: con 
lei è arrivata 
la telenovela 
È tornata in tv La schiava 

Isaura, presentata da Tele
montecarlo alle 17.45: è la tele
novela che per prima ha rag
giunto i nostri teleschermi. E 
quella che suscitò il «caso, delle 
telenovelas, appassionando un 
pubblico numeroso. Dopo 
Isaura sono state discussioni, 
inchieste, convegni: e pensare 
che questa «novela. brasiliana 
durava appena qualche decina 
di puntate, mentre ormai sia
mo abituati a racconti che si 
snodano ininterrottamente sul 
piccolo schermo per mesi, sta
gioni intere. Insomma, un pro
gramma che è diventato un ca
so di costume, non tanto per la 
storia narrata, ma perché ha 
dato il via ad un genere televisi
vo fino a quel momento da noi 
non praticato ed ormai entrato 
nelle abitudini dei telespetta
tori. 

I cavalli 
«clandestini» 

a «Linea 
diretta» 

«Il mondo delle scommesse clandestine.: è questo il tema su cui 
ha lavorato la redazione di Linea diretta per questa sera. Come 
sempre, però, Enzo Biagi ed i suoi lavorano sull attualità e l'argo
mento potrebbe essere «scalzato» dalla cronaca. In ogni caso, nella 
scaletta della serata, sono previsti alcuni filmati inconsueti: non 
solo le scommesse clandestine, le interviste con i bookmaker e con 
gli scommettitori che al «totonero» si sono rovinati o si sono fatti 
una fortuna, ma anche una vera e propria corsa di cavalli .clande
stina». 

MILANO — E ancora splen
dido, almeno nelle strutture 
portanti, questo Macbeth 
creato dieci anni or sono da 
Abbado, Strehler e Damiani. 
Lo a vvertiamo sin dal primo 
momento quando, tra le 
sferzate dell'orchestra, riap
pare il gran velo sanguigno, 
ondeggiante come una nube 
tempestosa sul magma delle 
streghe. La corrispondenza 
tra l'oppressivo mondo ver
diano e le soluzioni di un di
rettore, un regista e uno sce
nografo di genio, non po
trebbe essere maggiore. 

Certo, col passare del tem
po, circola qualche fantasma 
In più, oltre quello di Banco, 
sul palcoscenico. Afa l'emo
zione provocata dal turbine 
dei suoni e delle immagini si 
rinnova come la prima volta. 
Ha avuto ragione il pubblico 
che, senza badar troppo al 
sottile, ha premiato tutti, co* 
minciando da Abbado che, 
accolto sin dall'inizio da un 
applauso fragoroso, è stato il 
trionfatore della serata. E 
giustamente, perché la sua 
autorità, la sua travolgente 
energia, sono riuscite a rin
novare il prodigio, ricucendo 
qualche smagliatura tra le 
voci, il coro e l'allestimento, 
•riallestito', secondo I mani
festi, da Enrico D'Amato. 

Non stiamo a sofisticare. 
Il Tiallestimento» o, scusate, 
la ricostruzione, nasce dal
l'ammirevole diligenza di un 
allievo scrupoloso. Perché 
poi il Maestro, che lavora a 
poche centinaia di metri dal-

G h e n a D i m i t r o v a e P iero Cappuccini nel « M a c b e t h » r ipreso alla Scala 

Dopo dieci anni la Scala riprende 
il celebre allestimento di Strehler. Ma stavolta dei 
bei tempi è rimasta solo la bacchetta di Abbado 

Bentornato Macbeth 
la Scala, non abbia dato una 
mano all'impresa, non si sa. 
Eppure questa è, col Bocca-
negra, la sua maggiore riu
scita nei campo verdiano; as
sieme a Damiani, s'intende, 
che disegna il fosco castello 
che è la rocca e la prigione 
dei personaggi. Il buio della 
notte e il rosso del sangue 
dominano in queste mura 
corrose e soffocanti, tra cui 
Macbeth e la sua sposa si ag
girano avvolti in funerei 
mantelli dalle lunghissime 
code, come draghi seguiti da 
una traccia di morte. Le vit
time — il Re Duncano, l'eroi
co Banco — sono inghiottite 
dall'orrìbile trappola che si 
dischiude e si richiude su di 
loro precipitandoti in una 
notte senza fine. Solo al ter
mine della tragedia, quando 
la foresta avanza contro la 
reggia, quando la regina si è 
uccisa e l'intero mondo ap
pare al re come 'il sogno di 
un povero idiota-, solo allora 
il carcere si schiude e l vinci
tori celebrano il loro equivo
co trionfo. 

In questa concezione di 
uno Strehler dell'epoca felice 
si innestano, con stupefa-

Programmi tv 

cente varietà, i diversi episo
di. L'apparire delle rocce tra 
cui si annidano gli assassini 
di Banco, l'emergere delle 
lunghe tavole cui siedono, 
testimoni ingioiellati e im
potenti, l cortigiani di Ma
cbeth, il pauroso avanzare 
della foresta — alberi, belve 
e cacciatori — sono momenti 
di grandissimo teatro. 

Tutto questo c'era dieci 
anni or sono e c'è ancora og
gi, anche se qualche partico
lare — nelle luci, nel movi
mento dei personaggi, nel 
gesto — non è più altrettanto 
rigoroso. Poco male: è l'es
senziale che conta ed è giu
sto farlo rivivere anche a co
sto di provocare un brivido 
di nostalgia per quella che 
oggi sembra l'ultima stagio
ne dei miracoli. 

Di quella stagione, oltre ai 
•riallestimento; è rimasto 
soltanto (e soltanto di pas
saggio) Claudio Abbado che, 
dal podio, rinnova il clima di 
una infuocata lettura. Anche 
sul palcoscenico alcuni nomi 
sono gli stessi ma, purtrop
po, il trascorrere del tempo 
non giova a tutti. Intendia
moci: Piero Cappuccini è 

sempre un interprete di rilie
vo, capace di esprimere la 
malinconia e la disperazione 
di Macbeth con grande auto
rità ma, proprio per ciò, po
trebbe compensare con mag
gior finezza qualche calo nel 
vigore, senza ricorrere al gri
do, all'urlo che rendono este
riore l'interpretazione nei 
momenti culminanti. 

Accanto a lui Ghena Di
mitrova, nella pienezza del 
mezzi, non avrebbe alcun bi
sogno di ricorrere aii'enfasi. 
Ma lo fa, sia per l'esuberanza 
della natura, sia per l'incerto 
approfondimento della na
tura di Lady Macbeth. Sa
rebbe addirittura ingeneroso 
rimpiangere Shìrley Verrett 
che, dieci anni or sono, dava 
ad ogni parola, ad ogni in
flessione un'eco di cupa vo
lontà e di torbida disperazio
ne. La Dimitrova sostituisce 
allo scavo quel che si chia
ma, a torto, il 'temperamen
to': un'aggressività vocale 
che s'impone a spese dell'in
teriorità. Eppure anche lei, 
quando cerca effetti più me
ditati e sottili, come nella ce
lebre scena del sonnambuli
smo, dimostra di avere pos
sibilità interpretative più 

ricche. Nel resto della com
pagnia ritroviamo Ghlaurov 
che dà alla-figura di Banco 
un'austera nobiltà, Peter 
Dvorsky cui conviene II pi
glio eròico di Macduff, vitti
ma e vendicatore; e poi Gio
vanni Foiani e Gugliola Ca
puti, testimoni dei vaneggia
re della Regina, e la piccola 
folla dei comprimari. A que
sto punto sarebbe di rigore 
citare la efficace prestazione 
del coro diretto da Giulio 
Bertola, ma non si può tace
re che l'efficacia — sia per 
insufficiente preparazione o 
altro — é stata disuguale, 
con evidenti difficolta nel 
gruppo delle streghe e nel co
gliere le fulminee 'Strette' di 
Abbado, lasciando all'ultimo 
atto la dimostrazione —g iu
stamente applaudita — delle 
buone possibilità del com
plesso. 

Il pubblico, comunque, è 
stato generoso per tutto e per 
tutti, premiando i meriti, as
solvendo i falli e concluden
do la serata nel festoso ricor
do di quanto eravamo bravi 
dieci anni fa. 

Rubens Tedeschi 

D Raiuno 
CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Catta 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre mmuti <* . 
PRIMISSIMA - Aituahia culturali del TG1 
ROMA: TENNIS 
EUROVISIONE - 68* Grò d'Italia 

ROMA: TENNIS 
FLASH 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
TELEGIORNALE 
I TRE MOSCHETTIERI - Film. Regia di George Sidney, con Gene 
KeBy. Larva Timer. June ADyson. Frank Morgan. Van Hefl.n 
TELEGIORNALE 
UNEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 
ROMA: TENNIS 

12 .00 
12.05 
13 .30 
14 .15 
14 .30 
15 .15 
16 .30 -18 .50 
17 .00 TG1 
18 .50 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

22.30 
22.40 
23.25 
00.05 
00.25 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enja Sarrpo 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - CHIP 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (265'puntata) 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità. gracru elettronici 
14.45 OGNUNO AL SUO POSTO 
16.00 IL CUCCIOLO • <n mago defia poggia» 
16.25 FOLLOW ME - Corso di fcngua inglese per pr.ncip.anti 
16.55 DUE E SIMPATIA - I frate» Karamwov 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Punta di damante* 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 ABOCCAPERTA 
2 1 . 4 5 TUONO BLU - telefilm «Armi batterratogichei 
2 2 . 3 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 5 OUCLU DELLA NOTTE - di Remo Arbore e Ugo Porcetb 
0 0 . 1 5 T G 2 - STANOTTE 
0 0 . 2 0 TUTTOCAVALLI - Telecronaca cela corsa Tr,s 

D Raitre 
16 .10 OSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
16 .40 OSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 
17 .10 GALLERIA DEL DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19.35 LA TESTA NEL PALLONE 
2 0 . 0 5 DSE; ARTISTI ALLO SPECCHIO - Akg> Sasso 
2 0 . 3 0 L'ARMATA S'AGAPÒ' - n caso Renn Aristarco 
2 1 . 4 5 TG3 
2 2 . 2 0 LE AVVENTURE DEL BUON SOLOATO SVEJK 

O Canale 5 
8 .30 «Quella casa nella prateria», telefilm. 9 3 0 Film «La vita sempli
ce». con Giulio Stivai a Luciano D t Ambrosi*: 11 .30 «Tuftinfamigtia». 

gioco a quiz; 12 .10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «Il pranzo è servito». 
gioco a quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospi
tal». telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16 .30 «Il sel
vaggio mondo degli animali*; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 
«Zero in condotta», telefilm; 18 .30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm: 19 .30 «Zig Zag». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «Dynasty». 
telefilm. 2 1 . 3 0 «Hotel», telefilm; 2 2 . 3 0 «Lottery». telefilm: 2 3 . 3 0 
Sport: La grande boxe; 0 .30 Première, settimane!» di cinema 

D Retequattro 
8 .30 «Vicini troppo vicini». telefilm: 8 .50 «Brillante», telenovela; 9 . 4 0 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10 .30 «Alice», telefilm; 10 .50 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e peiBettes». telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm: 12 .45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14 .15 
«Brillante», telenovela; 15 .10 Cartoni animati; 16 .10 «I giorni di 
Brian», telefilm: 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb
bre d'amore», telefilm; 18 .50 «Piume a paillette»», telenovela; 19.25 
•M 'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 « W le donne», gioco spettacolo; 2 3 
Film «Malesia», con Spencer Trecy e James Stewart 

D Italia 1 
8 .30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 9 .30 Fdm «Gli indiavo
lati». con John Sexon e Luana Patten: 11 .30 «Sanford and Son». 
telefilm; 12 «Agenzia Rochford». telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 
Deejay Television; 14 .30 « l a famiglia Bradford», telefilm; 15 .30 «San
ford & Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm: 19 «Charlte's Angel i». telefilm: 2 0 Cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Film «Scannerà» . con Jennifer O'Neal. Patrick McGoohen. 
Regia di David Cronenberg: 2 2 . 3 0 «Azzurri», storia della nazionale: 2 3 
I servizi speciali di Italia 1 ; 2 3 . 3 0 Film «I perversi» 

Q Telemontecarlo 
170tscormg; 17.45 «La schiava tsatrra». telenovela; 18 .40 Un concer
to al giorno; 19 .10 Telemenu: 19 .30 « • fantastico ranch del picchio 
giano», telefilm.' 2 0 «fi paese di c'era una volta», fiaba: 2 0 . 3 0 «Chop
per Squad». telefilm; 2 1 . 3 0 T M C Sport: Tennis.- 2 3 T M C Sport 

• Euro TV 
10 Film «lo e il generale», con Norman Wisdom e Honor tUecfcmen; 12 
«Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
telefilm; 14 .30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 15.15 Cartoni • ru
mati; 19 .30 «Cuore selvaggio», telefilm; 2 0 «Marcia nuziale», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Illusione d'amore», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «La casa di Mary»; 
2 3 . 1 5 Tuttocinema; 2 3 . 3 0 «Eurocaleìo», rubrica sportiva: 0 .30 «Star 
Trek», telefilm: 1.30 Film «La rivale di mia moglie» 

D Rete A 
8 «Accendi un'amica», rubriche: 13.15 «Accendi un'amica», special; 
14 «Mariana, ri diritto di nascere», telefilm: 15 Film; 16 .30 «Aspettan
do il domani», sceneggiato; 17 «The Doctors». telefilm; 17 .30 «Isole 
perdute», telefilm: 18 Cartoni animati; 18 .30 «H mio amicoJantasme». 
telefilm; 19.30 «The Doctors», telefilm; 2 0 «Aspettando il domani». 
sceneggiato; 20 .25 «Mariane, il diritto di nascere», telefilm; 2 1 . 3 0 
Film; 2 3 . 3 0 Wanna Marchi, rubrica di cosmetica. 

Di scena «'Na santarella», 
regista il pronipote Mario 

Scarpetta 
entra 

in convento 

M a r i o S c a r p e t t a e Nunz io Gal lo in « ' N a santare l la» 

•NA SANTARELLA di Eduar
do Scarpetta. Regia di Mario 
Scarpetta. Scene di Celata, 
Saliola e De Luca. Costumi di 
Annamaria Morelli. Musiche 
originali di Vincenzo Scarpet
ta. Interpreti principali: Ma
rio Scarpetta, Lina Polito, 
Nunzio Gallo, Sergio Sodi, Ni
no Guida, Raffaele Esposito, 
Antonella Morea, Adele Pan-
dolfi, Gianfranco Gallo, .Mar
co Zannoni. Roma, Teatro 
Ghione. 

Da Napoli arriva, agli 
spettatori romani, un regalo 
di fine stagione. E, a dimo
strare quanto esso sia gradi
to, ecco un fragore di risate e 
di applausi quale si ascolta 
di rado, ormai, a teatro. 

La riscoperta di Eduardo 
Scarpetta (1853-1925) fu av

viata più di trent'anni or so
no da Eduardo De Filippo, 
erede di sangue e d'arte: at
traverso memorabili spetta
coli, egli dimostrò l'autono
ma vitalità di testi che una 
critica frettolosa aveva volu
to catalogare come rifaci
menti (di commedie france
si, in particolare) a misura 
d'attore e di compagnia. Cer
to, Eduardo vi aggiunse di 
suo, ma le invenzioni comi
che da lui prodotte si inseri
vano in un tessuto già ricco e 
smagliante. Cosi accadeva di 
Wa Santarella, riproposta 
nel 1972 in uno stupendo al
lestimento (cui tenne dietro 
un'edizione televisiva). 

Della trascrizione scenica 
defilippiana, ritroviamo più 
di una impronta qui, nel la
voro effettuato su 'Na Santa
rella da Mario Scarpetta, al-

Scegli il tuo film 
I TRE MOSCHETTIERI (Raiuno, ore 20.30) 
E no. basta. Ci rifiutiamo risolutamente di raccontare per l'ennesi
ma volta la trama di questo film. Bastano i nomi degli attori (Gene 
Kellv, Lana Turner, June Allvson e Van Heflin) e quello del regi
sta <5eorge Sidney, insieme all'anno (1948). Una sola considerazio
ne: dato il protagonista volante, il film eccelle nelle scene spadac-
cine veloci. 
MALESIA (Rete 4. ore 23) 
La guerra della gomma infuria sulla Malesia dove naturalmente 
gli americani hanno interessi da difendere. A Questo scopo inviano 
laggiù un cronista e un avventuriero. E sono due tipetti in gamba 
come James Stewart e Spencer Tracy. Vinceranno loro, perché 
dovunque nel mondo giocano in casa. Questo filmetto velatamente 
coloniale è datato 1949. 
SCANNERS (Italia I, ore 20.30) 
Chi sono questi «scanners.? Sono delle persone superdotate, ma 
non molto simpatiche. La storia comincia in una fabbrica di medi
cinali nella quale vige ovviamente la più stretta sorveglianza sui 
singoli. Un inviato governativo scopre, dopo la morte di uno scien
ziato, che una mente superiore guida le ricerche dove vuole. V icen-
da confusa tra il paranormale, il fantascientifico e il trucido. E la 
nuova (1982) strada della fantascienza di serie B, ma è un po' come 
il gioco delle tre carte: governato dal caso e dall'azzardo. Risultati 
solo per chi tiene cassetta. Regìa di David Cronenberg. 
I PERVERSI dul ia 1, ore 23.30) 
Due ottimi interpreti come Jean Simmons e Stewart Granger 
coinvolti in una storia risaputa, ma gialla. Delitti come ciliegie, 
uno attirato dall'altro, a cominciare Sa un primo uxoricidio che 
mette in moto un ricatto e poi tari ammazzamenti. La regìa è 

E'ocata da Arthur Lubin che ha diretto il film nel 1955. 
\ CASA DI MARY (Eurotv, ore 21.30) 

Cosa può succedere in una casa abbandonata e cadente? Nella 
realtà vivacchiano i topi, nella finzione cinematografica si aggira
no fantasili, assassini, streghe bruciate secoli prima. Ma arriva 
anche la polizia col suo rozzo pragmatismo a pretendere di trovare 
una ragione in tutto il pastrocchio, nel quale neppure il regista 
(James Robersòn) si orienta troppo bene. Gli attori sono scono
sciuti. almeno a noi. 
GLI INDIAVOLATI (Italia 1. ore 9.30) 
Sulla stessa rete che a fine serata propone / perversi, di prima 
mattina potete cuccarvi, se volete e potete, questi «indiavolati», 
che sono poi soltanto degli innocui diciottenni innamorati. O qua
si. Girato nel 1956 da Richard N. Bartlett. questo film si segnala 
per la interpretazione del giovane attore Sai NI meo, che poi doveva 
morire prematuramente e crudelmente, concludendo il copione 
della sua vita in puro stile Hollywood. 
LA VITA SEMPLICE (Canale 5. ore 9.30) 
Piazzato non si sa perché ad orario così mattiniero questo reperto 
di storia del cinema italiano è stato firmMo nel 1945 da Francesco 
De Roberti», regista che iniziò il suo lavoro negli anni quaranta con 
opere di regime non prive del tutto di menti professionali (per 
esempio Uomini dei fondo, 1941 ). In seguito si orientò su moduli 
spettacolari di tipo americaneggiante. 

tro discendente della grande 
famiglia, per diversi rami 
(c'è, ad esemplo, l'esilarante 
gag ài Felice che Indossa co
me vestito d'emergenza il 
mantello di Nannlna, infi
lando le gambe nelle mani
che, a uso di pantaloni). Ma, 
del resto, lo stesso Mario si è 
dedicato da tempo alla cura 
e allo studio dell'opera del 
bisnonno (ne è frutto recente 
un volume di Sei commedie, 
Ira le quali appunto 11 titolo 
In questione, pubblicato dal
l'editore napoletano Guida). 

'Na Santarella (data della 
•prima» assoluta il 15 mag
gio 1889) derivava, da Ma
mmelle Nitouche dei transal
pini Mellhac e MUlaud, ma 
tutto in essa era ricreato se
condo l'estro e il gusto parte
nopeo, a cominciare dalla fi
gura del protagonista ma
schile, Felice Sclosclammoc-
ca, qui nel panni d'un orga
nista di convento, che In se
greto coltiva la vena di com
positore d'operette; e senza 
escludere davvero, dalla sfe
ra della «napoletanità» (e 
deUMtalIanltà»), l'eroina del
la vicenda, per la quale a 
buon diritto Vittorio Viviani 
evocava personaggi pergole-
slani e goldoniani: Nannina, 
educanda pudica al primo e 
terzo atto, attrice e cantante 
piena di brio al secondo, 
quando un colpo di fortuna 
le fa sostituire la «diva» della 
serata (si rappresenta La fi
glia dell'Imperatore del 
maestro Arturo Maletti, 
alias Felice Sclosciammoc-
ca...). 

Il secondo atto, giocato 
per intero «dietro le quinte», è 
indubbiamente il pezzo forte 
della commedia, e anche il 
più difficile a inscenarsi, per 
l'infinita serie di sorprese, 
equivoci, incontri e scontri 
che vi avvengono, e che met
tono capo a un parapiglia ge
nerale, a un concertato da 
opera buffa, a una di quelle 
•follie organizzate» che costi
tuiscono un secolare segno 
distintivo del nostro miglior 
teatro, in prosa e in musica. 
Mario Scarpetta supera qui, 
con piglio sicuro e brillante, 
la prova registica, insidiata 
solo da un dispositivo sceno
grafico che tende un tantino 
a «schiacciare» gli interpreti 
verso la ribalta, e ad atteg
giarli frontalmente. Ma l'in
sieme funziona bene, grazie 
in special modo all'apporto 
d'uno strepitoso Sergio Solli 
(si sente in lui la scuola di 
Eduardo De Filippo) nelle 
vesti del Marchesino Spari-
ce. appassionato di teatro e 
balordo corteggiatore di at
trici. sempre fra i piedi nel 
momenti meno adatti. 

Come Felice, dal suo can
to, Mario Scarpetta fornisce 
una interpretazione assai 
godibile, ed eccellente nei 
quasi-monologhi del terzo 
atto. Lina Polito è una Nan-
narella vocalmente e ge
stualmente molto aggrazia
ta. Fanno anche spicco Nun
zio Gallo e Nino Guida. 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14, 17. 19. 2 1 . 23 . 6.4S 
len al Parlamento: 9 Radio anch'io 
'85: 10 .30 Ruotabbera: 10 .40 Mo
saico musicale 11.10 Tbtstoi: 11 .30 
Ricordi di Gmo LatAa: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.30 La oVgerua; 
13 3 6 Master: 14.30 DSE: Caffè 
Steno italiani: 15.03 Tu mi senti...: 
17.03 n Paginone; 17.30 Radouno 
iazz '85 : 18 Europa spettacolo: 
18.30 Musica sera Domenico Scar
latti: 19.15 Mondo - Motori: 19.25 
Ascolta, si fa sera: 19.30 Sui nostri 
mercati: 19.35 AurJcbox Lucus: 2 0 
La Form-Cetra presenta: 2 0 . 3 0 
«L'«nmagnrnco Gabriele!: 21 .03 
NeC'ambito de** manifestazioni per 
il quarantennale daOa IJberazrane • 
Concerto sinfonico: 22 .49 Oggi al 
Parlamento: 23 .05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI R A O » : 6 .30 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 . 30 . 11.30. 12.30. 13 .30 . 
16.30. 17.30. 18.30. 19 .30 . 
22 .30 . 6 I grami: 7.05 Geando col 
Grò: 7 .20 Parole di vita: 8 OSE: In
fanzia. come, perché...: 8 .45 Mat*-
de: 9 .10 Drscogama: 10.30 Redo-
due 3 1 3 1 : 12.10 Programmi ragio
na* - GR regran.* - Onda verde Ra
gione: 12.45 Tanto * un gioco: 14 
Programmi regranai - GR regranai -
Onda verde Regrane: 15 ci promessi 
sposo: 15.42 Omnibus: 17.32 Di
ventarono famosi: 1 8 3 2 Leort del
la musica: 19 5 0 Speciale GR2 Cul
tura: 19.57 l e ore dela musica: 21 
Radedue sera iazz; 21 .30 Radradue 
3 1 3 1 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADK> 6 4 5 . 7.25 
9 4 5 . 1 1 . 4 5 . 13.45. 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
20 .45 , 23 .53 . 6 Preludio; 6 55 
Concerto del marmo: 7 .30 Prima 
pagro: 8 Concerto dei mattino; 10 
Ora D; 11 Concerto dal martino; 
11.48 Succede in Itala: 12 Pome-
nggra musicale; 15.30 Un certo di
scorso: 17 S p a m Tre: 19 Sterrane 
Snfcoce Pubbkca 1985: 2 1 Rasse
gna òete riviste; 21 .10 Concorsi 
Piamoci Interoanona* - Vincrton . 
1984; 23 L'Ocfcscea di Omero 

http://pr.ncip.anti
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SCUOLA E SOCIETÀ 
L'UNITÀ/VENERDÌ 1 O 

17 MAGGIO 1985 I C 

Una macchina-maestro nel nostro futuro? 
Ma forse non saprà 
parlare Vitaliano 

Intelligenza artificiale, poca ricerca 
L'intelligenza artificiale 

rappresenta la frontiera 
avanzata della rivoluzione in
formatica, cioè il tentativo di 
dotare i calcolatori elettronici 
di capacità intelligenti: ragio
nare, risolvere problemi, usa
re il nostro linguaggio, ricono
scere e manipolare oggetti, e 
così via. Gli obiettivi dell'in
telligenza artificiale sono due. 
Da un lato costruire macchine 
capaci di aiutarci a soddisfare 
esigenze e bisogni in una gran
de varietà di contesti, dalla 
automazione del lavoro pro
duttivo ai servizi. Il secondo 
obiettivo è più teorico e cono
scitivo: riprodurre l'intelli
genza su un calcolatore ri
chiede uno sforzo di analisi e 
di rigore che ci aiuta a capire 
che cos'è la nostra intelligen
za, quella «naturale». 

Una delle caratteristiche 
più tipiche delle nuove tecno
logie informatiche, e in parti
colare dell'intelligenza artifi
ciale, è la loro applicabilità 
generale. Non deve perciò sor
prendere che una metodologia 
che promette di farci andare 
così a fondo nella comprensio
ne dell'intelligenza possa ave

re delle implicazioni impor
tanti anche per l'educazione, 
cioè per le attività rivolte a 
sviluppare l'intelligenza. Di 
istruzione assistita dal calco
latore (C.A I. = Computer As-
sisted Instruction) si parla da 
parecchi anni, ma fino ad ora 
il calcolatore svolgeva un ruo
lo nel complesso piuttosto 
marginale ed esterno, non 
molto diverso da quello di un 
libro «programmato» che pre
senta «stimoli- allo studente e 
in funzione delle sue «risposte» 
decide cosa presentargli dopo. 
Il calcolatore è solo più poten
te di-un libro, più veloce, può 
contenere più informazioni, 
ecc. Da qualche tempo, con 
l'emergere dell'intelligenza 
artificiale, si parla invece di 
I.C A.I., cioè di istruzione in
telligente assistita dal calco
latore, dove il calcolatore do
tato di capacità intelligenti sì 
avvicina a svolgere il ruolo di 
un insegnante, anzi di un «tu
tore» individuale, per di più 
fornito di disponibilità e pa
zienza in linea di principio illi
mitate. 

L'esigenza di far ricorso al
l'intelligenza artificiale nel

l'educazione e molto sentita 
perché oggi usare un calcola
tore nella scuola incontra due 
limiti molto seri. Da un lato 
l'interazione possibile tra i 
normali calcolatori e lo stu
dente è molto rigida e limita
ta. Dall'altro il cosiddetto «so
ftware didattico», cioè i pro
grammi che dovrebbero inse
gnare matematica, scienze o 
italiano, è in genere di cattiva 
qualità. L'intelligenza artifi
ciale dovrebbe aiutare in en
trambi i casi. Ad esempio, se 
un calcolatore è capace di 
usare il nostro stesso linguag
gio. lo studente può dialogare 
con la macchina nello stesso 
modo in cui dialoga con un al
tro essere umano, cioè con 
quella flessibilità, naturalez
za e ricchezza che è tipica del 
linguaggio umano. Per quanto 
riguarda il software didattico, 
le ricerche di inteligenza arti
ficiale dovrebbero essere di 
grande aiuto. Ad esempio, di
venta sempre più chiaro che il 
«modello» di qualcosa (del 
mondo fisico, o del funziona
mento di una macchina com
plessa) che un essere umano 
ha nella sua testa non corri

sponde esattamente a come 
quel qualcosa è descritto dalla 
scienza o dalla tecnologia. Se 
l'apprendimento deve funzio
nare è necessario che il siste
ma che insegna — diciamo, il 
calcolatore o anche l'inse
gnante umano — conosca non 
solo il «modello» scientifico 
ma anche il «modello» menta
le e tenga conto delle differen
ze tra i due. L'intelligenza ar
tificiale offre strumenti molto 
precisi e praticamente verifi
cabili per rappresentare le co
noscenze. le procedure, i modi 
di affrontare e risolvere i pro
blemi. 

Uno dei limiti delle ricer
che attuali di intelligenza arti
ficiale ai fini delle loro appli
cazioni all'educazione è che in 
genere le macchine che ven
gono costruite sono macchine 
•adulte», che già posseggono 
una determinata capacità e 
non la debbono imparare. 
Questo è spiegabile dato l'o
rientamento pratico di molta 
intelligenza artificiale che 
preferisce costruire macchine 
già capaci dì fare una cosa — 
e quindi dotate di valore com
merciale — che non macchine 

lCconto di Asimov 
lCC- * domani de Chissà 

come si divertivano 
^ M« di doma»»" sulla scuola m « o n n l 
tutto e vioeo * _ 

di ISAAC ASIMOV Un disegno di Moebius (da «La memoria del futuro» Edizioni Orient Express) 

M ARGIE lo scrisse nel suo 
diario, quella sera. Sulla 
pagina che portava la da

te i 7 maggio 2157. scrisse: 'Oggi 
Tommy ha trovato un vero li~ 
bro!: 

Era un libro antichissimo. Il 
nonno di Margie ai'eva detto una 
volta che. quand'era bambino lui, 
suo nonno gli aveva detto che c'è* 
ra stata un'epoca in cui tutte le 
storie e i racconti erano stampati 
su carta. 

Si voltavano le pagine, che era
no gialle e fruscianti. ed era buf-
fissimo leggere parole che se ne 
stavano ferme invece di muover-
si, com'era previsto che facesse
ro: su uno schermo, è logico. E 
poi, quando si tornava alla pagi
na precedente, sopra c'erano le 
stesse parole che loro avevano 
già Ietto la prima volta. 

»Mamma mia. che spreco' dis
se Tommy. »Quand'uno è arriva
to in fondo al libro, che cosa fa? 
Lo butta via, immagino. Il nostro 
schermo televisivo deve avere 
avuto un milione di libri, sopra. 
ed è ancora buono per chissà 
quanti altri. Chi si sognerebbe di 
buttarlo via?: 

•Lo stesso vale per il mio- disse 
Margie. Aveva undici anni, lei, e 
non aveva visto tanti telelibn 
quanti ne aveva visti Tommy. 
Lui di anni ne aveva tredici. 

-Dove l'hai trovato?- gli do
mandò. 

-In casa: Indicò senza guarda
re, perché era occupatissimo a 
leggere. 'In solaio: 

•Di che cosa parla?: 
•Di scuola: 
•Di scuola?: Il tono di Margie 

era sprezzante. -Cosa c'è da scri
vere, sulla scuola?Io, la scuola, la 
odio: 

Margie aveva sempre odiato la 
scuola, ma ora la odiava più che 
mai. L'insegnante meccanico le 
aveva assegnato un test dopo l'al
tro di geografia, e lei aveva rispo
sto sempre peggio, finché la ma-
dreaveva scosso la testa, avvilita, 
e aveva mandato a chiamare l'I
spettore della Contea. 

Era un omino tondo tondo, l'I
spettore, con una faccia rossa e 
uno scatolone di arnesi con fili e 
con quadranti. Aveva sorriso a 
Margie e le aveva offerto una me
la, poi aveva smontato l'inse-
gnantein tantipezzi. Margieave-
va sperato che poi non sapesse 
più come rimetterli insieme, ma 
lui Io sapeva e. in poco più di 
un'ora, l'insegnante era di nuovo 
tutto intero, largo, nero e brutto, 
con un grosso schermo sul quale 
erano illustrate tutte le lezioni e 
venivano scritte tutte le doman
de. Ma non era quello, il peggio. 
La cosa che Margie odiava so

prattutto era la fessura dove lei 
doveva infilare ì compiti e i testi 
compilati. Le toccava scriverli in 
un codice perforato che le aveva
no fatto imparare quando aveva 
sei anni, e il maestro meccanico 
calcolava i voti a una velocità 
spaventosa. 

L9 ISPETTORE aveva sorriso. 
una volta finito il lavoro, e 
aveva accarezzato la testa 

di Margie. Alla mamma aveva 
detto: 'Non è colpa della bambi
na, signora Jones. Secondo me, il 
settore geografia era regolato 
male. Sa. sono inconvenienti che 
capitano, a volte. L'ho rallentato. 
Ora è su un livello medio per 
alunni di dieci anni. Anzi, direi 
che l'andamento generale dei 
progressi della scolara sia piutto
sto soddisfacente: E aveva fatto 
un'altra carezza sulla testa a 
Margie. 

Margie era delusa. Aveva spe
rato che si portassero ria l'inse
gnante, per ripararlo in officina. 
Una volta s'erano tenuti quello di 
Tommy per circa un mese, per
ché il settore storia era andato 
completamente a pallino. 

Così, disse a Tommy: 'Ma co
me gli viene in mente, a uno. dì 
scrivere un libro sulla scuola?: 

Tommy la squadrò con aria di 

superiorità. -Ma non è una scuola 
come la nostra, stupida! Questo è 
un tipo di scuola molto antico. 
come l'avevano centinaia e centi
naia di anni fa: Poi aggiunse ai-
tezzosamente, pronunciando la 
parola con cura. «Secoli fa». 

Margie era offesa. •Be', io non 
so che specie di scuola avessero. 
tutto quel tempo fa: Per un po' 
continuò a sbirciare il libro, chi
na sopra la spalla di lui, poi disse: 
•In ogni modo, avevano un mae
stro: 

•Certo che avevano un mae
stro, ma non era un maestro re
golare. Era un uomo: 

•Un uomo? Come faceva un 
uomo a fare il maestro?: 

•Be', spiegava le cose ai ragazzi 
e alle ragazze, dava da fare dei 
compiti a casa e faceva delle do
mande: 

•Un uomo non è abbastanza in 
gamba: 

•Si che lo è. Mio papà ne sa 
quanto il mio maestro: 

•Lia va! Un uomo non può sa
perne quanto un maestro: 

•Ne sa quasi quanto il maestro, 
ci scommetto: 

Margie non era preparata a 
mettere in dubbio quell'afferma
zione. Disse: 'Io non ce lo vorrei 
un estraneo in casa mia, a inse
gnarmi: 

Tommy rise a più non posso. 
•Non sai proprio niente, Margie. 
Gli insegnanti non vivevano in 
casa. Avevano un edificio specia
le e tutti i ragazzi andavano là: 

•E imparavano tutti la stessa 
cosa?: 

•Certo, se avevano la stessa 
età: 

•Ma la mia mamma dice che 
un insegnante dev'essere regola
to perché si adatti alla mente di 
uno scolaro o di una scolara, e 
che ogni bambino deve essere 
istruito in modo diverso: 

.C? ì . PERÒ loro a quei tempi 
''ij non facevano cosi. Se non 

ti va. fai a meno di legge
re il libro: 

•Non ho detto che non mi va, 
io» si affrettò a precisare Margie. 
Certo che voleva leggere di quelle 
buffe scuole. 

Non erano nemmeno a metà 
del libro quando la signora Jones 
chiamò: 'Margie! A scuola!: 

'Vedremo- rispose lui, con non
curanza. Si allontanò fischiet
tando. il vecchio libro polveroso 
stretto sotto il braccio. 

Margie se ne andò in classe. 
L'aula era proprio accanto alla 
sua cameretta, e l'insegnante 
meccanico, già in funzione, la 
stava aspettando. Era in funzio

ne sempre alla stessa ora, tutti i 
giorni tranne il sabato e la dome
nica. perché la mamma diceva 
che le bambine imparavano me
glio se imparavano a orari rego
lari. 

Lo schermo era illuminato e 
diceva: 'Oggi la lezione di aritme
tica è sull'addizione delle frazioni 
proprie. Prego inserire il compito 
di ieri nell'apposita fessura: 

Margie obbedì, con un sospiro. 
Stava pensando alle vecchie 
scuole che c'erano quando il non
no di suo nonno era bambino. Ci 
andavano i ragazzi di tutto il vici
nato. ridevano e vociavano nel 
cortile, sedevano insieme in clas
se, tornavano a casa insieme alla 
fine della giornata. Imparavano 
le stesse cose, cosi potevano darsi 
una mano a fare i compiti e par
lare dì quello che avevano da stu
diare. 

E i maetrì erano persone... 
L'insegnante meccanico faceva 

lampeggiare sullo schermo: 
•Quando addizioniamo le frazio
ni 1/2 + 1/4...: 

Margie stava pensando ai 
bambini di quei tempi, e a come 
dovevano amare la scuola. Chis
sà, stava pensando, come si di
vertivano! 

(da -Il meglio di Asimov», 
Arnoldo Mondadori editore) 

Riceviamo e pubblichia
mo questa lettera da un 
gruppo di docenti dcll'ltis 
-Vallauri» di Roma. 

•Nella pagina "Scuola e 
società" del 26 aprile scorso 
un gruppo di professori se
gnala l'anomala situazione 
in cui vengono a trovarsi 
gli istituti tecnici per l'in
formatica a Milano, stretti 
tra il numero crescente del
le domande di iscrizione e 
le restrizioni imposte dal 
Ministero che, in funzione 
dei tagli alla spesa pubbli
ca, non autorizza l'istitu
zione di nuove classi per il 
prossimo anno scolastico. 

•A Roma la situazione è 
analoga e probabilmente 
non è diversa in tutta Ita
lia. Per l'esattezza, non 
sempre sarebbe necessario 
accrescere in assoluto il 
numero delle classi, a volte 
basterebbe ridurlo negli in
dirizzi che hanno avuto lar
go seguito negli anni scorsi 
e che ora sono meno richie
sti (meccanica, elettrotec
nica, telecomunicazioni) e 
procedere a una corrispon
dente espansione dei nuovi 
Indirizzi (informatica, tele
matica, elettronica) ai quali 
si rivolgono ora molti stu
denti nella spesso vana rin-

Lettera dal «Vallauri» di Roma 

Itis: troppe 
domande, poca 

informatica 
corsa alle specializzazioni 
che offrirebbero maggiori 
occasioni di impiego. Tut
tavia, neppure questo il Mi
nistero concede, sia per vi
schiosità burocratiche, sia 
per le obiettive difficoltà di 
reperire in tempi brevi in
segnanti e strumenti neces
sari alle nuove discipline. 
Gli istituti tecnici «privile
giati» sono perciò costretti 
ad adottare il "numero 
chiuso" (che l'Unità sem
bra attribuire alla loro lioe-
ra scelta), alimentando cer
to negli studenti, e più an
cora nelle famiglie, frustra
zioni e illusioni sul caratte
re prestigioso delle nuove 
specializzazioni. 

•I professori di Milano 
rimproverano a Presidi. 
Consigli d'Istituto e Collegi 
dei docenti di avere intro
dotto il criterio della sele
zione per merito. Concor
diamo che si dovrebbe evi
tare il numero chiuso, ma 
soprattutto ci auguriamo 
che anche da questa prote
sta di genitori e di docenti 
derivino forti pressioni per 
l'avvio delia riforma della 
scuola media superiore, 
perché lo studio dell'infor
matica deve essere accom
pagnato da conoscenze ed 
esperienze più ricche anche 
in altri campi del sapere. 

•Ma se la riforma tarda a 
venire, se il numero chiuso 

ci viene imposto, a quale 
criterio attenerci? Non alla 
territorialità, evidentemen
te. perché ampie zone del 
territorio sfornite degli isti
tuti specializzati rimarreb
bero escluse, nelle città e 
nelle campagne. Non alla 
frequenza del biennio co
mune nell'istituto che of
fre. nel triennio, l'agogna; 
ta, specializzazione, perché 
si ricadrebbe nel caso pre
cedente, essendo l'iscrizio
ne al bienno vincolata dai 
limiti territoriali del bacino 
d'utenza. Non al sorteggio, 
che potrebbe dar luogo ad 
abusi o a sospetti. E neppu
re alla precedenza nell'i
scrizione, che spingerebbe i 
genitori (quelli che possono 
farlo, naturalmente) ad ac
camparsi in lunghe code, 
per giorni e notti, nei pressi 
della scuola. 

•A noi, professori e geni
tori del Consiglio d'istituto 
dell'Itis "G. Vallauri" di 
Roma, costretti ad esclude
re 194 su 314 richieste di 
iscrizione, è parso che la se
lezione per merito fosse il 
male minore, e dunque, an
ch'essa, una scelta in certo 
modo obbligata a causa 
delle inadempienze gover
native». 

Interrogazione comunista su una iniziativa del ministro 

Riforma della secondaria: 
chi e come in commissione? 

Il ministro della Pubblica istruzione, 
con decreto del 19 aprile, ha costituito una 
commissione per la «definizione dei piani 
di studio» previsti dalla riforma della se
condaria superiore. Del gruppo di studio 
fanno parte «rappresentanti ed esperti 
delle areee scolastiche e professionali, 
dell'università e del mondo economico e 
industriale». Questi i nomi dei membri: 
Emilio Ambrisi (doc. di matem-), Girola
mo Arnaldi (università di Roma), Andrea 
Aparo (Enea), Antonio Augenti, Emanue
le Caruso, Cesarina Checcacci (presidente 
Uciim), Gianna Di Caro (doc. di storia e 
filosofìa, Torino), Francesco Emiliani 
Zauli Naldi (univ. di Parma), Walter Fon
tana (univ. di Urbino), Aldo Gandolfi (Oli
vetti), Rosario Garra (Ass. ital. editori), 
Michele Ghezzi (Confagricoltura), Luisa 
La Malfa (presidente Fnism), Mario Lepo-
ratti (preside), Siro Lombardini (univ. di 
Milano), Lina Mancini Proia (doc. di ma
tem.), Vittorio Mathieu (università di To
rino), Annalisa Muletti (doc. di Storia), 
Giosafatte Mondelli (univ. di Napoli), Do
nato Moro(Ispett. tecn.), Antonio Moroni 

univ. di Parma), Orazio Niceforo (doc. 
ital. e storia, Roma), Umberto Paniccia 
(Iri), Enrico Paoletti (Confindustria), Lu
ciana Pecchioli (presidente Cidi), Angelo 
Pescarmi (univ. di Ferrara), Livio Pescìa 
(Iri), Nicola Petruzzelli (preside, Tivoli), 
Etheì Porzio Serravalle (doc. ital., Roma), 
Giovanni Prodi (univ. di Pisa), Francesco 
Riboldi (doc matem.), Carlo Enrico Ri
volta (Ass. ital. editori), Francesco Sabati
ni (univ. di Roma), Giovanni Satta (Con
findustria), Laura Serpico Persico (Ispett 
tecn.). Federico Sposato (Confapi), Giulio 
Tarsitani (Confagricoltura), Ernesto Zac-
cara (Ispett tecn.), Giancarlo Zuccon 
(doc. meccanica, Mestre). 

Sui criteri di composizione della com
missione i parlamentari comunisti Chia-
rante. Nespolo e Valenza hanno rivolto 
un'interrogazione con risposta scritta al 
ministro della Pi affermando che «occorre 
garantire fin dall'inìzio... sia il pieno ri
spetto del pluralismo culturale sia l'utiliz
zazione di competenze qualificate in ma
teria di ordinamenti didattici e dì rapporti 
tra scuola e professionalità». 

Si apre una nuova prospettiva. 
Il computer «dialogante» che 
imita la mente umana e può avere 
un'applicazione efficace proprio 
nel dialogo per eccellenza: il 
momento educativo. 
Ma finora si sono costruiti 
alcuni elaboratori 
elettronici «adulti» e poco utili 

«bambine» che sono solo capa
ci di imparare a fare quella 
cosa Questo è un limite per
ché l'applicazione dell'intelli
genza artificiale all'educazio
ne richiede che venga capito e 
simulato sul calcolatore pro
prio il processo di apprendi
mento e sviluppo, dato che è 
su questo processo che l'edu
cazione deve agire. Questo 
stato di cose può rapidamente 
cambiare, tuttavia, man ma
no che ci si rende conto che un 
sistema veramente intelligen
te — elettronico o umano — 
deve anche essere necessaria
mente un sistema capace di 
imparare continuamente dal
la sua esperienza. 

Più seri sono i limiti dovuti 
allo slato di avanzamento del
la stessa disciplina dell'intelli
genza artificiale, che deve fa
re ancora molta strada prima 
di essere in grado di riprodur
re con qualche completezza su 
un calcolatore le capacità in
telligenti umane. Tuttavia, vi 
sono già oggi aspetti impor
tanti del linguaggio, della vi
sione, del ragionamento e del
la pianificazione delle azioni, 
che sono stati analizzati con 

successo e riprodotti artifi
cialmente. In Italia purtroppo 
i limiti dell'intelligenza artifi
ciale risultano più gravi a 
causa degli sforzi insufficienti 
che si fanno in questo campo 
sul piano della formazione, 
della ricerca e delle stesse ap
plicazioni. 1 corsi di laurea in
formatica lasciano poco spa
zio all'intelligenza artificiale 
e sono comunque troppo affol
lati per permettere a ogni stu
dente l'indispensabile contat
to pratico con le macchine. Il 
Consiglio nazionale delle ri
cerche ha una attività molto 
limitata in questo campo e 
priva di un quadro di riferi
mento specifico. Alle carenze 
strutturali della nostra uni
versità e dei nostri enti pub
blici di ricerca si aggiungono 
difficoltà ulteriori dovute a 
differenze scientifico-cultura
li e anche politiche, queste ul
time spesso all'interno delle 
stesse forze politiche di sini
stra. 

Domenico Parisi 
Istituto di psicologia 

Cnr, Boma 

CLASSE la BIT 
Apriamo con qualche mese di ritardo (e ce ne scusiamo con i 

nostri lettori) la rubrica di segnalazione di esperienze di infor
matica nella scuola. Le elezioni scolastiche prima, la riforma 
della scuola poi e infine il voto amministrativo hanno messo un 
po' in secondo piano il nostro sforzo di informazione e approfon
dimento su questi importantissimi temi. Riprendiamo perciò 
ora questo nostro impegno, pregando insegnanti, genitori, stu
denti. amministratori ad inviarci documenti e segnalazioni. 

I nuovi 
linguaggi 

eia 
prospettiva 

della 
riforma 

Da circa due anni si è co
stituito presso "Itis Armelli
ni di Roma un gruppo di do
centi che ha dato vita ad un 
corso di aggiornamento sul 
tema «Informatica e lin
guaggi». L'esperienza si fon
da su un'impostazione cul
turale che attribuisce all'e
ducazione linguistica e allo 
studio dei procedimenti logi
co-forma» una funzione pri
maria nello sviluppo delle 
capacità logiche e analitiche. 
Inoltre, tende ad un più con
sapevole approccio alla pro
grammazione informatica e 
pone l'esigenza di un appro
fondimento della ricerca 
teorica e dei momenti reali 
di applicazione e verifica di
dàttica con il coinvolgimen
to diretto degli studenti. 

Il corso è suddiviso in sci 
sezioni d'intervento, scaglio
nati lungo l'intero anno sco
lastico 84-83. I settori, affi
dati al coordinamento di 
Paolo Raponi, Michela 
Giambarba, Diego Late!la, 
Angelo Squillaci, Sergio Al
bani. Luciana Zou, com
prendono temi e argomenti 
relativi alla linguistica, alla 
logica matematica, alla me
todologia didattica, all'insie
mistica. alla formalizzazione 
dei linguaggi artificiali, alle 
applicazioni didattiche, 

Due sostanzialmente le 
motivazioni dell'iniziativa e 
dell'organizzazione del cor
so: a) un progressivo ade
guarsi della didattica e dei 
contenuti alle linee di una 
necessaria riforma della se
condaria superiore; b) l'ela
borazione di risposte cultu
ralmente valide al fenomeno 
crescente della richiesta 
massiccia di alfabetizzazio
ne in materia di nuova tec
nologia informatica e alla 
pressione in questo senso 
che matura già nella scuola 
media inferiore e comincia 
ad affacciarsi nella scuola 
elementare, a seguito dei 
nuovi programmi. 

Per informazioni: Itis Ar
mellini. largo Riccardi 13, 
Roma (Tel. 06 - 5410655 -
5555741). 

Prima 
il Basic, 

poi in giro 
a vedere 

come 
si applica 
Dopo il Basic visita alla 

Corte di Cassazione. Questi i 
due punti di riferimento del 
progetto-pilota di «Alfabetiz
zazione informatica» realiz
zato con gli studenti del liceo 
scientifico Malpìghi di Ro
ma. La finalità del progetto è 
stata quella di acculturare 
alcuni gruppi di studenti di 
scuole secondarie superiori 
«perché sappiano diventare 
— è detto in un documento 
deli'Irsef (Istituto di ricerche 
e studi sull'educazione e la 
famiglia) — degli utenti in
telligenti delle nuove tecno
logie informatiche». L'inizia
tiva si è svolta in due fasi di
stinte. La prima fase è consi
stita in un corso di familia-
rizzazione con il computer. 
Quattro gruppi (ciascuno 
composto di 18 studenti) 
hanno seguito 25 ore di se
minari di natura pratico-
operativa. Fin dal primo 
giorno i ragazzi hanno mes
so «le mani sul. (hands on) 
computer, hanno appreso 
cosa è e come funziona; han
no quindi reagito a program
mi che presentavano situa
zioni di simulazione di even
ti in corso e hanno determi
nato soluzioni accettabili o 
non accettabili di processi 
come il calcolo di preventivi 
e consuntivi di un conùomi-
nio. La seconda fase del pro
getto è consistita in visite ad 
aziende e enti che utilizzano 
elaboratori (l'Istituto del
l'Enciclopedia italiana, il 
Banco di Roma, la Suprema 
Corte di Cassazione). Alla fi
ne del corso è stato sommini
strato a fini di verifica di ap
prendimento un questiona
rio. II 28% degli studenti ha 
ritenuto il corso molto utile e 
interessante; il 72% utile e 
interessante. Nessuno ha 
espresso opinioni sfavorevo
li. Per i livelli di apprendi
mento è risultato dai quesiti 
che l'81% delle risposte for
nite erano esatte. 

Per informazioni rivolger
si all'Irsef, via del Farnesi, 
84, 00186 Roma, telefono 
06/6561329). 
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Le impressioni di tre comunisti che si preparano ad una probabile opposizione 

L'impegno che ci aspetta 
Campidoglio, la parola ai neoeletti 

«In Comune 

Dobbiamo 
difendere 
quel che 
s'è fatto 

Walter Tocci, 33 anni, presidente della V 
circoscrizione: «Grande amarezza, ma 
anche la voglia di continuare a lottare» 

«Una grande amarezza. 
ma anche e soprattutto una 
forte volontà di battersi. An
zi, di battersi più di prima, 
dai banchi dell'opposizione 
per far contare le ansie e le 
speranze delle masse popola
ri. Anche se ora tutto sarà 
più difficile». A Walter Tocci. 
trentatré anni e già un lungo 

flassato di impegno sindaca-
e e politico prima ed ammi

nistrativo poi. tenacia e grin
ta non mancano. Ricercato
re della Selenia («la fabbrica 
dove è cominciata nel primi 
anni *70 la mia militanza») e 
presidente dal 1981 della 

3uinta circoscrizione, una 
elle zone più popolari di 

Roma, Tocci slederà per la 
prima volta sui banchi della 
sala di Giulio Cesare. 

Per la prima volta e con il 
Pei probabilmente fuori deh 
la maggioranza. Che effetto 
ti fa? 

«Certo, la difficoltà è forte. 
Ma i contenuti e le idee che 
mi animavano prima del ri
sultato elettorale, resteran
no sempre gli stessi». 

Per quali obiettivi ti batte
rai? 

•Quelli per i quali ho sem
pre lottato e sto lattando: il 
risanamento della periferia e 
io sviluppo della città. Uno 
sviluppo di cui un cardine 
principale è costituito pro
prio da quella cintura indu
striale ed operaia della Tì-
burtina profondamente se
gnata dalla crisi (checché ne 
dicano gli industriali quan
do parlano di Tiburtina.Val-
ley) ma al tempo stesso ricca 
di alte potenzialità tecnolo
giche. La battaglia sarà du
ra, soprattutto bisognerà di
fendere le conquiste realiz
zate, le importanti esperien
ze fatte per l'occupazione 
giovanile, quelle per sconfig
gere le sacche di emargina
zione presenti nella periferìa 
della città». 

Un impegno dimostrato 
dAl progetto avviato in quin
ta circoscrizione, assieme al
la Provìncia, per l'inseri
mento dei detenuti di Rebib-

bla nella realtà territoriale. 
E anche dalle tante batta
glie, che hanno visto Walter 
Tocci e i comunisti in prima 
fila assieme all'Opera noma
di, per rendere più umane, 
più vivibili le condizioni de
gli zingari accampati al Ti-
burtlno. 

•Quella di questi anni è 
stata una bella esperienza, 
un'esperienza che mi ha fat
to conoscere più da vicino il 
popolo con le sue tensioni, 
speranze e gioie. Una espe
rienza che mi ha molto arric
chito anche umanamente». 

Come intendi ora portarla 
sui banchi del Campidoglio? 

•Battendomi anche se dal
l'opposizione, e quindi a 
maggior ragione con una 
forza superiore, per rendere 
questa città più vivibile per 
tutti, più democratica e tol
lerante verso modi di vita di
versi. Una città che non 
emargini nessuno». 

Entrato come ricercatore 
nel campo dei progetti per 
l'informatica alla Selenia 
più di dieci anni fa, Tocci In 
fabbrica ha iniziato l'attività 
sindacale. Con la fabbrica, 
nonostante 1 suoi molteplici 
impegni, ha continuato a 
mantenere collegamenti: *E 
stata la culla della mia mili
tanza politica: All'ultimo 
congresso del Pel è stato 
chiamato a far parte del co
mitato centrale. Sei uno de
gli amministratori, del diri
genti più giovani del Pei. 
Giovane ma anche molto po
polare, come dimostrano le 
tante preferenze prese. Come 
te lo spieghi questo succes
so?^ 

•È chiaro che è legato In
nanzitutto alla mia funzione 
pubblica di presidente di una 
circoscrizione. Non è un suc
cesso personale. Ma di un'e
sperienza politica che abbia
mo portato avanti in circo
scrizione attraverso un rap
porto continuo, quotidiano 
con la gente. Un rapporto di 
reciproca fiducia». 

Paola Sacchi 

i l lo tutta 
là mia storia 

di donna» 
Anna Maria Guadagni, ex direttrice di 
«Noi donne» - «Non pensavo a questo risul
tato, ma non mi turbo più di tanto...» 

Delle donne si è occupata professionalmente e politica
mente per lunghi anni. E sicuramente dalle donne sono ve
nute le 14 mila preferenze che la collocano al quinto posto 
della Usta comunista. Anna Maria Guadagni, neofita dell'i
stituzione, ma certamente non della lotta politica, giornali
sta professionista, ex direttrice di «Noi donne», sa che su di lei 
è stato fatto un «investimento»." 

•Ma sgombriamo il campo dagli equivoci e da confusioni 
— dice subito —. Io non mi sono autoeletta a rappresentare 
l'altra metà del cielo. Credo, questo sì, che molte donne mi 
abbiano votato ma per la mia storia, per quello che ho fatto. 
£ lo intendo rimanere me stessa fino in fondo. Caricare que
sta cosa di significato ideologico sarebbe fuorviarne e irritan
te. Farò un'esperienza nuova che certamente mi modifiche
rà, ma sono fermamente decisa a non mimetizzarmi e a non 
camuffarmi da •movimentista». 

Anna Maria, dici che per te si apre una fase di 'apprendi
stato; ma come ci set arrivata? 

«La mia giovinezza politica appartiene alla sinistra cristia
na, dieci anni fa mi sono Iscritta al Pei senza però fare la 
militante. Non nel senso tradizionale per lo meno. L'unica 
esperienza politica è stata nel movimento, negli anni "caldi", 
e dal '77 all'81 ho lavorato alla rubrica televisiva settimanale 
della Rete 2, "Si dice donna". Quando mi hanno proposto la 
candidatura al Comune ci ho pensato a lungo. Visto come 
sono andate le cose oggi sono orgogliosa di aver accettato. 
Sul piano personale, se vuoi, è anche una scommessa per 
vedere se è possibile restare se stessi e dare nel contempo un 
contributo al partito e alla città». 

Tu però pensavi di entrare in Campidoglio con una mag
gioranza di sinistra al governo. Probabilmente ti troverai 
all'opposizione. Che cosa cambia? 

•Non mi sento turbata più di tanto, davvero. Non credevo 
che la Oc avrebbe potuto tornare a guidare il Comune di 
Roma, ma detto questo, preferisco un'opposizione brillante 
che riesca a mettere in campo Intelligenza, idee, forza e ini
ziativa a una maggioranza paralizzata e con margini risicati, 
messa nell'angolo ancor prima di cominciare a lavorare. Una 
"napoletanizzazione", per intenderci, avrebbe comportato 
prezzi troppo alti». 

Cosa pensi che il Pel dovrà fare In concreto? 
•Credo che dovremo fare ovviamente cose diverse: se Inse

rirsi nella giunta di sinistra significava valorizzare, amplia
re. qualificare le cose realizzate in un solco già tracciato, ora 
dovremo lavorare per evitare grandi "picconate" su quello 
che c'è. Non si tratta di difendere puramente e semplicemen
te l'esistente da una trincea, ma fare in modo che non si torni 
indietro, mantenendo però fermi gli impegni e le promesse 
fatte ai nostri elettori». 

E tuttavia 11 peso della sconfìtta conterà. 
•Conterà positivamente se ci si impegnerà tutti a ricostrui

re un tessuto di aggregazione, a rompere l'isolamento socia
le. ancor prima che politica e a coinvolgere le tante forze che 
agiscono nella città. Del resto la mia storia personale, la mia 
esperienza, sono tali per cui io non saprei e non potrei non 
lavorare in questa direzione. E questo è anche 11 solo mezzo a 
disposizione delle sinistre per tornare a governare». 

Anna Moretti 

L'amarezza 
deve 

diventare 
una forza 

Massimo Pompili, segretario dell'VÌH zo
na del Pei: «Nelle borgate molte cose sono 
cambiate, non possiamo fermarci qui...» 

" Trentanni appena, una 
moglie, un figlio e una lunga 
militanza cominciata da gio
vanissimo nelle fila della 
Fgcl e portata avanti nel cor
so degli anni fino ad impor
tanti incarichi di dirigente 
politico. Anche - Massimo 
Pompili, segretario comuni
sta dell'ottava zona, eletto in 
quet'ultlma tornata elettora
le, si accinge ad entrare in 
Campidoglio nelle vesti di 
consigliere comunale. Gli 
chiediamo che cosa prova ad 
assumere per la prima volta 
una carica così importante 
in un momento delicato e 
difficile come questo. 

«Non posso nascondere di 
essere amareggiato per il ri
sultato del voto. Ed è un'a
marezza, ovvia, naturale. 
Penso che nessuno di noi si 
aspettava un tale risultato. 
Credo però che oggi ci sia un 
motivo in più per rafforzare 
ed estendere le nostre batta
glie. Penso alle borgate e alle 
lotte condotte perché non ve
nissero dimenticate... Ma 
proprio da questo punto di 
vista sono convinto che l'a
marezza possa essere ricon
vertita in qualcosa di positi
vo, una volta che 11 partito 
avrà capito i suoi limiti.. 

— Dove secondo te, avreb
be sbagliato il Pei? 
•Non ho parlato di errori, 

ma di limiti. Se ci sono stati 
errori allora bisognerà di
scuterne insieme, analizzarli 
con attenzione. Anche all'in
terno dei nostri organismi 
dirigenti. Francamente 
adesso non mi sento di ag
giungere di più, nella nostra 
flessione hanno inciso troppi 
fattori perché si possa chiu
dere il discorso con due bat
tute». 

Torniamo al tuo passato? 
Nel "72 U iscrivi alla federa
zione giovanile comunista. 
Tra il *76 e il T9 sei stato 
eletto segretario regionale 

"; dell'organizzazione 'giova
nile e dàll'81 segretario di' 
zona. Tra le tante, qual è 
l'esperienza che ti ha for
mato di più? 
•Sicuramente >•- l'essermi 

occupato delle borgate e sarà 
questo il tema su cui in Cam
pidoglio punterò di più. Nove 
anni fa la Democrazia cri
stiana i borgatari neppure li 
riceveva. Non penso di essere 
formale se dico che in questi 
nove anni sono cambiate 
moltissime cose. La realtà 
d'altra parte è sotto gli occhi 
di tutti e nessuno può negar
la: si è rovesciata letteral
mente una situazione di ar
retratezza, anche culturale. 
Le borgate hanno avuto l 
servizi essenziali, scuole, 
strade, fogne, luce, acqua. E 
alcuni problemi non sono 
stati ancora risolti, per que
sto occorre spingere ancora 
di più. Se fosse rimasta ìa 
giunta di sinistra, avremmo 
potuto pensare ad alzare il 
tiro e passare ad occuparci di 
cose che esulano 11 campo 
dell'emarginazione e del bi
sogno. Era una riflessione 
già avviata all'interno del 
nostro partito e in parte, mi 
sembra, anche accolta dal
l'amministrazione. Non è 
stato così. Ma ciò non signi
fica lasciare il "campo", o 
peggio abbandonare tutto 
quello che abbiamo conqui
stato con tanta fatica. Ripe
to, bisogna riconvertire l'a
marezza. Come consigliere 
comunale mi batterò perché 
vengano rispettati gli impe
gni presi, perché non esista
no più cittadini di serie A e B, 
perché si completi l'opera di 
risanamento già avviata. 

• Porterò avanti questa batta
glia anche se in una condi
zione diversa. Sono abituato 
alle difficolta, non mi spa
ventano*. 

Viteria Parfoonì 

Gli eletti al Campidogl io (3613 sezioni su 3660) 

Questo l'elenco degli ottanta eletti per il 
prossimo Consiglio comunale a 3613 sezioni 
su 3660. Qualche variazione, sia pure lieve, è 
quindi ancora possibile.Con due asterischi 
sono contrassegnati nome e preferenze del 
primo del non eletti allo stato attuale dello 
spoglio. 

Pei 

VETERE Ugo 92.405 
BERLINGUER Giovanni 57.989 
NICOLINI Renato 28.241 
FORCELLA Enzo - 16.625 
GUADAGNI Anna Maria 13.922 
ASOR ROSA Alberto 13.036 
SALVAGNI Piero 9.496 
FINTO Roberta in Renda 7.591 
D'ALESSANDRA Franca In Prisco 6.775 
TOCCI Walter 5.683 
AYMONINO Carlo 5.520 

ANDREOLI Teresa in Inghilesi 
BATTAGLIA Augusto 
POMPILI Massimo 
RIPERT Rossella 
ROSSETTI Piero 
MONTINO Estertno 
D'ARCANGELI Mirella in Tombini 
MAZZA Giovanni 
CAMERONI Mauro 
FALOMI Antonio 
PANATTA Luigi 
DURANTI Rossella In Praia 
VALENTINI Daniela in Palermo 
PROIETTI Enzo 
COSCIA Maria in Di Silvestro 
•• DEL FATTORE Sandro 3 

4.949 
4.886 
4.857 
4.801 
4.753 
4.676 
4.620 
4.593 
4.453 
4.367 
4.262 
4.202 
3.893 
3.664 
3.585 

5 6 5 " 

De 

MICHELINI Alberto 
SIGNORELLO Nicola 
FORLANI Alessandro 

83.701 
73.258 
26.686 

ANTONIOZZI Alfredo 23.092 
MENSURATI Elio 21*17 
RAVAGLIOLI Marco 21.914 
MORI Gabriele 21.489 
MEDI Maria Beatrice 21.324 
CIOCCI Carlo Alberto 20.316 
CANNUCCIARI Francesco 20.083 
ANGELE Romano 19.197 
AZZARO Giovanni Paolo 19.075 
MAZZOCCHI Antonio 18.819 
ANTINORI Berardlno 18.645 
MOLINARI Carmelo 18.095 
MELONI Piero 17.236 
PALOMBI Massimo 16.741 
GERACE Antonio Giuseppe 16.620 
GIUBILO Pietro 15.683 
CORAZZI Aldo 15.310 
BERNARDO Corrado 15.223 
CASTRUCCI Siro 14.407 
ALFONSI Dario detto Adelmo 13.552 
DIOTALLEVI Ezio 13.537 
LA ROCCA Salvatore 12£39 
POMPEI Ennio 12.461 

TANI Carlo 
AVERSA Giovanni 
•" PELONZI Cario 

12.067 
11.702 

11.695" 

Psi 

SEVERI Pierluigi 
ROTIROTI Raffaele 
MALERBA Salvatore 
NATALINI Sandro 
MARINO Bruno 
REDAVID Gianfranco 
CELESTRE ANGRISANI Luigi 
QUADRANA Alberto 
• • BRAIDA Stefano 

Psdi 

25-236 
13.159 
12.451 
12J21 
11.696 
11.213 
10.693 
10.563 

9.261" 

Verso il «debutto» 
quasi la metà degli 
ottanta consiglieri 

Ottanta banchi pronti, all'ombra di Giulio Ce
sare, per accogliere i futuri protagonisti della vi
ta politica della città. Chi accoglieranno? I risul
tati, ormai, sono quasi definitivi e qualche prima 
conclusione si può trarre. Innanzitutto che è un 
Consiglio comunale rinnovato quasi per metà: ci 
abitueremo ad ascoltare le voci di ben 37 «volti 
nuovi», un numero considerevole. 

Il gruppo che si è rinnovato di più è proprio 
quello comunista. Insieme al capolista (e ormai 
sicuramente primo in assoluto tra gli eletti con le 
quasi 93 mila preferenze) Ugo Vetere. entreran
no in Campidoglio voci importanti della politica 
e della cultura come il segretario regionale e do
cente universitario Giovanni Berlinguer, il gior
nalista e scrittore Enzo Forcella, il docente Al
berto Asor Rosa e la ex direttrice di «Noi Done» 
Anna Maria Guadagni. Con loro ì due giovanissi
mi Massimo Pompili e Rossella Ripert, insieme a 
Mauro Cameroni, noto per le sue battaglie sui 
giornali ed il suo libro sul mondo degli handicap
pati ed egli stesso portatore di handicap. Con il 
gruppo comunista entra in consiglio comunale 
anche la voce e l'esperienza diretta delle circo* 
scrizioni con i presidenti uscenti della quinta — 
Walter Tocci —, della quattordicesima — Este-
rino Montino —, della diciassettesima — Danie
la Valentjni -, Tra i nuovi del gruppo comunista, 
infine, Giovanni Mazza, Rossella Duranti, Enzo 
Proietti e Maria Coscia. 

Praticamente riconfermato il gruppo di consi
glieri uscenti, con l'eccezione dell'assessore allo 
Sport e Turismo Bernardo Rossi Doria. 

Dodici, su 28, sono i nuovi eletti della Demo
crazia cristiana. Nessuna esclusione clamorosa 
ma, e questo deve aver molto turbato le acque in 
casa de, è sorprendente l'ordine con cui i consi
glieri democristiani sono risultati eletti. Per ac
cedere alla «testa» della lista — questa volta — 
occorrevano decine di migliaia di voti, segno an
che dell'.organizzazione del voto» nel partito del
lo scudocrociato ma, soprattutto, nel mondo cat
tolico. Non a caso — lo avevamo già preannun

ciato ieri — viene confermato il clamoroso sor
passo di Alberto Michelini (candidato «ufficiale» 
di CI, dell'Opus Dei, del Vaticano, e chi più ne 
ha...) su Nicola Signorello che — con 73mila e 
passa voti — arriva secondo ad oltre diecimila 
voti da Michelini. E salta in testa alla lista anche 
un altro dei «candidati di CI», Giovanni Azzaro, 
al dodicesimo posto con quasi ventimila voti. Ma 
la lista delle sorprese non finisce: un altro dei 
•figli rampanti» (Azzaro padre è uno dei vicepre
sidenti della Camera) si piazza addirittura al ter
zo posto: è il giovanissimo Alessandro Forlani, 
che prende quasi 27mi!a preferernze (e c'era da 
dubitarlo?) scavalcando di molto alcuni protago
nisti «storici» delle battaglie capitoline della De 
romana. 

Tre nomi nuovi, ma senza scossoni di rilievo, 
tra gli otto del gruppo socialista: sono Bruno Ma
rino — segretario regionale della Uil —, il segre
tario della federazione romana Gianfranco Re-
david e Alberto Quadrana. Esce dal consiglio 
Tullio De Felice e viene «bocciato» l'aspirante 
Roberto Villetti, vicedirettore delI'«Avanti!». 
Scossoni, invece, in casa socialdemocratica. Oltre 
alla perdita di un consigliere, l'ordine degli eletti 
risulta invertito rispetto alla lista: il numero uno 
Pala è al terzo posto, preceduto dall'assessore 
Tortosa e da Robinio Costi, presidente dimissio
nario della Sogein, neoeletto con il maggior nu
mero di preferenze in casa Psdi. 

Un vero sconquasso in casa liberale. Saltano (e 
di gran lunga) i due consiglieri uscenti Antonetti 
e Àlciati. Al loro posto il giurista Irti (primo) e 
Paola Pampana. Ma — sono voci — Natalino Irti 
potrebbe «lasciare»: si fa quindi drammatica la 
gare t;a i due ex assessori per il primo posto tra 
i non eletti: per ora li divide un solo voto! Mammì 
entra, unico nuovo tra i repubblicani, in Campi
doglio (ma lo conosce bene!) e, ancora nuovi, i 
verdi Scalia e Filippini e il demoproletario Falco 
Accame. Un solo «volto nuovo» per il Msi: Guido 
Anderson. 

a. me. 

I comunisti romani discu
teranno oggi del voto ammi
nistrativo nella capitale e 
sulle sue conseguenze. «Pri
me valutazioni sui risultati 
elettorali e sulle prospettive 

rilltlche a Roma e nel paese* 
Infatti l'ordine del giorno 

dell'attivo straordinario che 
si terrà nel pomeriggio alle 
17,30, presso il teatro della 

Oggi attivo 
sul voto 

con Angius e 
Tortorella 

federazione romana. A San
dro Morelli, segretario della 
federazione, il compito della 
relazione introduttiva, con 
l'analisi del voto che ha visto 
un calo consistente delle li
ste comuniste. All'assemblea 
parteciperanno i compagni 
Gavino Angius e Aldo Torto
rella, della segreteria nazio
nale del partito. 

E Michelini superstar 
ora farà allungare 

l'ombra del cupolone 
L'ombra del cupolone si 

allunga sul Campidoglio. Al
berto Michelini, giornalista 
televisivo, eurodeputato, 
candidato col numero 2 nelle 
liste della Democrazia cri
stiana perii Comune, ha rac
colto più preferenze del ca
polista, Nicola Signorello, ed 
ora potrebbe anche gettare 11 
peso di circa 84.000 suffragi 
nella battaglia per la poltro
na di sindaco. Una battaglia 
che si combatterà su due 
fronti: quello del pentaparti
to, socialisti in testa, da una 
parte; quello interno alla De, 
dall'altra, con gli andreottia-
ni, capeggiati da Signorello, 
alte prese con gli uomini che 
si riconoscono nella crociata 
integralista intrapresa da 
Michelini. 

L'affermazione dell'euro
deputato democristiano, in
fatti, corona di successo il 
massiccio intervento delle 
gerarchie ecclesiastiche nel
la campagna elettorale. E 
rappresenta una vittoria per 
quel movimenti cattolici più 
vicini alle idee di Giovanni 
Paolo li. Comunione e Libe
razione, che già gli diede una 
mano ai tempo delle elezioni 
europee, anche in questa oc
casione non ha lesinato a 
Michelini appoggi e simpa
tie, mettendo sempre in pri

mo pino il suo nome sul ma
nifesti di propaganda. 

Tra Michelini e il Vaticano 
esiste un legame antico e 
profondo, che non si /ernia 
alle sole opzioni ideali e poli
tiche, ma finisce per Intrec
ciarsi con la sua stessa vita 
privata. Al Tgl Michelini 
esordi come vaticanista, e fu 
tra i primi a raccogliere 
un'intervista di papa Wojty
la. 

Dal divorzio all'aborto, 
Michelini ha sempre sposato 
con entusiasmo le crociate 
oltranziste della Chiesa. E il 
suo ingresso nella lizza elet
torale e avvenuto all'Insegna 
della mozione del sentimen
ti. 'La famiglia è il cuore del
la città», gridava lo slogan 
apposto sui manifesti eletto
rali. in cui un gigantesco 
cuore sormontava la foto dei 
candidato. Un grido di guer
ra che si ricollega al patri
monio ideale di Comunione 
e Liberazione che, in soldonL 
propugna una versione mo
derna di teocrazia. Per que
sto, quando Michelini parla 
di *llnfa vitale» che deve 
'continuare a vivificare tut
to il partito», dovrebbero tre
mare le vene e l polsi anche 
ai democristiani più avverti
ti. 

Gnifiano Capecetatro 

COSTI Roblnlo 
TORTOSA Oscar 11.721 

PALA Antonio 
••CENCI Roberto 

Pri 

MAMMÌ Oscar 
GATTO Ludovico 
DE BARTOLO Mario Stefano 
• • COLLURA Saverio 

Pli 
IRTI Natale detto Natalino 
PAMPANA Paola 
• • ANTONETTI Mauro 

Lista verde 

SCAUA Massimo 

11.580 
5.479" 

10.227 
6.106 
4.507 

3.104" 

6.354 
5.163 

3.601" 

3.431 

FILIPPINI Rosa 
•• GUERRA Paolo Emilio 

Dp 

ACCAME Falco 
• • VENTURA Giuliano 

Msi 

MARCHIO Michele 
CIANCAMERLA Ettore 
BONTEMPO Teodoro 
GIONFRIDA Mario 
GALLITTO Bartolo 
MANZO Tommaso 
ANDERSON Guido 
"RUBEI Giampiero 

2-971 
2.189" 

1417 
1.231" 

25.464 
1X092 
12332 
12.721 
«.771 
7.522 
5.491 

4.WJ" 

k .ti-
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Oggi, forse, il Psi chiarisce le sue posizioni 

Quale maggioranza? 
Per ora battibecchi 
tra de e socialisti 

Lite interna tra Agostino Marianetti e Giampaolo Sodano 
Micucci (Pei): «Alla Provincia la De non può governare» 

Forse questa mattina comincerà a diradarsi la 
nebbia calata su Roma martedì scorso. Alle 
11,30, infatti, il Psi (presumibilmente) spiegherà 
ai giornalisti e alla città come si muoverà nei 
prossimi giorni, con chi intende allearsi per go
vernare, quali saranno le suo pretese, cosa offrirà 
ai suoi possibili alleati. Le «valutazioni e le pro
spettive» tuttavia si presentano meno facili del 
firevisto, dato il clima surriscaldato in casa socia-
ista e il contrasto già delineato, ma che ieri si è 

tradotto in veri e propri insulti, fra diversi illu
stri personaggi socialisti fra cui l'ex sindacalista 
•filo-governativo. Agostino Marianetti, il depu
tato Giampaolo Sodano e il sottosegretario Giu
lio Santarelli. 

Secondo Sodano. Marianetti (che aveva rim
proverato al partito romano di non aver avuto 
significativi risultati elettorali) «sputa nel piatto 
dove mangia» e comunque alimenta «polemiche 
strumentali» perché il Psi è aumentato a Roma e 
nel Lazio in maniera eguale alla media nazionale. 
Quanto a Santarelli (promotore e strenuo soste
nitore delle giunte bilanciate; esce decisamente 
dalle faide interne e si ricorda che la De esprime 
•Un risorgente spirito integralistico che non faci
literà sicuramente l'obiettivo di ricostruire un 
utile terreno di intesa con i laici e i socialisti» e 
avverte, chi \ uol intendere, che »per fare il gover

no non basta la maggioranza relativa, ma occorre 
la capacità di mettere insieme una coalizione che 
superi il 51'«. E questo vale anche per la De». 

Segnali di distensione invece giungono dal de
mocristiano Gerolamo Mechelli, presidente 
uscente del Consiglio regionale del Lazio il quale 
invita le forze politiche «anzitutto quelle che fan
no parte della maggioranza, a discutere sui pro
grammi, sui quali dovranno essere coinvolti tutti 
e principalmente i partner di governo». E proprio 
sui programmi e sulle priorità c'è una dichiara
zione del segretario socialista della Camera del 
Lavoro Raffaele Minelli il quale si prepara a «ve
rificare sul campo, senza pregiudiziali, ma con 
pignoleria, se le nuove ricette saranno migliori di 
quelle antiche». 

Infine per la Provincia, il capogruppo comuni
sta Sergio Micucci sottolinea che il Pici, malgrado 
la flessione, si conferma il primo partito e le forze 
che hanno governato Palazzo Valentini manten
gono gli stessi 23 seggi. «Esiste la possibilità nu
merica di una diversa maggioranza — dice Mi
cucci — ma riesce difficile comprendere come sia 
praticabile una alleanza con una De che ha svolto 
sempre e soltanto un'opposizione cieca e totale, 
con un pregiudiziale rifiuto di misurarsi col pro
gramma». 

a. mo. 

La delicata fase che precederà la formazione di una nuova maggioranza 

L'Estate romana intanto resta 
La giunta uscente 

così affronterà 
i problemi aperti 

Un'immagine dell'Estate romana '84 

Le sezioni «scomparse» ora sono 47 
Rischia di avere serie conseguenze il 

giallo delle preferenze scomparse. Oltre ai 
conteggi relativi a 19 sezioni per le poltro
ne del consiglio regionale, ieri sono risul
tati mancanti ulteriori voti di preferenza 
per il Comune: 47 sezioni invece delle 18 
annunciate ieri. Ma ii fatto più grave è 
che non si tratterebbe di una semplice svi
sta. I conteggi effettuati dagli scrutatori 
delle sezioni coinvolte nel giallo non risul
tano più in alcun luogo: né presso l'Ufficio 
centrale circoscrizionale, né presso il cen
tro elettronico del Comune, né tantomeno 
presso la prefettura ed il Viminale. 

Inevitabile quindi la revisione completa 
delle preferenze per le 19 schede relative 

alla Regione e per le 47 relative al Comu
ne. Ma per fare questo occorre riaprire 
tutte le buste sigillate, con tutte le compli
cazioni burocratiche che comporta. 

Ma come si è arrivati a scoprire questo 
giallo elettorale nemmeno troppo incon
sueto? Ieri mattina alcuni giornali, tra ì 
quali il nostro, riferivano della scomparsa 
di tutti i verbali relativi ad una ventina di 
sezioni. In giornata l'ufficio stampa del 
Comune precisava che a scomparire non 
erano stati i verbali interi, giunti regolar
mente in Campidoglio, ma soltanto i con
teggi delle preferenze. I funzionari del Co
mune si sono recati quindi presso l'ufficio 
elettorale centrale di via Induno per recu
perare gli originali delle schede e trasmet

terli al centro elettronico. Ma nemmeno a 
via Induno sono saltate fuori le preferen
ze scomparse. Si tratta di centinaia di vo
ti, che potrebbero rivoluzionare la coda 
delle classifiche dei candidati, soprattutto 
per il consiglio comunale, dove mancano 
le famose 47 sezioni. Basta infatti consi
derare che in coda all'elenco delle prefe
renze la differenza è spesso nell'ordine di 
pochi voti, come nel caso dei compagni 
Del Fattore e Maria Coscia, rispettiva
mente primo dei non eletti e ultima degli 
eletti con uno scarto di 20 preferenze. 

Di chi è la colpa deU'dncldente»? E quali 
conseguenze potrebbe avere? È ancora 
difficile dirlo. La prefettura ha subito pre

cisato che le schede «fantasma» non sono 
mai giunte dal Comune a Palazzo Valen
tini. Ma nemmeno in Campidoglio risul
tano essere mal arrivate. Sono rimaste nei 
seggi? Si sono perse durante il tragitto 
verso il centro elettronico? Qualcuno le 
ha fatte sparire? Tutto è possibile. Ed è 
possibile anche che vengano aperte un'in
chiesta amministrativa ed una giudizia
ria per stabilire eventuali responsabilità. 
Ma per il momento ad essere sotto pres
sione sono soprattutto i candidati «in bal
lottaggio». Quali sorprese riveleranno le 
schede mancanti? 

r. bu. 

Le manifestazioni già programmate andranno in porto - Inter
vento di Vetere presso il prefetto per l'emergenza della casa 

«La giunta rimane in cari
ca fino all'elezione del nuovo 
sindaco per garantire la nor
male amministrazione». 
Questa la disposizione della 
legge. Ma, a Roma, anche la 
•ordinaria amministrazione» 
non può che interessare pro
blemi decisamente «straor
dinari». Non a caso mercole
dì mattina —mentre ancora 
sui videoterminali del Cam
pidoglio si succedevano i da
ti parziali delle preferenze — 
si è riunita la giunta capito
lina che ha accolto l'appello 
del sindaco a proseguire sen
za soste il lavoro per garanti
re il governo a Roma. «Non 
bisogna lasciare nulla indie
tro — ha detto il sindaco —. 
Ho chiesto agli assessori di 
lavorare come hanno fatto 
finora. Le emergenze resta
no, e per noi anche quelle so
no state e restano una grossa 
parte dell'impegno quotidia
no». 

E le «emergenze» che tor
nano in primo piano subito 
dopo le elezioni si chiamano 
sfratti, - Netterra Urbana, 
traffico, sanità, Estate roma
na. Iniziamo dal «dramma 
casa». Ieri, di passaggio in 
Campidoglio per raccogliere 
gli ultimi dati, ci è stata mo
strata una lettera appena 
firmata da Vetere ed indiriz
zata al Prefetto, alia Pretura 
e al Questore. Si definisce la 
situazione di Roma «delica
tissima», si ricorda che 
«l'amministrazione comuna
le incontra difficoltà insor
montabili a farvi fronte» e 
che, tra l'altro, «l'esecuzione 

del provvedimenti di sfratto 
riguarda spesso cittadini an
ziani e famiglie con bambini 
in tenera età rispetto ai quali 
l'intervento dell'autorità 
pubblica trova le più ampie 
motivazioni anche giuridi
che». Si chiede, quindi, una 
proroga ulteriore nell'esecu
zione degli sfratti. La so
spensione dei ben quattromi
la sfratti per necessità scade 
domenica prossima: cosa ac
cadrà da lunedi? E non si di
mentichi che quelli per finita 
locazione riprenderanno 
(anche se scaglionati) dal 
primo luglio e sono circa 50 
mila. 

Altro problema, l'Estate 
romana. Si farà? Qualcuno 
nellaDc, è sicuro, sta già 
pensando a come boicottarla 
anche quest'anno. Vi ha ac
cennato Signorello, due gior
ni fa, ci è tornata ieri la de
mocristiana Medi, con com
plessi giri di parole tesi ad 
affermare che bisogna «evi
tare l'effimero». L'Estate, co
munque, è iscritta in bilan
cio, quindi rientra nei capito
li della «normale ammini
strazione». Ed è anche deciso 
Renato Nicoiini: «Farò di 
tutto — ha detto — perchè 
l'Estate continui. Non sono 
di quelli che pensano: adesso 
sono affari dei democristia
ni, se la giostreranno loro. 
L'Estate romana riguarda 
tutta la città». D'altra parte 
le delibere per gli allestimen
ti sono già state approvate 
dal CoReCo, e quest'anno 
per le cooperative non sono 
previsti finanziamenti: do

vranno puntare sugli spon
sor. 

Proseguono, frattanto, 
tutti gli adempimenti per 
dare un organismo direttivo 
all'Azienda Municipalizzata 
della Nettezza Urbana, l'ulti
ma importante realizzazione 
della giunta di sinistra, ri
spetto alla quale tutti rico
nobbero che potrà rappre
sentare la svolta per «Roma 
Pulita». 

Intanto (proprio ieri si è 
riunito il comitato dei ga
ranti) proseguono anche gli 
adempimenti per la consul
tazione sul traffico. Oggi si 
conoscerà il numero delle 
schede inviate, quindi si pas
serà al vaglio la loro validità 
e alle indicazioni contenute. 
E rimane anche in sospeso 
una delicata questione che 
riguarda la sanità: le Usi so
no, di fatto, senza bilancio, 
per l'impossibilità difar 
fronte alle enormi spese che 
dovranno sostenere con i 
fondi loro attribuiti dalla 
Regione (un episodio gravis
simo più volte denunciato 
dall'Unità nelle scorse setti
mane). C'è quindi la necessi
tà, da parte del sindaco, di 
riconvocare l'assemblea ge
nerale delle Usi assieme al 
Consiglio comunale. Vetere 
la ritiene una scelta irrinvia-
bile, ma non è ancora del tut
to chiaro se è un compito che 
può spettare a lui o la deci
sione deve essere presa (ma 
quando?) dal nuovo sindaco 
e dal nuovo Consiglio comu
nale. 

Angelo Melone 

Circoscrizioni: questi 
i risultati definitivi 

Le cifre, fornite ieri dal «cervellone» comunale, erano sbagliate - Bisognerà attendere 
ancora alcuni giorni per conoscere la ripartizione dei seggi e i nomi degli eletti 

Le tabelle che pubblichiamo sono quelle definitive ed esatte 
del voto per il rinnovo dei consigli circoscrizionali. Già ieri ave
vamo pubblicato i dati definitivi; ma in molti casi erano sbaglia
ti. Il «cervellone» comunale per un errore di programmazione 
aveva sfornato «cifre pazze». Accanto ai voti raccolti da ciascuna 
lista pubblichiamo la percentuale e i raffronti, sempre in per* 
centuale, con le comunali dell'81. Per quanto riguarda il nume
ro dei voti e le percentuali non ci dovrebbero essere più proble
mi. Restano da assegnare i seggi e da conteggiare ii numero 
delle preferenze. L'attesa sarà abbastanza lunga. Ci vorranno 
infatti ancora alcuni giorni per ultimare il conteggio calcolando 
anche i resti che spesso sono determinanti per conquistare o 
meno un seggio. Dovranno quindi pazientare i cittadini che 
vogliono sapere quale tipo di maggioranza di governo sarà possi
bile nel loro territorio ed anche i candidati ai quali preme di 
conoscere se faranno parte o meno dei nuovi consigli circocrizio* 
nati. 

HI Circoscrizione 
Liste 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PL1 
DP 
VERDI 
MSI 

1985 
Voti % 

11.632 
16.202 
5.085 
1.398 
2.923 
2.010 
1.038 

— 
5.211 

24.73 
34.45 
10.81 
2.97 
6.21 
4.27 
2.21 

— 
11.08 

1981 
% 

28.39 
32.36 

9.93 
3.67 
5.60 
4.69 
1.45 

10.73 

IX Circoscrizione 
Uste 1985 

Voti % 
1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

29.374 
40.206 
12.042 
3.803 
4.766 
3.733 
1.861 
3.491 

12.171 

25.67 
35.14 
10.53 
3.32 
4.17 
3.26 
1.63 

- 3.05 
10.64 

31.61 
31.03 
10.20 
4.18 
4.95 
3.05 
1.42 

— 
10.45 

XV Circoscrfzione 
Liste 1985 

Voti 
1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

36.768 
32.100 
14.355 
4.281 
3.527 
2.083 
2.083 

— 
9.299 

34.56 
30.17 
13.49 
4.02 
3.32 
1.96 
1 96 

— 
8.74 

39.69 
27.10 
12.31 
5.03 
3.74 
1.99 
1.34 

— 
7.66 

CIRCOSCRIZIONE I: Centro Storico e Traste
vere, parte di Ostiense, parte dell'Ardeatino. 
CIRCOSCRIZIONE II: Flaminio, Parioli. Fin-
ciano, Salario, parte di Trieste. 
CIRCOSCRIZIONE III: Castro Pretorio, parte 
del Nomentano e del Tiburtino. 
CIRCOSCRIZIONE IV: Monte Sacro, parte di 
Trieste, Castel Giubileo, Casal Boccone, Tor S. 
Giovanni. 

IV Circoscrizione 
Liste 1985 

Voti % 
1981 

% 
PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

35.185 
41.174 
15.609 
6.247 
6.447 
4.664 
2.529 
4.991 

14.421 

26.43 
30.93 
11.72 
4.69 
4.84 
3.50 
1.90 
3.75 

10.83 

31.85 
28.86 
10.52 
5.25 
4.88 
3.77 
1.95 

— 
10.70 

X Circoscrizione 
liste 1985 

Voti % 
1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

40.884 
34.379 
15.804 
6.073 
3.678 
2.303 
3.073 

— 
10.393 

34.25 
28.80 
13.24 
5.09 
3.08 
1.93 
2.57 

— 
8.71 

38.85 
26.88 
12.09 
6.73 
2.55 
1,54 
1.55 

— 
7.49 

XVI Circoscrizione 
Uste 1985 

Voti 
1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

30.277 
37.412 
12.673 
4.291 
5.561 
3.748 
2.322 

— 
11.128 

27.46 
33.93 
11.49 
3.89 
5.04 
3.40 
2.11 

— 
10.09 

32.13 
30.57 
12.18 
4.80 
5.17 
3.26 
1.50 

— 
8.97 

CIRCOSCRIZIONE V: Pietralata. S. Basilio, 
Settecamini, parte del Tiburtino. del Colmino, 
di Tor Sapienza. 
CIRCOSCRIZIONE VI: Prenestino, parte del 
Tiburtino, del Tuscolano e del Collatino. 
CIRCOSCRIZIONE MI: Alessandrino, parte 
del Tuscolano. di Prenestino Centocelle, del 
Collatino, di Don Bosco, di Ter Cervara e Torre 
Spaccata. 

V Circoscrizione VI Circoscrizione 
Uste 

1985 
Voti % 

1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PLI 
DP 
VERDI 
MSI 

43.088 
28.350 
12.605 
4.021 
3.122 
1.378 
1.946 

— 
8.095 

40.92 
26.92 
11.97 
3.82 
2.96 
1.31 
1.85 

— 
7.69 

46.52 
24.61 
11.16 
4.65 
2.66 
1.11 
1.25 

— 
6.32 

Uste 1985 
Voti % 

1981 
% 

PCI 
DC ' 
PSI -
PSDI 
PRI 
PLI 
DP 
VERDI 
MSI 

39.521 
33.784 
11.546 
5.409 
2.747 
1.139 
2.063 

— 
8.865 

36.64 
31.32 
10.70 
5.01 
2.55 
1.06 
1.91 

— 
8.22 

42.48 
26.89 
10.97 
5.62 
2.80 
1.15 
1.33 

— 
7.22 

XI Circoscrizione XII Circoscrizione 
Uste 1985 

Voti % 
1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

28.425 
34.517 
13.122 
3.988 
4.577 
3.305 
2.126 

— 
9.958 

27.64 
33.56 
12.76 
3.88 
4.45 

-3.21 
2.07 

— 
9.68 

32.09 
30.64 
11.72 
5.12 
4.25 
3.20 
1.42 

— 
9.14 

Uste 1985 
Voti % 

1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

19.163 
26.906 

8.665 
2.589 
4.435 
3.206 
1.332 

— 
6.773 

25.66 
36.03 
11.60 
3.47 
5.94 
4.29 
1.78 

— 
9.07 

27.66 
34.20 
10.29 
4.86 
5.76 
5.01 
1.69 

— 
8.31 

I Circoscrizione 
Uste 

1985 
Voti % 

1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

24.784 
33.943 

7.896 
2.522 
4.523 
2.929 
1.852 

— 
9.819 

27.12 
36.71 

8.64 
2.76 
4.95 
3.21 
2.03 

— 
10.75 

31.42 
34.29 

8.07 
3.29 
5.14 
3.49 
1.44 

10.52 

VII Circoscrizione 
Liste 

1985 
Voti % 

1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

32.090 
24.277 
11.054 
4.343 
3.030 

935 
1.634 

— 
6.813 

36.73 
27.79 
12.65 
4.97 
3.47 
1.07 
1.87 

— 
7.80 

44.12 
25.97 
10.47 
5.89 
2.99 
1.29 
1.39 

— 
6.67 

XIII Circoscrizione 
Liste 

1985 
Voti % 

1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

28.695 
27.138 
15.160 
4.392 
4.421 
2.461 
1.481 
3.620 
8.525 

29.40 
27.81 
15.53 
4.50 
4.53 
2.52 
1.52 
3.71 
8.74 

35.18 
26.62 
14.30 
5.59 
4.38 
2.43 
1.42 

— 
8.03 

XVII Circoscrizione 1 XVIII Circoscrizione I XIX Circoscrizione 

Liste 1985 
Voti % 

1981 
% 

PCI 
OC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PLI 
DP 
VERDI 
MSI 

15.056 
22.780 

6.554 
2.230 
3.407 
2.851 
1.476 

— 
7.613 

23.56 
35.65 
10.26 
3.49 
5.33 
4.46 
2.31 

— 
11.92 

27.39 
33.36 

9.27 
4.51 
5.41 
5.01 
1.44 

— 
11.36 

Liste 1985 
Voti % 

1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

24.836 
34.037 

9.892 
3.131 
3.723 
2.400 
1.840 

— 
8.314 

27.62 
37.85 
11.00 
3.48 
4.14 
2.67 
2.05 

— 
9.25 

32.10 
34.97 

9.99 
4.27 
4.44 
2.79 
1.40 

— 
8.58 

Uste 
1985 

Voti 
1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

35.760 
38.675 

* 12.637 
6.113 
5.736 
3.812 
3.071 

— 
10.708 

29.90 
32.34 
10.57 
5.11 
4.80 
3.19 
2.57 

— 
8.95 

35.14 
30.49 

9.42 
5.41 
3.95 
3.86 
1.64 

— 
8.30 

CIRCOSCRIZIONE VIII: Torre Angela. Bor» 
ghesiana, parte di Torre Maura, di Don Bosco, 
Lunghezza, parte di Torrenota. 
CIRCOSCRIZIONE IX: parte del Prenestino 
LabRano, del Tuscolano e dell'Appio Latino. 
CIRCOSCRIZIONE X: Appio Claudio, Capan-
nelle. Casal Morena, parte dell'Appio Pignatel» 
li, parte del Tuscolano, di Torre Gaia. 
CIRCOSCRIZIONE XI: parte dell'Appio Lati

no. parte dell'aeroporto di Ciampi no, Torricoto, 
parte della Cecchignola e deli'Ardeatino. 
CIRCOSCRIZIONE XII: Europa, Cecchignola, 
Giuliano Dalmata, Forte Ostiense, Castel di 
Decima, Tonino, Tor di Valle. 

CIRCOSCRIZIONE XIII: Udo di Ostia, Castel-
Cusano, Acilia, Casal Palocco, Ostia Antica, par
te di Castel Porziano e di Mezzocamino. 
CIRCOSCRIZIONE XIV: Isola Sacra. Fiumici

no, Fregene, Ponte Galeri», Maccarese Sud e 
parte di Maccarese Nord, Torre in Pietra e Pali-
don». 
CIRCOSCRIZIONE XV: Magliana Vecchia, 
parte di Portuense, del Gianteotense, Ponte Ga
lena, la Pisana. 
CIRCOSCRIZIONE XVI: parte del Portuense, 
del Gianicolense, di Ponte Galeri», della Ma
gliana Vecchia, della Pisana. 
CIRCOSCRIZIONE XVII: Botro, Prati, Baite 

Il Circoscrizione 
Uste 1985 

Voti % 
1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PLI 
DP 
VERDI 
MSI 

17.283 
34.509 

8.484 
2.677 
7.076 
7.046 
1.306 
3.801 

12.526 

17.96 
35.86 

8.81 
2.78 
7.35 
7.32 
1.36 
3.95 

13.02 

22.14 
32.63 

8.33 
3.56 
7.40 
8.35 
1.59 

— 
13.60 

Vili Circoscrizione 
Uste 

1985 
Voti % 

1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

40.788 
27.494 
11.935 
5.610 
2.422 

730 
2.049 

— 
7.383 

40.85 
27.53 
11.95 
5.62 
2.43 
0.73 
2.05 

— 
7.39 

45.22 
25.36 
11.50 
5.55 
2.50 
0.83 
1.43 

— 
5.75 

XIV Circoscrizione 
Liste 

1985 
Voti % 

1981 
% 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

9.192 
7.254 
3.349 
1.562 

651 
145 
321 

— 
1.281 

37.69 
29.74 
13.73 
6.40 
2.67 
0.59 
1.32 

— 
5.25 

41.28 
28.62 
13.18 
6.83 
3.06 
0.68 
1.11 

— 
4.40 

XX 

Uste 

PO 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PU 
DP 
VERDI 
MSI 

Circoscrizione 
1985 

Voti % 
20.715 
26.738 

9.469 
3.249 
5.040 
4.477 
1.046 
2.933 
7.283 

25.11 
32.41 
11.48 
3.94 
6.11 
5.43 
1.27 
3.56 
8.83 

1981 
% 

30.15 
31.29 
10.46 
5.26 
6.15 
5.94 
1.16 

— 
8.30 

del Trioniale, e «tetta Vittoria. 
CIRCOSCRIZIONE XVII!: Aurelio, parte di 
Trionfale, di ^riamane, di Castel Ai Guido, di 
Casalotti. 
CIRCOSCRIZIONE X0C: Ottavi», SJH. «fi Gale
na, parte della Storta, di Casalotti, Prima vane. 
ORCOSCUZIONE XX: Tur di quinto. Labaro, 
Priiiu Porta, GrotUrau»»,T»mtttAJfe^ 
Ghtitiiiiana, tota Fa 

^A, . , "*f * *• *. * J > ? Aj-'T»iiaW . >.*• - .A i v 'J~' *£&»-*&i&Aj£r.! *?&ìtàfe8*tt&itàku&JSÌì'iì. 
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Scelti 
per 
voi 

O Amadeus 
Giallo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salteri, il gemo adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
fcoinvotti» in una guerra privata im
pari. emozionante. Il tutto punteg
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hulco (Mozart) e Murray Abra
ham (Salieri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco M.los 
Forman. 

ET0ILE. GIOIELLO. 
CAPITOLO, PARIS 

D Micki & Maude 
Frizzante, spiritosa, commovente. 
maliziosa. Gli aggettivi si sprecane 
per questa commedia sofisticata fir
mata dal vecchio Blake Edwards. 
quello di «La pantera rosa*. Con un 
tocco lieve, alla Ha*rks. Edwards ci 
racconta le disavventure di un gior
nalista televisivo (è Dudley Moore. 
semplicemente stupendo) che deve 
dividersi tra due mogli, entrambe in 
Cinte, che naturalmente partoriranno 
lo stesso giorno, nello stesso ospe
dale. in due stanze attigue. Finale 
amarognolo ma non troppo. 

ARISTON 2 

O Brazil 
Parodia nera del celebre «1984» di 
George Orwell. La firma il gemale re
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilham che 
qui racconta la storia di un grigio fun
zionario del ministero dell'Informa-
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito II 
Brasile non c'entra niente, perché il 
tBrazi!» del titolo è la celebre canzo
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano. . 

MAJESTIC 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di più. Il regista di «Blues Bro
thers» racconta un sogno lungo una 
notte: quello vissuto (o immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
sue tormentate peregrinazioni not
turne, Ed Oakm inciampa nell'avven
tura. che ha le fattezze conturbanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killer della Savafc (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguimenti, ca
muffamenti e 17 registi (da Roger 
Vadim e Don Siegel) in veste dì atto-

EMBASSY. METROPOLITAN 

• Stranger than 
Paradise 

É già diventato un cult-movie questo 
film fumato Jim Jarmusch. allievo e 
amico di Wim Wenrjers. Spiritoso. 
sottilmente verboso, inframmezzato 
dalla mitica «I put a speli on you». 
«Stranger than paradise» è la storia 
di un viaggio da New York fino in 
Florida. Ci sono due ragazzi (di cui 
uno di origine ungherese, ma fa di 
tutto per somigliare ad uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda
pest m cerca di fortuna. Amori, miti, 
disillusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo della 
sorte. 

CAPRANICA 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Scitlesinger si è isolato ad una storia 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas
sarono (per gioco7 per sfida' per de
lusone') documenti segreti della Cia 
al Kgb. Scoperti, furono arrestali e 
sono tuttora m carcere. Una storia di 
spie che è anche uno spaccato del
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi oli interpreti Timothy Hutton e 
Sean Penn. 

F IAMMA 

O Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioielEno 
fvmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Benne», collegiale nefl'IngrWter-
ra deoh anni 3 0 . è m realtà la celebre 
sena Guy Burgess. esule a Mosca. 
passato al soldo defl'Urss per una 
«scelta» insieme politica ed esisten
ziale. Da-ige l'esordente Marek Ka-
ruevska. attori mediti e bravrssmv. 

AIRONE. AUGUSTUS 

• Urla del 
silenzio 

£ film inglese dei momento. E la sto
ria vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo annec-tradut-
tore Oitn Pran sJJo sfondo del con
flitto cambogiano negli armi '73-
' 7 9 . Internato net campi ci lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio
ni «erettemi. Oith Pran riusci a 'uggi
re e a riabbracciare rarrneo america
no. Amicizia vrrfe, orrore e riprese 
spettacoian atta «Apocah/ose tyow». 

AMERICA. ARISTON. N.I.R. 

• 2010 • Canno 
del contatto 

Nove anni dopo » celebre «2001 » di 
Kutmck. la nave spaziale «Docove-
ry* e * misterioso monolito orbitano 
ancora Atomo a &ove. Americani e 
soviet*? partono unm per risolvere 
reragma... La fonte è sempre Arthur 
Clarte. grande penna delta fanta
scienza letteraria: i regista non è Ku
brick. ma Peter Hyams 

D IAMANTE. GARDEN. REX 

• Omicidio 
a luci rosse 

Un grande De Palma che orca * T hV-
teheoefc et «la donna che visse due 
volte» e «La finestra sul conile» sen
za cadere nella orazione banale o nel 
ncatco onefdo- Tutto ruota anomo 
afle drsawenrure dr un attemeok) di 
horror di sene B. licenziato da un 
regnta • tradira data moglie, che » 
ritrova involontario testimone def-
rassassinio di una conturbante ra
gazza. Ma è proprio un caso o ctetro 
e'é un nano ben orctto7 

QUATTRO FONTANE 

a OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

l . 7 000 
Tel. 322153 

Starman ó John Carpentier - F 
116 30-22 30) 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

L. 4 000 
Tel 83801787 

Le super mogli (VM tei 06 30-22 30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3 500 
Tel 7827193 

Another Country (La scelta) di M Karue-
wska-OR 1)6 30-22 30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

l 5000 
Tel 8380930 

Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
116 45-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-22 30) 

AMBASSADE L. 5 000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Amadeus di f,1,ios Forman - OR 
11722 30) 

AMERICA 
V.aN del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel 5816168 

Urla del silenzio di Roland joHè • OR 
(17-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7 000 
Tel 353230 

Urla del silenzio * Roland Joffé • OR 
(17-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Micki e Maude di Biacke Edward* - SA 
117-22 30) 

ATLANTIC 
V TusccJana. 745 

L 5000 
Tel 7610656 

Rombo di tuono con Chuck Ncns - A 
(17-22 301 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel 655455 

Another Country (La scelta) di M Kar.:e-
wska - DR (16 30 22) 

AZZURRO SCIPI0NI Ore 16 30 El Cochesito. 18 30 Etti 
V. degliScipiom84 Tel. 3581094 Briest: 2030 Elisa. Vida mia. 22 30 

Schiava d'amore 

BALDUINA 
Pia Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel 347592 

Kaos di P. e V. Taviani • DR 
116 30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

l . 7.000 
Tel. 4751707 

Witness il testimone con Harnson Ford • 
DR (16-22 30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 63 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6 0 0 0 
Tel. 426778 

Un piedipiatti a Berverly Hills é Martin 
Brest-SA (16.30 22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel 735255 

Breve chiusura 

BRISTOL 
Via TusccJana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA 116-22) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Sfrangerà than Paradise • di Jim Jar
musch (16 3022.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Je vous salue Marie di J L. Godard • OR 
(VM 14) (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

La bella addormentata nel bosco - DA 

COLA 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5 0 0 0 
Tel. 295606 

2010 l'anno del contatto di Peter Hyams 
-F (16-22.30) 

EDEN L 6 000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Tutto in una notte di John Landis - C 
(16-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

C'è un fantasma tra noi due con Sally 
Field e James Caan - SA (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

La storia infinita di W. Petersen - F 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucma. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus r> Mik>s Forman - DR 
(17-22.30) 

EURCINE 
VìaLiszt.32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Il ritorno dei morti viventi - F 
(17.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Love duro • violento • E (16.30 22.30) 

FIAMMA ViaBisscJati 51 SALA A: flcp'oco defalco * John Schlesin-
Tel. 4751100 ger-OR (16.50-22.30) 

SALA B: Segreti segreti di Giuseppe Berto* 
lucci-OR (16.50-22-30) 

GARDEN 
Viale Trasievere 

L 4.500 
Tel. 582848 

2010 l'anno del contatto di Peter Hyams 
• F (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(15.30-221 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6 0 0 0 
TeL 864149 

Amadeus- di Mtlos Forman • DR 
(16.15-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; C: Comico: D A : Disegni animati; D O : Documentario; DR: Dramma
tico; E: Erotico: F: Fantascienza; G : Giallo: H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L. 5 000 
Tel 7596602 

Lady Hawke - S 117-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 
Tel 380600 

Biade Runner con Harnson Ford - F 
(16 45-22 30) 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7 000 
Tel 858326 

Il mistero del cadavere scomparso di 
CarlRemer-G 117-22.301 

INDUNO 
ViaG Induno 

L. 5.000 
Tel 582495 

Ghostbusters di Ivan Rettman - F 
(17-22 30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6 000 
Tel. 8319541 

La rosa pur purea del Cairo • A 
117.15-22 30) 

MA0IS0N 
Via Chiabrera 

L. 4 000 
Tel 5126926 

Non ci resta che piangere - C 
(16-22 301 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L. 6 000 
Tel. 786086 

Innamorarsi con Robert De Uno • S 
116 45-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 6 000 
Tel 6794908 

Brani di Terry GiHian - SA (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
V'3 C. Colombo, km 21 

L. 3 500 
Tel 6090243 

Mi faccia causa - C (21-23 10) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Tutto in una notte di John Landis - C 
(16-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10 2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Starman (prima) (16.30-2230) 

NIR 
Via B V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(17.10-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman • DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4 000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem 
(16-23) (V.M. 18) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 
Tel. 4743119 

Omicidio a luci rosse di Brian De Palma • 
DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Gulag 77 • DR (VM 18) (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

; Reuben. Reuben rji Robert Elhs Miller - C 
(16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

Vacanze d'estate di Nini Grassia - C 
(17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

2010 l'anno del contatto di Peter Hyams 
- F (16.3022.30) 

RIALTO 
Vìa IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Kaos di P. e V. Tavianì - DR 
(16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Biade Runner con Harrison Ford • F 
. (17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

La rosa pur purea del Cairo - A 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

R0YAL 
ViaE.FAbeno. 175 

L. 6.000 
Tel. 864305 

Malodonna d B. Gaburro • (VM 18) 
(17-22.30) 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Biade Runner con Harrison Ford - F 
(17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Il ritorno dei morti vìventi - F 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
Vìa Viminale 

UMVERSAL 
Via Bari. 18 

VERSANO 
Piazza Vertano, 5 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
Tel. 856030 

L 5000 
Tel. 851195 

48 ore (16.30-22.30) 

Starman (prima) (17-22.30) 

1 predatori dell'arca perduta con Harrison 
Ford-DR (1630-22.30) 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Prenom Carmen di J.L Godard - DR 
(17-22.30) 

Visioni successive 1 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasiima 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2 000 
Tel. 6161808 

L 3.000 
Tel. 7313306 

L. 3 000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale de» Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombetli. 24 

M0ULIN ROUGE . 
Via M. Corbmo. 23 

NUOVO 
Via Asdanghi. 10 

ODEON ' 
Piana Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDO 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtin», 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L 3.000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5603622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

L 3.000 

Film per adulti 

Film per adulti 

L'amante in amore F 
(16-22 30) (VM. 18) 

Film per adulti (16-22) 

Erotic movie - (VM IBI 

Cronaca erotica di una coppia • (VM 18) 

Film per adulti 

Riposo 

Lallenatore nel pallone 

Lady Hawke - S (VM. 18) 

Piaceri 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Paris. Texas di VVim VYenders - DR 
(16.15-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Revenge of the Nerds • C 
(16.30-22.30) 

Fdm per adulti (16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Le superinogli e rrv. spogliarello (VM 18) 

1 Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de'Fiorì 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
TeL 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Franose» di M. De Olivera - DR 116-22) 

Pnenomena di Dario Argento - F 

Phenomena rj Darò Argento - F 
(16-22.301 

China Blue di Ken Russe! - DR (VM 18) 
(16.45-22.30) 

Tavianì brothers - La notte di S. Lorenzo 

La dolce vita et Feffini • DR (16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 
L. 4 000 

ViaTiepo!o13/a Tel 3611501 

Ridere psr ridere con Woody Alien, di 
John Landis (20 30-2230) 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 Ai confini della realtà 
Tel. 495776 

TIZIANO ViaG Rem. 2 Tel. 392777 Riposo 

Cineclub 
FILMSTUD10 
Via Orli dAl.bert. 1/c 

Chiuso per sfratto 
Tel. 657378 

GRAUC0 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Cinema del Giappone. Alle 20.30 L'isola 
nuda di di «aneto Shiudò 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: Non pervenuto 
SALA B: Non pervenuto 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Chiamami Aquila 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AU5ILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausi'iatnce 

Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Via dei Pattottini 

L 5.000 
Tel. 6603186 

Il ritorno dei morti viventi di D. O'Bannon 
- F I V M 1 8 ) (17-20.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5.000 
Tel. 5610750 

Biade Runner di R. Scott - F 
(16.15-22.30) 

KURSAAL 
TeL 864210 

Via Pastello. 24b Una domenica in campagna 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Je vous salue. Marie di J.L Godard - DR 
(16.3017.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO TeL 6440045 Casablanca, Casablanca di F. Nuti • C 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti (16-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 Tutto in una notte - DR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA Il ritorno dei morti viventi (17-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

VENERI 

TeL 9456041 

Tel. 9457151 

II mistero dei cadavere acomparso dì K. 
Reiner-A 
Vacanze d'estate - C 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Fdm per adulti 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Oei McOini 

33 /A) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Via delia Penitenza. 
331 
Alle 2 1 . Fine efi u n * presenza efi 
Grazia Fresu. 

A L L A RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Te». 5750827 ) 
Atte 2 1 . L'increcttowe viaggio d* 
Olop. Fiaba di suoni. Testo e regia 
di Roberto Marafante. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . La coop. «Lo sonaglio» 
diretta da Carlo Croccolo presenta: 
Ceravarvepettacoto. Regia di Lu
ciano Capponi. 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
R<>oso 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 • Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Ben.. 72 • Tel. 
3177151 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tei. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 21 .30 . R Boudoir de i Mar* 
chese D e Saldai di R. Lena. Regìa 
or Antonio Safanes. 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22 . 
Tel. 57573171 
ABe 2 1 . S u b rotai dar Cuppolo» 
n e di Sergio lovane. Regia di Altie
ro Alfieri. 

CENTRALE (Via Cetea. 6 • TeL 
6797270 ) 
AB«21 .15 .«conto de l t t q n o e B 
tabacco f a m a l * ci Anton Ce-
chov. con Gmbo Donnmi. Franco 
Buonfcgfco. Reo» et Stefano Santa
relli. 

CENTRO T E A T R O ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 611 Vita Accarct «n • 

scene et Giuseppe Sanatori. Must-
che di Paolo Far>ani 

D E I SATIR I (Piazza Grotta Pcita. 
19 - TeL 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 1 
Rvoso 

DELLE A R T I (Via S c i a 5 9 • TeL 
4 7 5 8 5 9 3 ) 
Ate21. f f r rma)r»ei i |» j * i i l i i . . .»di 
P. Panetti e G- Indori. Scene e regu 
et Paolo Paneai. 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
R«?oso 

ETV-OUrRMO (V.a Marco Mmghet-
ti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l e 20 .45 . Nando Gazzoto in C o 
m a v i placa d) W . Shakespeare. 
Regia di Sandro Segui. 

ETt -SALA U M B E R T O (Via de«a 
Mercede 5 0 - Te* 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Aie 2 1 . Eno Mesma m Maledet ta 
t ra le donne da Marco Prega. Re
gìa et Ero Masrva-

r n - T E A T R O VALU1 (V.a del Tea
tro Vane 2 3 a • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 

• Alle 2 1 . Paolo Ferrari in U è r t -
e p o n # dà T. Vaaile. Regia di José 
Queste. 

GtfJORC ( V a d a l * Fornaci. 3 7 - TeL 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
A l e 2 1 . *Ne aantareee di Eduar
do Scarpetta. Regìa di Mano Scar
petta. Urtimi 3 pomi. 

GRJUO CESARE (Vizia G * * o Ce
serà. 2 2 9 - TeL 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - TeL 737277) 
Ade 21 .30 . Scherzapoppin di 
Guido Finn. Con Lucia Cassini. Pip
po Barone. Monique Macchiavefli, 
Lia Daney. 

L A PtRAMUDE (Via G. Benzeni. 
49 -51 -Te l . 5761621 
SALA A: alle 2 1 . Traviata a G. 
Nanni, con Manuela Kustermann. 

. SALA 8 : • desiderio preso per 
le coda di Mano Martone. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

L A SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148 ) 
SALA A: AUe 2 1 . A t t i in t r a m i 
nuti di T. Witder. Regia di daco-

. rooCotti. SALA B: Alte 21.15. D ia 
logo t ra un comico e una ta r ta 
ruga di G. Guerrieri e G. Rocca. 
Scene di Carmelo Fodaro. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18) 
Alle 21 .15 . Netocka da Dostoie-
vski. dì Dacia Marami, con C. Biz
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M . Ca-
rruBucti. Regia et Vera Bertmetti. 
Scene e costumi di Gianna Gelmet-
tì. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807 ) 
ABe 21 .15 . Le dorma di Troia da 
Euripide. Rega et S. Kheradmand 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
ZIONI (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3669800 ) 
ABe 21 .30 . Otello Betardi m Guar
da etti e ' * , cabaret senno da Be
larci e Frabetti. Alla ime tutti insie
me «Spaghettata...mente»- . 

M O N G I O V M O (Via G. Genoccru. 
151 
Riposo 

PAf t rOU (Via G. Sorsi 2 0 - Tel. 
803523) 
Ale 2 1 . Roaao, nero e f u m é et 
Carlo Tritio. Regìa di Edmo Feno-
9*0. 

• O U T E C M C O (Via G B . T«pc4o 
13/a - TeL 3607559 ) 
Ale 2 1 . N lupo deBo eteppe et 
Renato Mambor da H. Hesse. Re
gia et Renato.Mambor e Patrizia 
Speciale. Con Nadia Ferrerò. Clau
d e MapeHi. Gianni Monacelli. Ser
gio Vastano. Cristiana Farina. Ma
ria C. Mastrangei. Maurizio Paraci 
e Marcela Osano Méndez. 

S A L A T E A T R O TECNICHE 
SPETTACOLO (Vie PeiaiiWo. 
3 9 - Te l 8 5 7 8 7 9 ) 
ABe 2 1 . 1 5 . Creditori di August 
Strindberg. Con Oaretta Caroterà 
to. VVlactrruro Conti. Thomas Zmzi. 
Regia et C Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601 ) 
Rooso 

TEATRO O R C O S P A Z W Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

TEATRO DELLE M U S E (V>a Fort 
43 - TeL 862949) 
Aia 2 1 . SPOR ee par ie*»» q u e -
ete R o m e et Forenzo Fiorente». 
con Teresa Gatta e Paolo Gatb-

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei FAppmi. 17-A - TeL 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: rùooso. 
SALA CAFFÉ TEATRO: ABe 
22 30 . Massimo Velaccio « Me*-
derin K o r o e n et Oanmarco 
Montesano. 
SALA ORFEO: Ale 21 .15 . B H b * -
rinto et Arrabaf. Regia et Gianni 
Putone. 

TEATRO EUSCO (Via N i l l a n o H , 
1 8 3 - T e L « 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2B.4S. l a i tari et H. Ibsen. 
Regia, «cane e cottomi et Gabriele 
Lawa. 

TEATRO FLAtANO (Vra S. Stefano 
del Cacco. 15 • Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 2 1 . Paolo e Lucia Poli in Cene 
e gat to. Regia di Paolo Poli. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Alle 21 .15 . Pornografie 
con Clara Colosimo. Regìa di Mau
ro Bolognini 
SALA B: ABe 21 .15 . D i dorme e 

. dìd^rt tal to.dSdemeedarnigo*- , 
la di Armando Guiduca. Regìa di 
Roberto Marcucd 
SALA C: Riposo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 2 1 . Comune di Roma e Music 
tnn presentano Dizzy Gillespie. 
Charlie Parker 3 0 anni dopo. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 4 6 2 1 1 4 ) 
Ma 21. Grazia Scuccimarra in Noi 
la ragazze degfi armi 'SO 

TEATRO S IST INA ( v » Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Gartnei e Giovanni presen-

• tano JolnniT OcreOi —. Taxi a due 
piazze con Paola Quattrini e Mar
tine Brochard. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3960471 ) 
Alfe 2 1 . Brasa Tropical- Il favolo
so scenario del Carnevale di Rio. 

TEATRO TOROINONA (Via degtf 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890 ) 
Ane 2 1 . Ibaenis Mefcxfy. Regia 
rt Nrvio Sanchiru. 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Scevota. 101) 
Alle 2 1 . M a l vue ma l dì t et S. 
Beckett. Regia et Bruno Mazzafa. 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255 ) 
Alte 2 1 . M a c b e t h et S4vio Bene
detto e Alida Gtardma- Da Shake
speare. Regia di SJvio Benedetto. 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Vil
la Borghese - TeL 4 7 4 1 3 3 9 ) 
R.poso 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
N A T I V O V. M A J A K O V S K U 
(Via Romagnoli. 165 - Udo et 
Ostia) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBPMtA BVSCME (Via Ungi 
Speroni. 13) 
RipoJ= 

GRAUCO (Vìa Perugu. 3 4 - TeL 
7822311 ) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circen-
veBaaJone Giewicolaine, 101 
Domani aBe 1 7 . Rassegno R 
e l^b .AO»» i^& d> ^feAV^^b^k^Bk ^ B » » B 3 . ^b^A-^BBiaV^^HX «VaTvrO MeVeRO OeM DeMiBBRfet. 

H. TORCHIO (Via E. Morosa . 16 • 
Tel. 582049 ) 
Tutti * giorni feria* mabneea per le 
scuole 

A C C A D E M I A F ILARMONICA 
R O M A N A (Via Flaminia. 118) Ri
poso 

A C C A D E M I A STRUMENTALE 
D I R O M A (Via Bertero, 45 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE M U S I C A L E 
RONCANA (Informazione Tel. 
65684411 
Riposo. 

ASSOCIAZ IONE A . LONGO (Via 
Spirovales. 4 4 - Tel. 5040342 ) 
Alte 20 .30 . Presso Chiesa S. An
selmo (Aventino). Maggio Musica
le. Concerto d'apertura. Orchestra 
e coro del C.I.M.A. Drettore Ser
gio SemmovietL Messa in si min. 
et J.S. Bach. 

A C C A D E M I A NAZ IONALE D I 
S A N T A CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Non pervenuto 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I C A 
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - TeL 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE I N 
TERNAZIONALE R O L A N D O 
M C O L O S I 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE 
I T A L I A N A PAUL HBUDEMtTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Domani atte 2 1 . Presso la Chiesa et 

Gesù e Maria (Via del Corso. 45 ) 
Concerto del Duo Vergarruru-Pnra 
(flauto e pianoforte). Musiche di 
Faurè. Caserta, Hmdemith. Proto-
ftfiV 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
CORO F.M. S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani alle 2 1 . Concerto sinfoni
co pubblico. Direttore Gianandrea 
Gavazzeni. Giacomo Fuga (piani
sta). Luciano Giuliani (corno). Mu
siche di Casella. Cherubini. Bach-
Schoenberg. Bach-Respighi. 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via dei 
Sabea, 2 -Te l . 4 9 2 6 1 0 ) 
ACe 2 1 . Concerto di tango argenti
no con Dante Gervasi (canto e chi
tarra) e Enrique Camara (pianofor
te). 

CCR - CIRCUITO C I N E M A T O 
GRAFICO R O M A N O - CENTRO 
U N O 
Riposo 

COOPERATIVA LA M U S I C A (Via
le Mazzini. 6 ) 
Riposo 

GHIONE (Via deDe Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A M S K M E (Vi» 
della Borgata della Magtana. 117 

B.TEMPffETTO (Tel. 790695 ) 
Domani alle 20 .30 . Presso la Chie
sa di S. Rocco (P.zza Augusto Im
peratore) Concerto Centopro-
f ondo d e l DOeco c h e ecceresae 
le fògl ie agi tate da l v e n to di 
Romeo Piccinno a tuffo GiannottL 

BttTERNATIONAL C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93 /A) 
Riposo 

aVTERNATIONAL ARTISTrC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri • FormeOo - Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

IS ITTUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasstni. 
4 6 - T e i . 3610051 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tel. 3 8 3 7 1 5 -
Via lieta. 5) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
655952) 
ABe 2 1 . Concerto de L'Ecote 
D'Orphee. 

PONTVI Cr O IST ITUTO D I M U S I 
C A S A C R A (Piazza S. Agosbno. 
20/AJ 
Riposo. 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via 

Ostia. 9 • TeL 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Non pervenuto 

BzLLiE H O U D A V J A Z Z CLUB 
(Via degli Orti dì Trastevere. 43) 
ABe 2 1 . 3 0 . Enzo Pietropaoli (bas
so). Francesco Marini (sax). Giam
paolo Ascolesa (batteria). 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5825S1) 
Ane 2 1 . 3 0 . Maurizio Bonini Blues 
e R e v u e . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374 ) 
Alle 21 .30 . D u e arpe celtiche in 
concerto, con Aurora Barabtelli e 
Andrea Piazza 

M A N U 1 A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 2 . Ronny Grant. Dalle 2 3 
musica brasiliana con Jim Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
AUe 2 1 . N e w Orleans. 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Via 
del Cardeto, 13a - Tel, 4 7 4 5 0 7 6 ) 
A le 21 .30 . Bojace fusion group. 
«Ance selezione et musica funky e 
fusion. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A DEL TESTACCIO - (Via Gal
vani. 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Cabaret 

B A G A G U N O (Via Due Macon. 7 5 -
Tel. 6791439 ) 
Domani alle 21 .30 . OJdrinal t e n 
g o di Castellacci e Pmgitore. Con 
Oreste Lionello. 

BANDIERA GIALLA (Via deRa Pu
rificazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Al piano Carlo Soldan. 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote
ca piano bar. 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna
si 14 - teL 6 7 9 7 0 7 5 ) 
AUe 2 2 . Discoteca e pianooar. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 2 7 / a -
Tel. 4754123 ) 
ABe 2 1 . Discoteca liscio a moder
no smo a notte inoltrata. 

R O M A I N (Vra Afeerico I I . n. 2 9 -
Tel. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
AOe 2 1 . Umberto Btnct in B nato 
concerto. Omer recital. 

U O N N A CLUB Oria Cassia 8 7 1 -
TeL 3667446 ) 
Riposo 

publicassia 
...e regali pubblicità 

articoli promozionali 
regali aziendali 

agende e calendari 
telefonare al 3791106 o al 9080220 

- vi invieremo un nostro depliant o vi faremo 
visitare da un ns/consutente 

amm.stab.-.via formePese km.3 fonrtefo'roma) 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani afe 18 (tagL SS Abb. 
Duma fenat) baacttc Lee Biche» 
etF. Pouienc; P i t e l a et G. Aunc a 
Pa- i fooM et I. Strawisky con la 
parteopazione et Maya Ptsse-
isaava- Direttore: A l a t lombard; 
orchestra, solisti e corpo et bado 
dei Teatro 

OGNI VENERDÌ' su 

lTJnità 
UNA PAGINA 

dedicata alla 

SCUOLA 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
2 0 1 6 2 MILANO 
Viale F. Testi. 75 • TeL (02) 64 .23 .557 
0 0 1 8 5 ROMA 
Vie cai Taumi. 19 • TeL (06) 4 9 5 0 . 1 4 1 

w\ 
OGNI DOMENICA su 

l'Unità 
UNA PAGINA 

dedicata all' 

airiutara 
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Al trentino la «crono» e la prima maglia rosa 

E fu subito Moser 
Come un fulmine nel prologo 

Tra due ali di folla plaudente l'alfiere della Gis ha sbaragliato il campo degli avversari, correndo i sei chilometri e mezzo del percorso 
alla media strepitosa di km 51,483 - Alle sue spalle Visentini a 7" e Saronni a 8" - Oggi prima tappa, la Verona-Busto Arsizio 

Nostro servizio 
VERONA — Moser canta l'Aida nell'arena di Verona. Un 
acuto con migliaia di applausi, un trionfo che consegna a 
Francesco la prima maglia rosa del Giro '85. Il successo era 
nell'aria, era nei voti diuna città che ama il trentino, che lo ha 
Incitato lungo il tracciato della cronoprologo con tanto amo
re e simpatia. Due ali di folla, due ali di entusiasmo e Moser 
vincotore con una cavalcata meravigliosa e una media esal
tante: qualcosa come 51.483 dopo sei chilometri e seicento
cinquanta metri di competizione. Comincia bene il Giro per 
Francesco, ma la strada è lunga, gli ostacoli sono molti e 
conoscendo il carattere, il puntiglio e la generosità del capi
tano della Gis, gli consiglio di nususare il passo, di non spen
dere energie preziose per difendere la conquista di ieri. E 
infatti, commentando la sua vittoria, Moser confida: -Ho 
staccato Hinault di 15", brindo con i tifosi, però è solo ìn'un-
trodunzione e bisogna vedere come sarà il seguito...-. 

Il pomeriggio era caldo, baciato da un sole estivo e nella 
corsa che partiva dal Ponte Scaligero per terminare nello 
scenario di piazza Bra, hanno lasciato un bella impronta 
anche Visentini e Saronni, in particolare Saronni che è con la 
terza moneta è tornato al sorriso e alla speranza. Di Moser si 
sapeva e si poteva presumere, di Visentini altrettanto perché 
è uno specialista del tic-tac ma per Beppe c'erano tanti dubbi 
e tanti timori. Invece ecco un ottimo piazzamento e un'inie
zione di fiducia, ecco un Saronni che riprende morale. Buon 
quarto Bontempl, buon quinto il neoprofessionista Calovì. Il 
signor Hinault accetta il risultato con filofia e può ritenersi 
soddisfatto anche Argentin che ha lo stesso tempo del breto
ne. Un prologo col «giallo» delle puntine, per giunta. Alcuni 
scalmanati hanno buttato piccoli chiodi sul percorso, nessun 
danno ai corridori, per fortuna, sono intervenuti i carabinieri 
che hanno operato un paio di fermi, ma sarà bene vigilare su 
queste vicende che hanno dei precedenti e che potrebbero 
ripertersi. 

E avanti. Oggi il Giro saluterà Verona e raggiungerà Busto 
Arsizio con una tappa di 218chilometri che strizza l'occhio ai 
velocisti. Non escludo colpi di mano, anzi mi auguro più diun 
tentativo, più di un garibaldino a caccia di gloria e di quattri
ni, ma le previsioni sono per una conclusione con molti uo
mini ingobbiti sul manubrio: chi pronostica Freuler. chi 
Bontempi, chi non trascura Hoste, Milani, Scremin, e in so
stanza l'intero plotone potrebbe prsentarsi sul rettilineo d'ar
rivo dove saranno in paio i primi abbuoni nella misura di 
venti secondi, quindici secondi, dieci secondi, cinque secondi. 
per 1 primi quattro classificati. Ecco perchè invito la giuria 
alla massima attenzione, perché dico ai corridori diessere 
corretti, di evitare quei brut" gesti, quelle deviazioni, quelle 
prese di maglia che falsano l'epilogo e sono fonte di gravi 
incidenti. Mi pare che da qualche mese le giurie facciano il 
loro dovere e cosi si deve continuare fermo restanto che il 
regolamento non può essere applicato soltanto nei confronti 
dei ciclisti. Giustizia vuole che paghi pure Torriani, se Tor-
riani sbaglia, e siccome finora il «patron» si è salvato anche 
quando meritava una condanna, bisogna proprio voltar pa
gina in tutto e per tutto. 

Avanti, dicevo. Probabilmente quella di oggi sarà una 
giornata con pochi fremiti, ma presto il Giro dovrebbe entra
re nel vivo della lotta. Gli «ammiragli», cioè i tecnici delle 
varie formazioni, stanno preparando i loro piani di battaglia. 
La cronosquadre di domani lascerà tracce importanti nel 
foglio dei valori assoluti e subito dopo ecco le Dolomiti, il 
traguardo di Pinzolo come antipasto e quindi le severe cime 
del Costalunga e di Selva Val Gardena seguito dal Colle San
t'Angelo e dal Passo delle Tre Croci. Qui giunti faremo il 
primo bilancio, vedremo chi è ben messo, chi si è salvato e chi 
è in ritardo con prospettive poco liete. Nell'attesa il tandem 
che fa paura è quello composto da Bernard Hinault e Greg 
Lemond, da un francese e da un americano che difendono i 
colori della Vìe Claire e anche se qualcuno parla di due galli 
nel pollaio, di rivalità e di possibili litigi in famiglia, a me 
sembra che per Moser e compagnia questo sarà lo scoglio 
maggiore, il treno da fermare. 

Gino Sala 

/ £ COLNAGO 
^ b ^ la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 

1) Francesco Moser (Gis Gelati-Trentino vacanze) chilometri 
6,650 In 7' 45". media 51.483 
2) Visentini (Carrera-Inoxpran) a 7" 
3) Saronni (Del Tongo-Colnago) a 8" 
4) Bontempi (Carrera-Inoxpran) a 12" 
5) Calovi (Gis Gelati-Trentino vacanze) a 14" 
6) Hinault a 15" 
7) Argentin a 15" 
8)Wydera 15" 
&) Braun a 16" 
10) Hoste a 18" 
l l )WiIsonal9" 
12) Knetemann a 20" 
13) Lemonde a 21" 
14) Milani a 21" 
15) Bombini a 22" 

",. * - . * 
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FRANCESCO 
MOSER 

è stato ancora 
il grande 

protagonista 
della «prima» 

del Giro 
d'Italia. A 
destra lo 

vediamo in 
piena azione 

nella sua 
trionfale 

cavalcata. A 
sinistra c'è 

invece la bici 
abocciata» di 

Visentini. 
Sotto il profilo 

altimetrico 
della tappa di 

oggi 

Ce anche la bici spaziale 
La giurìa la mette al bando 
E quella che Visentini avrebbe voluto usare nella cronoprologo ma non essendo stata 
omologata ha dovuto rinunciare all'idea - Troppe idee folli: possono rovinare il ciclismo 

Nostro servizio 
VERONA — Dove va il ciclismo con le 
nuove tecnologie, con quelle ricerche 
meccaniche sempre più sofisticate, 
sempre più proiettate verso il Duemila 
e oltre? Me lo sono chiesto ieri osser
vando la bicicletta che Roberto Visen
tini avrebbe voluto impiegare nel pro
logo e che ha lasciato in un cantuccio 
perché ancora da omologare in sede 
internazionale. Probabilmente l'Ucl 
darà il suo benestare, come sostengo
no alcuni commissari di gara, ma è 
giusto chiamare bicicletta un mezzo 
completamente in fibra di carbonio, il 
telaio sostituito da lastre dentro le 
quali è infalata la ruota posteriore 
mentre quella anteriore a forma di 
campana è unita da una specie di for
cella? Il manubrio è dritto, però di di

segno particolare, la linea segue una 
forte inclinazione e in sostanza si trat
ta di una costruzione carenata di circa 
13 chilogrammi più somigliante ad 
una motoleggera senza motore che ad 
un normale velocipede. 

Non sono contrario alle innovazioni, 
ai miglioramenti, a queste o quella fi
nezza che derivano dall'ingegno del
l'uomo, tuttavia mi pare che si stia 
esagerando, mi sembra che sia giunto 
il momento di porre un freno a certe 
idee che molti giudicano più folli che 
sensate. Moser ha fatto scuola con Cit
tà del Messico, ma ciò non autorizza a 
diavolerie di ogni genere. E attenzione: 
ì costruttori della bici Visentini targa
ta Battaglin sono i fratelli Arrigoni di 
Boltiere (Bergamo), titolari della fab
brica Fir dove si producono cerchi e 

ruote. Attenzione perché uno dei due 
fratelli è quel signore che due anni fa 
cercò di corrompere il cameriere di un 
ristorante affinché nella minestra di 
Saronni finisse il contenuto di una 
boccetta di «Guttalax», un lassativo 
che in dose così larga avrebbe procu
rato seri guai a Beppe, diciamo pure la 
sconfitta ad opera di Visentini è quindi 
la perdita del Giro d'Italia per il capi
tano della Del Tongo-Colnago. Tutto 
venne scoperto in tempo per l'onestà 
del cameriere e adesso gli Arrigoni tor
nano in scena con un'altra trovata, 
con la convinzione di essere i primi 
della classe. Le luci della ribalta ad 
ogni costo: questo il loro motto. 

g. s. 

Continuano le sorprese agli «Internazionali» dei Foro Italico 

Clamorosa impresa di Mezzadri: 
in due set « fa fuori » Vilas 

Noah 
travolge 
Jarryd 
Gunnarson 
liquida 
Jimmy Arias 
Conferma 
di Mecir 
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ROMA — Claudio Mezzadri 
sta diventando il beniamino 
degli Intemazionali di tennis di 
Roma. Zitto zitto ha guadagna
to un posto nei quarti, cioè fra i 
primi otto del torneo, elimi
nando clamorosamente Vilas in 
due set: 6-3.6-2. Ora tutti fan
no il tifo per lui. sperando in 
qualche nuovo exploit. Bene 
anche Noah. Ieri pomeriggio 
Yannick. ha sbaragliato il nu
mero sei del Mondo e numero 
tre del tabellone Anders Jar-

Brevi 

ryd. uno svedese certamente 
più a suo agio sui campi coperti 
che sulla lenta terra rossa del 
campo centrale al Foro Italico. 
Il gigante francese ha travolto 
lo scandinavo in due sole parti
te con un punteggio piuttosto 
netto. 6-1, 7-5. Monotona la 
prima partita, frizzante la se
conda col francese molto bravo 
anche nel ruolo di attore e in
fatti col suo tennis aggressivo e 
con molta gestualità e riuscito a 
conquistare il pubblico. II tutto 
in un'ora e 33 minuti. Ora per 
Yannick l'impegno dei quarti 
di finale con un regolarista 
molto bravo qua! è l'argentino 
José Luis Clerc che mercoledì 
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CERAMICA ARIOSTEA 
PIASTRELLE SMALTATE IN MONOCOTTURA ANTIGELIVA 
ROTEGUA (Reggio E.) - ITALY - Tel. (0536) 851702 - Telex 51.454 

ASTI ESONERATO — la Segafredo Cenata ha ufficiatela» ieri I esonero <* 
Gannì Asti n nuovo allenatore dovrebbe essere VaióiMedeot. Carlo Recalcan 
è stato riconfermato invece a Caruj 

'ICO DEFERITO — Non c'è pace per Z«o Dopo la «marisquaiif<ca» <* sei 
giornate, i gocatore brasavano è stato deferito da! procuratore federale Alfon
so Paladmo Zco domeraca scorsa disse che l'arbitro Piandola è un incompe
tente. 

ASCANTINI AL FRACASSO — n Fracasso rugby San Oonà » Piave ha 
assunto come aEenatore Franco Ascania-n 

TARANTO M SCIOPERO — Se entro sabato prossimo non riceveranno gli 
arretrati. • calciatori dei Taranto non avocheranno domenica contro * Bologna 

TOTIP CONTRO LA DROGA — l U m e e il Toto hanno deciso di devolvere 
Cinque Ire per ogni colonna de* incasso del concorso del 9 giugno prossimo 
afta Comunità per * recupero dei tossicodcendenti di Castetgandoifo. da-etta 
da don Mano Picchi 

MOSES — Ed-rvm Moses restitura meta del compenso 150 mila doBari) 
ricevuto per partecipare domenica scorsa ai meeting di San Paolo del Brasile. 
Moses s> fermò a meta gara per una distarsene e venne contestato dal 
pubbbeo Non è stato mortre omologato 4 record europeo del (nolo del 
sovietico Ofveg Protsenko 117 64) per * vento a favore 

si era agevolmente sbarazzato 
di Claudio Panatta. E da dire 
che Noah sembra risorto dopo 
la lunga crisi mentale e fisica 
che lo aveva allontanato dai 
vertici della classifica. 

Il risultato più sorprendente 
della giornata lo ha offerto lo 
svedese Jan Gunnarson che ha 
sconfìtto in tre partite Immy 
Arias, già vincitore sul campo 
centrale del Foro Italico di una 
edizione degli «Internazionali 
d'Italia». Gunnarson ha vinto 
bene: 4-6. 6-4, 6-3. E uno dei 
tanti svedesi che popolano 
egregiamente la classifica stila
ta dal computer. 

Clerc dopo aver battuto 
Claudio Panatta ha fatto fuori 
il cecoslovacco Tomas Smid, 
uno dei veterani del tennis, in 
due set piuttosto rapidi. 6-4, 
6-2. Clerc sembra tornato ai li
velli di eccellenza di qualche 
anno fa. 

Il cecoslovacco Miloslav Me
cir sta confermando le qualità 
mostrate nella stagione al co
perto e ieri ha superato uno dei 
gioielli della scuola svedese, il 
ragazzino Kent Carlsson. La 
prima partita è stata equilibra
ta (7-6) e si è risolta al fie-
break, la seconda più netta 
(6-41. 

Mats Wilander testa di serie 
numero uno sta vivendo un pe
riodo oscuro. Ieri aveva come 
avversario Io spagnolo Emilio 
Sanches, vale a dire un tipo non 
certamente di prim'ordine. Ep-
pure ha faticato parecchio ed è 
stato costretto a concedere al
l'iberico un set: 6-2,2-6,6-3. Il 
gioco paziente dello scandinavo 
stenta ogni giorno di più a tro
vare brecce nei rivali che sem
pre più si indirizzano verso il 
gioco di attacco. 

EMIGRAZIONE 
Sempre più grande è il nu

mero degli Auslanderbeirat, i 
Consigli di Consultazione del
le comunità straniere immi
grate. che si costituiscono nel
la Rft. Hanno la sola funzione 
consultiva, siano essi eletti li
beramente. come si è verifi
cato un anno fa a Stoccarda 
(dove è avvenuto, si può dire, 
Tesperimento pilota) e in se
guito in altre grandi città, o 
formati su designazione, come 
avviene spesso in località mi
nori 

È importante, però, sottoli
neare il loro significato politi
co e la loro rappresentatività 
nella comunità immigrata Al 
compagno Giacomino Da Re. 
eletto a Stoccarda, oltre un an
no fa. chiediamo di fare il 
punto su questa significativa 
esperienza. 

In concreto, qual è stato 
l'atteggiamento dell'Am
ministrazione comunale 
rispetto al lavoro svolto 
dallo Auslanderbeirat? 

Se facciamo un bilancio di 
questo primo anno e mezzo di 
attività, non bisogna dimenti
care che ci sono state nel frat
tempo le elezioni amministra
tive che hanno rinnovato, in 
parte, lo stesso Consiglio co
munale della città. Prima del
le opzioni, non si è registrato 
un toi'»r interessamento, ad 
eccezione della Spd, solo suc
cessivamente la Cdu ha deciso 
di uscire dal suo arroccamento 
e di prestare più attenzione al
le nostre proposte, almeno a 
livello di discussione. Nelle 
ultime riunioni, avute con i 
consiglieri dei vari gruppi, 
compreso quello dei «verdi», si 
è riusciti a impostare un pro
gramma di lavoro di massima. 

Su quali problemi di inte
resse comune avete trovato 
convergenze? 

In primo luogo il problema 
dell'informazione. Non sarà 
facile arrivare alla pubblica
zione di un vero giornale o 
bollettino, come avevamo ri
chiesto, ma ci sarà, comunque, 
in avvenire molto più spazio a 
livello informativo per il no
stro lavoro. Importante è tutta 
l'attività che fa capo allo «So-

Una intervista a Giacomino Da Re 

Così lavora un italiano 
eletto dagli stranieri nel 
Consiglio di Stoccarda 
zialamt» (il servizio sociale). 
Questo settore è certamente 
oberato di lavoro e deve essere 
potenziato per far fronte alle 
esigenze specifiche degli emi
grati. La richiesta di potenzia
mento ci ha trovati tutti d'ac
cordo. 

C'è, inoltre, la questione 
della formazione scolastica. È 
necessario un intervento nel 
settore della scuola materna, 
troppo a lungo trascurato. La 
città di Stoccarda è competen
te per la sua funzione priorita
ria di intervento pubblico in 
collegamento con vari enti, di 
natura più o meno privata. In 
questo settore si ha una buona 
partecipazione da parte di co
munità straniere: greca, turca 
e yugoslava. più carente è in
vece l'intervento delle autori
tà scolastiche consolari italia
ne. 

Dopo la grave vicenda del 
compagno Ghiani, a No
rimberga, si parla molto 
dei problemi connessi ai 
permessi dì soggiorno. Co
me si presenta la situazio
ne nel vostro ambito? 

Io stesso, fin dagli inizi, posi la 
questione al sindaco Rommel; 
le risposte date, finora, non so
no certo soddisfacenti, se ne è 
fatta anche una questione di 
competenza. Noi siamo uniti 
nel dire che i problemi che in
teressano la permanenza degli 
emigrati rientrano nella no
stra sfera di competenza, a 
maggior ragione quando si 
presentano i casi con erogazio
ne di contributi sociali, che 
chiamano direttamente in 
causa il «Sozialamt». La que
stione ha una connotazione 
fortemente politica e per gli 

italiani si ricollega diretta
mente al diritto della libera 
circolazione, in quanto comu
nitari. Molto scalpore ha susci
tato, tempo fa, l'intervista di 
un incaricato del governo del 
Land, appartenente alla Cdu 
Vi sono state anche le interro
gazioni delle altre frazioni po
litiche all'opposizione. Sta di 
fatto che la questione del per
messo di soggiorno si configu
ra nell'ambito di tutta una se
rie di restrizioni. Si determina, 
quindi, una pressione psicolo
gica che origina insicurezza e 
profondo disagio. Facciamo 
attenzione: i colpiti sono i più 
anziani e i più giovani e, guar
da caso, anche coloro che sono 
politicamente attivi. 

Credi che sarebbe opportu
no promuovere una confe
renza ai diversi livelli e at
torno a particolari proble
mi dopo le elezioni e le atti
vità dei diversi Auslander
beirat del Land e più oltre 
nella Rft? 

Certamente si: occorre pro
muovere un dibattito e non di
mentichiamo che abbiamo dei 
doveri nei confronti di coloro 
che ci hanno eletto in pubbli
che elezioni. Questi organismi 
possono svilupparsi secondo 
una dialettica tutta nuova nel 
mondo dell'emigrazione, sa
perci inserire negli spazi che si 
offrono e conquistarne nuovi, 
con lavoro tenace e paziente. 
Servirà, anche, a dimostrare 
che i lavoratori emigrati, che 
qui vivono e lavorano, possono 
operare nella solidarietà e ge
stire momenti di impegno so
ciale e politico in una società 
diversa con obiettivi comuni 
di vita civile. 

CARLO FERRIANI 

Finalmente! Abbiamo risol
to una pratica di pensione che 
senza il nostro intervento sa
rebbe rimasta a dormire chis
sà quanto ancora nei cassetti, 
insieme alle oltre 110/120 mi
la che aspettano da anni. 

Si tratta dèlia vedova Rosa
lia Di Maria sul cui caso i de
putati comunisti siciliani e il 
compagno on. Giadresco pre
sentarono, qualche tempo fa, 
una interrogazione al ministro 
del Lavoro, segnalando, oltre
tutto, che la signora De Maria, 
vedova del connazionale Vin
cenzo Cacciato (nato a Cani-
catti il 17 luglio 1929 e decedu
to il 27 ottobre 1979) attendeva 
la reversibilità della pensione 
di invalidità percepita dal ma
rito, e viveva nella RFT in 
grandi ristrettezze usufruendo 
del «sozialhilfe*, che rappre
senta il minimo di assistenza 
concesso dalle autorità tede
sche. 

lì ministro del Lavoro ha ri
sposto all'interrogazione dei 
deputati comunisti ammetten
do che la domanda di reversi
bilità della signora Di Maria 
Rosalia «ha subito un iter 
istruttorio abbastanza com
plesso». 

Tale «complessità» è stata 
determinata da una serie di 
fatti (la domanda presentata 
dal coniuge nello stesso anno 
in Germania, domanda che 
venne in un primo tempo re
spinta dalTINPS di Agrigento 
perchè il richiedente non ri
sultava assicurato — circo
stanza non vera appurata a se
guito di ricorso fatto dalllnca, 
accolto nel 1982 —; i versa
menti erano allTNPS di Calta
nisetta), ivi compreso l'eve
nienza che «soltanto nel mese 
di marzo dell'anno scorso è 
pervenuta dall'Ente assicura-

Come si è risolta una 
pratica di pensione. 
E per tutte le altre? 
tore tedesco la relazione sani
taria, indispensabile ai fini del 
riconoscimento di invalidità». 
Infine si precisa che la doman
da di pensione di reversibilità 
«è stata istruita dalla sede re
gionale Inps di Palermo non 
appena acquisiti i dati per la 
definizione della pensione di 
invalidità e che. a lutt'oggi, 
l'interessata, benché più volte 
sollecitata, non ha ancora tra
smesso la prevista dichiarazio
ne concernente il diritto alle 
detrazioni d'imposta». 

•Ciò nonostante — prosegue 
la risposta del ministro —, an
che in difetto di tale dichiara
zione, la sede dell'Ente di Pa
lermo ha provveduto alla de
terminazione del pro-rata di 
pensione relativo alla pensio
ne di invalidità del de ctiius, e 
del pro-rata spettante alla ve
dova dall'1/11/1979. ed inol
tre sono stati predisposti gli 
adempimenti connessi alla 
trasmissione degli elaborati al 
competente servizio dell'Inps 
che cura il pagamento all'este
ro della prestazione, nonché 
quelli concernenti la notifica 
all'interessata, tramite l'orga
nismo assicuratore tedesco, di 
quanto le spetta». 

Abbiamo voluto riportare 
quasi per esteso la risposta del 
ministro del Lavoro, cosi tutti 
possono rendersi conto di co
me stanno le cose. Che si tratti 
di pratiche difficili e comples
se nessuno lo nega; ma anche 

in questo caso, come in mi
gliaia e migliaia di altri, non 
c'è giustificazione alcuna che 
possa essere portata a spiega
zione del fatto che si lasciano 
trascorrere anni e anni senza 
che gli interessati sappiano 
nulla. 

Ora il ministro dice che an
che se manca la prevista di
chiarazione concernente la 
detrazione d'imposta è stato 
deciso ugualmente il paga
mento di quanto dovuto alla 
vedova Di Maria-Cacciato. 

Sembra persino una presa 
in giro o uno scherzo degno 
dei «vitelloni» di Fellini. Inve
ce è la realtà, la triste e dram
matica realtà dei nostri pen
sionati emigrati, a nome dei 
quali noi continueremo a pro
testare e a chiedere giustizia, 
come abbiamo fatto con la 
proposta che sia stabilito per 
legge il tempo massimo di un 
anno per la definizione delle 
pratiche, come continueremo 
a fare per i singoli casi, che 
solleveremo di volta in volta, 
nel nostro giornale, presso i 
consolati, l lnpse il Parlamen
to. 

Una domanda ancora vo
gliamo porla: signor ministro, 
se non ci fosse stata l'interro
gazione dei deputati del Pei, 
quanto ancora avrebbe dovuto 
aspettare la vedova Di Ilaria. 
emigrata dalla Sicilia in Ger
mania? 

PAOLO CORRENTI 

I deputati del gruppo comu
nista della Camera hanno pre
sentato una interrogazione 
(che reca come prima firma 
quella del compagno on. Luigi 
Sandirocco) sulla situazione 
della scuola media «Enrico 
Fermi» di Zurigo. L'interroga
zione è stata rivoìta al mini
stro degli Affari Esteri e a 
quello della Pubblica Istruzio
ne. In essa viene segnalato che 
in quella scuola vi è un nume
ro di iscritti che si aggira ogni 
anno sui 130-140 alunni, e che 
la scuola svolge un ruolo posi
tivo per i ragazzi che la fre
quentano. sia per quelli che 
debbono inserirsi nella stuoia 
elvetica, sia per coloro che do
vranno rientrare in Italia. 

I deputati comunisti che 
hanno presentato l'interroga
zione. fanno presente che le 
famiglie degli alunni (fami
glie di lavoratori italiani emi
grati) sono costrette a sostene
re, oltre le spese di iscrizione e 
dei libri, anche la spesa di 275 
franchi mensili (circa 200 mila 
lire) per ogni allievo. Tanto 
che una famìglia che abbia più 

Intervento Pei per la «Fermi» di Zurigo 

Una scuola che serve, 
però mancano i soldi 
di un figlio alla scuola è : 
nella impossibilità di fare 
fronte alle spese. 

Questo avviene in quanto le 
famiglie devono sostenere l'o
nere del generale funziona
mento della scuola, quello per 
i compensi mensili del preside 
(nominato dall'assemblea dei 
genitori), del segretario, e di 
una bidella, oltre a 8 dei 18 
insegnanti che costituiscono 
l'organico dei docenti (5 dei 
quali sono retribuiti dal mini
stero degli Esteri italiano e al
tri 5 dalla città di Zurigo). 

Questo avviene in quanto lo 
Stato italiano assegna alla 
scuola «E. Fermi» di Zurigo un 
contributo annuo irrisorio (7 
milioni di lire) e questo provo
ca, oltretutto, una inammissi
bile sperequazione nelle retri
buzioni del personale docente 

(nei confronti dei docenti di
pendenti dallo Stato italiano). 
I deputati comunisti chiedono 
un riesame della situazione e, 
in particolare, interrogano i 
ministri degli Esteri e dell'I
struzione per il problema più 
generale della scuola italiana 
all'estero; e per la scuola «E. 
Fermi» di Zurigo sollecitano 
un intervento finanziario im
mediato che tnoltiplkhi per 12 
l'attuale contributo di 7 milio
ni di lire. 

Ovviamente, la risposta è 
già stata data quando il gover
no decise la ri<ruzione degli 
stanziamenti in bilancio, tra
dendo gli impegni più volte 
assunti con l'enugrazione ita
liana. Ciò non toglie che è ne
cessario non rinunciare a bat
tersi petrnè le cose cambino e 
perché le sperequazioni e le 
ingiustizie siano cancellate. 
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Cosi in prova 

Nelle prime prove Patrese fa il secondo tempo dietro il brasiliano Senna 

Alfamìracolo a Montecario 
Ma nessuno 

ci crede 
Le Ferrari 

imbottigliate 
La vettura di Arese rinnovata grazie alla 
Boscli - Alboreto: «Troppo traffico...» 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Un boc
cone amaro da mandar giù 
per Enzo Ferrari, chiuso nel
l'eremo di Maranello. Alle 
H.lOgli è arrivata da Monte
carlo la telefonata del suo di
rettore sportivo. Marco Pic
cinini: .Ingegnere, Alboreto 
è quarto e Johansson deci
mo. L'Alfa Romeo è stata più 
veloce di noi». Era l'ultimo 
avversario a cui pensare. 
Una macchina lenta, più len
ta dello scorso anno. Ed ecco, 
improvvisamente, l'Alfa co
minciare da protagonista il 
Montecarlo. Riccardo Patre
se è circondato da numerosi 
cronisti. Un affollamento 
impensabile solo una setti
mana fa. Poca gente alla 
Ferrari. C'è rammarico, non 
costerna2ionc. Solo Johan
sson scuote, sconsolato, la 
testa. Gli altri accettano 
questa prima sconfitta con 

filosofia. «Anche perchè — 
dice Michele Alboreto — ne 
conosciamo le cause. Ogni 
volta che arrivavo alla Ra-
scasse. c'era sempre qualcu
no davanti a rallentarmi. La 
Ferrari qui va fin troppo be
ne. Se non fosse stato per il 
traffico,sarei in prima fila. Il 
miracolo Alfa?...-. Alboreto 
scuote le spalle e ride. Dice: 
•Aspettiamo domani... Si 
può scendere ancora di un 
secondo e allora vedremo chi 
sarà davanti a tutti. La for
tuna bussa una volta sola-. 

L'ingegner Tomaini pre
senta i dati tecnici per suf
fragare la tesi di Alboreto. Il 
pilota milanese è riuscito a 
centrare il tempo migliore 
solo al sesto giro con pneu
matici degradati. Sostiene il 
tecnico ferrarista: «Alboreto 
non avrebbe avuto difficoltà 
a piazzarsi accanto a Senna-. 
Chi ha avuto problemi, inve
ce, è stato Johansson. Non 
correva a Montecarlo dal 
1977 quando gareggiava in 
Formula 3. Ieri la sua Ferra-

PATRESE 

ri mancava di motricità al
l'uscita delle curve. Poi an
che lui si lamenta di non 
aver potuto effettuare un gi
ro pulito. Ayrton Senna, re
cord anche a Montecarlo (un 
secondo in meno del primato 
ottenuto io scorso anno da 
Prost). dà manforte alla Fer
rari. «Ha ragione Alboreto — 
commenta —, è stata anche 
questione di fortuna. La for
tuna di avere fra le mani una 
Lotus eccezionale e di essere 
uscito in pista quando non 
c'era ancora nessuno. Un gi
ro di lancio, poi tutto l'acce
leratore giù. È andata bene. 
Ho cercato di migliorare an
cora con il secondo treno di 
gomme, ma era impossibile 
centrare l'obiettivo. Un traf
fico simile lo si trova a Lon
dra solo nelle ore di punta. 
Forse la Ferrari è uscita in 
pista in quel momento...». 
Come è successo al suo com
pagno di scuderia. De Ange-
lis. Tre tentativi inutili con 
gomme vecchie e nuove. 

Spiegazioni che hanno 

SENNA 

tranquillizzato anche il Vec
chio di Maranello. Domani si 
può aggiustare il tiro. Anche 
se, e anche questo è un dato 
irreputabile, Senna ha otte
nuto la sua terza pale posi
noti consecutiva. E non sem
pre si può parlare di fortuna. 
Lauda ha ammesso di aver 
commesso due errori, una 
volta con le marce, un'altra 
in traiettoria. Alla Williams 
le turbine si rompevano a 
raffica. Due motori arrosto 
anche alla Brabham. L'inge
gner Ch'iti è amareggiato: la 
Minardi non cammina più. 
ha ottenuto il peggior tempo 
della giornata, ha paura di 
non qualificarsi. 

All'Alfa Romeo è filato In
vece tutto liscio. «Una bocca
ta d'ossigeno per noi. com
menta l'ingegner Tonti. Ma 
Il vero motivo di tanto mira
colo? -La vettura è ia stessa 
di Imola — dice Riccardo 
Patrese —, ma non si può 
parlare di miracoli. Il merito 
sta tutto nell'iniezione elet
tronica Bosch». Ai box dei-

Senna (Bra - Lotus-Renault) l"21'630; Patrese (Ita -
Alfa Romeo) T'22'145; Prost (Fra - McLaren) 1"22'270; 
Alboreto (Ita - Ferrari) T'22'630; Mansell (Gbr - Wi-
liams-Honda) 1"22'650; Chec-ver (Usa - Alfa Romeo) 
T'22'755; Lauda (Aut - Marlboro McLaren) 1"22'897; De 
Cesaris (Ita - Ligier-Gitanes) 1"22'992; Rosberg (Fin -
Williams-Honda) T'23'099; Johansson (Sve - Ferrari) 
1"23'163; De Angelis (Ita - Lotus-Renault) 1"23'319; 
Warwick (Gbr - Renault-Elf) 1"23'524; Piquet (Bra -
Brabham-Bmw) 1"23'548; Berger (Aut - Arrows-Bmw) 
1"24'293; Tambay (Fra - Renault-Elf) T'24'473; Boutsen 
(Bel - Arrows-Bmw) 1"24'510; Winkelhock (Kfg - Ram-
Hart) T'26'182; Bellof (Rfg - Tyrrel-Ford) r'26'214; 
Ghinzani (Ita - Osella Alfa Romeo) 1"26'230; Fabl (Ita -
Toleman Hart) l"26'329; Brundle (Gbr - Tyrrel-Ford) 
1"26'499; Laffite (Fra - Ligier-Gitanes) 1"26'681; He-
snault (Fra - Brabham-Bmw) r'27'505; Alliot (Fra -
Ram-Hart) i"28'026; Palmer (Gbr - Zakspeed) 1"41'564; 
Martini (Ita - Minardi-Ford) 6"41'037. 

l'Alfa è tutto un inno al pro
dotto tedesco, ultima pana
cea ai mali delle vetture mi
lanesi. Macchine che a Mon
tecarlo presentavano un 
alettone posteriore di ampie 
dimensioni. .L'abbiamo pro
vato a occhi chiusi — spiega 
Patrese —. Poteva andar be
ne o male. C'è andata bene». 
L'ingegner Tonti avverte che 
l'Alfa aveva due problemi: 
aumentando la pressione del 
turbo, le vettura rallentava e 
i consumi erano superiori al
la media. Ora, assicura il tec
nico, anche questi problemi 
sono scomparsi. Il motore 
sfruttato al meglio, mag
giormente curata la messa a 
punto. «Io sono come un fan
tino — avverte Patrese —. Se 
il cavallo va bene, io lo porto 
alla vittoria. Altrimenti ri
medio anch'io figuracce». 

Montecarlo ha sempre 
portato fortuna a Patrese. Il 
pilota padovano ha debutta
to in formula 1 proprio sulle 
strade del Principato con la 
Shadow. Nella patria di Ra
nieri ha vinto anche il suo 

primo Gran Premio, nel 
1982, anche se in modo ro
cambolesco piazzandosi da
vanti a Pironi e De Cesaris 
fermi a pochi metri dal tra
guardo con i serbatoi a sec
co. Ora la domanda che tutti ' 
si pongono a Montecarlo è: 
sta iniziando un ciclo esal
tante per l'Alfa Romeo? So
no in molto a sostenere di no. 
Un buon tempo non fa anco
ra primavera. Servono nu
merose verifiche. Per ora 
parliamo di miracolo. La pri
ma risposta, comunque, do
mani quando riprenderanno 
le prove di qualificazione. 

Oggi la Formula 1 riposa. 
Ne approfitta la Brabham 
per recarsi a provare le gom
me Pirelli al Paul Richard 
dove si correrà in luglio. 
Giornata tranquilla per i pi
loti, molto lavoro per t mec
canici e tecnici. A Montecar
lo importante è partire in 
prima fila. E domani saran
no parecchi a dar la caccia a 
Senna e Patrese. 

Sergio Cuti 

Nuovo divorzio fra il d.g. e la società partenopea 

Juliano, addio al Napoli 
«Amo il danaro, ma a me 

piace anche guadagnarmelo» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Questa volta è 
andato via senza sbattere la 
porta. In punta di piedi. An
tonio Juliano ha fasciato il 
Napoli misurandosapiente-
mente toni e parole. Ha pro
messo qualche rivelazione 
più in là. se sarà il caso. Un 
gioco strategico di nervi e di 
scelta di tempo. Juliano ha 
fatto capire di voler conti
nuare a recitare la parte che 
da qualche mese si è impo
sto; indecifrabile il suo pia
no. se esiste. L'incontro con i 
cronisti ieri pomeriggio nel
la saletta stampa del San 
Paolo. Sentito l'esordio del
l'ormai ex direttore genera
le. 

•Ho comunicato la mia de
cisione al presidente Ferlai-
no prima di parlare con voi. 
È stata una scelta difficile. 
sofferta, ma inevitabile. Il 
mio rammarico è grande: 
speravo di continuare il la
voro iniziato con grande en
tusiasmo. Ma non potevo ac
cettare la proposta del presi
dente Feriamo. Amo il dana
ro. ma mi piace meritarlo. 
Non mi piace prendere i soldi 
senza lavorare. E il ruolo of
fertomi dal presidente 
avrebbe comportato scarse 
opportunità operative. Cer
to. può sembrare pazzesco ri
fiutare tanti milioni in un 
paese dove i disoccupati so
no tanti. Ma. ripeto, non ho 
potuto fare altrimenti: la 
mia è stata una scelta di vita. 
Se avessi accettato non sarei 

più stato bene con me stes
so-. 

Dettate tutto d'un fiato le 
motivazioni del suo rifiuto. 
ecco Juliano fare un bilancio 
della sua gestione. 

•Ho lavorato due anni con 
il Napoli, e penso di lasciare 
un bilancio positivo sia sotto 
il profilo economico che tec
nico. Dai sei miliardi di in
casso di due stagioni fa. la 
società è passata ai trenta di 
quest'anno. E non mi sem
bra poco. Inoltre lascio una 
squadra con un tasso tecnico 
certamente superiore a quel
lo trovato due anni fa. quan

do 11 Napoli mi richiamò-. 
Nonostante gli sforzi .di 

contenere la rabbia, ecco af
fiorare il rancore. 

•Con me hanno agito ma
le. Ho dovuto apprendere dai 
giornali le intenzioni dei ver
tici della società. Io lavoravo 
nel Napoli, sarebbe stato più 
corretto chiamarmi e met
termi al corrente dei nuovi 
orientamenti-. 

Juiiano si riscalda, inevi
tabile la provocazione: Qua-
l'è il male peggiore del Napo
li, Juliano? 

Chek up a Falcao: oggi sapremo 
se è perfettamente guarito 

ROMA — -Mi sento bene, molto meglio di quando sono parti
to l'ultima volta. In Brasile ho anche giocato due partite 
negli ultimi giorni senza accusare nessun dolore al ginoc
chio: Paulo Roberto Falcao, sorridente e disteso, ha esordito 
così ni suo arrivo a Roma per sottoporsi stamane a degli 
esami all'Istituto di Medicina sportiva: -Quattrogiorni fa — 
ha continuato — ho saputo che la Roma aveva chiesto al 
prof. Andrews di sottopormi ad un test di controllo, abbiamo 
preferito farlo a Roma, visto che a Salisburgo, dove Andrews 
doveva recarsi per un congresso, non ci sono le attrezzature 
adatte. La cosa più importante a questojpunto è la valutazio
ne del medico, perché il ginocchio ora e guarito-. 

In Brasile Falcao si è già sottoposto ad alcuni esami di 
controllo, anche il cutting, i quali hanno fornito responsi 
incoraggianti. Il campione brasiliano ha cercato di smentire 
l'esistenza di un clima di tensione nei suoi rapporti con la 
Roma: -Il mio contratto— ha detto — mi lega alla Roma fino 
al 30giugno 1986. io voglio rimanere, ma il resto non dipende 
da me. lo non farò niente per pregiudicare la Roma. S'on si 
può ragionare sulle ipotesi, si finirebbe troppo lontano. Xem-
meno la presenza di Colombo ha nessuna relazione con le 
voci di mercato-. 

• JULIANO 

•La mancanza di continui
tà. Ogni due anni puntual
mente si sfascia ciò che si è 
costruito con tanta fatica. 
Non mi sembra che sia que
sta la strada da seguire per 
ottenere grandi risultati. 
Dall'inizio dell'anno, in sedi
ci partite, il Napoli ha con
quistato ventidue punti ed 
ha perso soltanto una volta. 
Bene. Vi sembra logico, allo
ra, sostituire certe pedine 
fondamentali? A me no». 

— Quali possibilità avrà in 
futuro la squadra che lei ha 
cominciato a costruire? 
•Enormi. Sarà un Napoli 

da scudetto. Del resto la so
cietà ha i mezzi per comple
tare il lavoro Iniziato l'anno 
scorso. Io fui chiamato ad 
assumere responsabilità in 
società sempre nei momenti 
più difficili e con pochi soldi. 
Ora che i giocatori ci sono e i 
soldi anche, non dovrebbe 
essere diffìcile per nessuno 
terminare l'opera-. 

— Quando saluterà i gioca
tori? 
•Domenica, prima della 

partita, se non mi diranno di 
andar via prima». 

Marino Marquardt 
• Maurizio Damilano ha falli
to il tentativo di record mon
diale dei 15 chilometri e dell'o
ra e quello europeo dei 20 chi
lometri di marcia. La prova è 
stala effettuata ieri pomerig
gio a Forlì nel corso del mee
ting Memoria! Urei di atletica 
leggera. Damilano dopo aver 
percorso 5 chilometri, accorto
si d'essere in ritardo sulle ta
belle di marcia, s'è fermato. 

Fu un personaggio negli anni Trenta 

È morto Olmi, 
nell'Ambrosiana 
segnò un'epopea 

Nostro servizio 
CREMA — Si è spento mer
coledì notte, nella sua casa di 
Crema, Renato Olmi, uno 
degli ultimi testimoni dell'e
popea calcistica italiana a 
cavallo fra le due guerre 
mondiali. Nato a Trezzo 
d'Adda ma trasefritosi quasi 
subito a Crema, nella squa
dra della sua città iniziò la 
sua carriera, prima come at
taccante, poi come mezzala, 
infine come centro sostegno, 
che fu il ruolo a lui più con
geniale. A vent'anni passa in 
forza alla Cremonese, che re
trocederà. ma metterà in lu
ce il giovane giocatore, che 
comincerà ad essere conteso 
da molte squadre: passa al 
Brescia dove migliorerà tec
nicamente ed umanamente 
grazie all'incontro con l'alte-
natore-glocatore Umberto 
Calllgaris, e quindi all'Am
brosiana. dove la sua stella 
brillerà a lungo e la sua car
riera sarà ricca di soddisfa
zioni. È il 1937. e nel giro di 
quattro stagioni la squadra 
nerazzurra si aggiudicherà 
due scudetti, un secondo po
sto e una Coppa Italia. Nel 
1938 Olmi viene convocato in 
nazionale per i campionati 
mondiali, ma a causa della 
non perfetta forma fisica 
non entrerà nella formazio
ne che si laureerà campione 
del mondo. Esordisce in na
zionale A nel 1940. poi la 
guerra obbligherà a sospen
dere le manifestazioni inter
nazionali. Intanto Olmi pas
sa per un breve periodo alla 
Juventus, ma è insofferente 

del clima torinese e nostalgi
co della sua città. Tornerà 
l'anno successivo a Milano, 
poi alla Cremonese, poi di 
nuovo al Crema, inseritosi 
nel campionato dell'Alta Ita
lia di serie B e C. Il Brescia lo 
rivorrebbe, ma si scatena 
una manifestazione di tifosi 
che lo convincono a restare. 
Nel 1948 lascia il calcio. Da 
allora è vissuto fuori dal 
mondo sportivo. Se però 
squadre d'oratorio avevano 
bisogno di maglie o scarpet
te, si rivolge vano a lui, sicure 
di trovare un interlocutore 
disponibile. Sembra che, du
rante la Resistenza, Olmi 
alutasse I partigiani, e per 
questo dovette fuggire dai 
tedeschi. L'altra notte, a due 
mesi dal seltantunesimo 
compleanno. la sua parabola 
si è chiusa. 

Fiorenzo lesi 

• PALLANUOTO: PESANTE 
SCONFITTA DELL'ITALIA 
— La Germania federale ha 
strabattuto (10-3) l'Italia nella 
Coppa Fina a Duisburg. Un ar
bitraggio permissivo con i tede
schi e fiscale con gli azzurri, più 
il tremendo Hagen Stamm 
hanno decretato la pesante 
sconfìtta. La Spagna ha battu
to la Grecia (8 reti di Estiarte). 
Jugoslavia e Olanda hanno pa
reggiato e gli Usa hanno battu
to l'Australia. Classifica: Rfg 8: 
Usa e Spagna 6: Italia 4; Au
stralia e Jugoslavia 3; Grecia e 
Olanda I. Oggi Olanda-Italia. 

Per comprare un'automobile ci sono tanti modi: oggi Renault ne propone uno per ogni diversa esigenza. Beco i vantaggi tra cui scegliere per fare subito vostra una 
Renault 4, una Renault 9 o una Renault ì 1, nelle diverse versioni disponibtfi presso le Concessionarie. In più, per chi preferisce le versioni diesel il superbollo lo paga Renault. 
' Per ffe.^c-jT & •> ced^a e t^o o 4 500000 Sa.Vo azprc-.-oz-o^e det'-a D'AC <*a'.a C>ea ?o e leos --e Re"s»> torcessi cakz'-Gh secondo J nonno* rosso opplca'o doto fincriz&.o Renava scegle w 

fi 

UN CREDITO 
FINO A 7.500.000 DA 
RENDERE IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI* 

NESSUN 
ANTICIPO E 48 RATE* 

10% DI ANTICIPO 
E UN RISPARMIO FINO A 1 

3.000.000 
SUGLI INTERESSI* 

PER LE VERSIONI 
DIESEL IL SUPERBOLLO 

LO PAGA RENAULT 

Renault 4 
DA UT. 7.090.000 CHIAVI IN MANO 

Renault 9 
DA UT. 10.627.000 CHIAVI IN MANO 

Renauhll 
DA UT. 10.460.000 CHIAVI IN M A N O 
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Nella provincia 
primo partito 
Frana la De, 

successo del Psi 
Recuperata tutta 

la perdita del 
precedente voto 

per il Comune 
L'esempio di 
Vittoria dove 

i comunisti, 
già fortissimi, 

salgono alla 
quota del 55,5% 

Il Pei a Ragusa 
«Se permettete 

abbiamo vinto...» 
Avanzata anche a Comiso, la città dei missili Cruise: i comunisti 
guadagnano tre punti in percentuale e senza loro impossibile 
formare la giunta - La pesante situazione socio-economica 

Una panoramica di Ragusa; nel tondo sopra il titolo, la piazza principale di Vittoria 

Dal nostro inviato 
RAGUSA — Hanno vinto e ne sono garba
tamente fieri. Certo, anche nel Pei di Ra
gusa c'è la preoccupazione per il risultato 
nazionale e regionale, ma due giorni dopo I 
brillanti -numeri* emersi dal voto provin
ciale, in Federazione spira soprattutto aria 
di soddisfazione. Il Pei nella provincia di 
Ragusa è il primo partito, ha ottenuto un 
incremento dell'1,8% rispetto alle prece
denti amministrative, la De ha perso quasi 
otto punti, due ne hanno guadagnati i so
cialisti e ora la partita per il governo del
l'ente locale si riapre con altre prospettive. 

Fierezza e soddisfazione però non dipen-
donosolo da quell'1,8% in più. È importan
te, certo, perché il dato siciliano marcia 
complessivamente in direzione opposta. 
Ma e importante soprattutto perche Ragu
sa, al voto comunale del dicembre scorso, 
aveva inaspettatamente penalizzato il Par
tito comunista. Il Pei aveva perso 4.000 voti 
in città, 2,4 punti in percentuale. Oggi quei 
voti cittadini li ha recuperati tutti e ne ha 
guadagnati altri 700. 

Meraviglioso centro barocco, in cui è dif
ficilissimo arrivare (per coprire i cento chi
lometri che la separano da Catania il treno 
impiega molte ore, la strada statale è im
pervia e traffìcatissima), Ragusa ha dura
mente subito negli ultimi anni i colpi della 
crisi economica. La base produttiva si è 
enormemente ristretta: dei 2.500 operai 
presenti negli anni Sessanta ne sono rima
sti 300. L'Anic ha chiuso i battenti, Eni e 
Montedison si limitano a prosciugare i 
pozzi di petrolio del Ragusano, l'occupa
zione sì è strutturata intorno al settore ter
ziario lasciando dei vuoti notevoli. In città 
i disoccupati sono 8.500,26 mila ne registra 
la provincia, e il 50% è costituito da giova
ni. Il Comune, gestito da un quadripartito 
orfano dei socialisti, ria sostituito alla poli
tica per l'occupazione una massiccia prati
ca delle clientele, delle promesse. Promesse 
molto spesso impossibili da mantenere. Un 
esempio: per rimpiazzare almeno in parte 
l'occupazione che dava l'Anic, è stata co
struita una fabbrica di detersivi, la Fade, 
capitale pubblico al 51%, che doveva assu
mere circa cinquanta persone. Intorno a 
questa fettina di occupazione si è scatena
ta la gara delie offerte nonostante l'accor
do sindacale che sanciva la priorità per gli 
ex operai dell'Anic. Lo scorso dicembre, 
quando si arrivò al voto comunale, dopo 
un commissariamento di mesi, intomo al
la Fade venivano distribuiti dei moduli che 
— così c'era scritto sopra — servivano per 
accedere al un colloquio con l'amministra
zione dell'azienda. Il Pei chiese al dirigenti 
della Fade di giustificare questo gesto in 
assoluto contrasto con l'accordo sindacale, 
e scoprì che l'inizia Uva non era partita dal
la fabbrica. Anzi, alla Fade non ne sapeva
no proprio niente. Galoppini elettorali pre
sidiavano la zona vendendo l'illusione del 
lavoro In cambio del voto. Anzi, dei voti. 
Sembra infatti che la -cifra* pattuita fosse 
uno a trenta. Trenta voti per un posto in 
fabbrica. *E noi — racconta lumino — a 
dicembre non ci eravamo ancora resi conto 
che questa logica va battuta quotidiana
mente, va smascherata nei fatti in ogni si
tuazione, allacciando un rapporto con la 
gentecheabbia al centro la concretezza del 
problemi. Bisognava dimostrare che quelle 
offerte dalla De e dal suoi alleati sono illu
sioni, che II la voro si crea a partire dai pro
getti, non dalle promesse. E t progetti ci 
sono*. 

Ce quello per II risanamento di Ibla, lo 
straordinario quartiere settecentesco, qua-

Referendum: proposte e vertice 
sultato elettorale. Del resto, 
è stato un ministro, il repub
blicano Spadolini, ad avver
tire che «per evitare il refe
rendum, in questo momento, 
non bisogna Isolare i comu
nisti-. Segno che qualche suo 
collega ci pensa. Spadolini 
queste cose le ha dette a Fi
renze sottobraccio al presi
dente della Repubblica, il 
quale si è dichiarato d'accor
do. «Avete sentito Spadolini, 
eccolo, scrivetelo, scrivete
lo-, ha detto Sandro Pertini. 

Da oggi, quindi, il mini
stro del Lavoro riprenderà -a 
fare la spoletta» (sono parole 
di Goria) con sindacati e im
prenditori, inizialmente a li
vello informale. Un compito 
reso più arduo dalle incer
tezze lasciate dal vertice di 
ieri. La discussione, ovvia
mente, si è concentrata sul 
•pacchetto- che il governo 
dovrebbe mettere a disposi
zione sul tavolo della tratta
tiva. Si tratta di cose dovute, 
ma non per questo meno im
portanti. Sul fisco, il mini
stro Visentin! ha individuato 
!a possibilità di restituire già 
quest'anno 1.500-X.600 mi
liardi di maggior prelievo. 
Ma il suo collega del Tesoro, 

Gorla, ha nuovamente con
trapposto il vincolo del bi
lancio: quel soldi — è la so
stanza della sua linea — ser
vono per coprire una parte 
del disavanzo pubblico se un 
analogo risultato non sarà 
ottenuto con il ridimensio
namento delle indicizzazioni 
salariali. Meno automatica e 
tuttavia ugualmente dirom
pente la proiezione di un tale 
condizionamento •contabile-
sulle misure per l'occupazio
ne. 

Resta, dunque, una riser
va di fondo, comunque una 
indeterminatezza, sulla po
sizione che De Michelis si ap
presta a presentare alle parti 
sociali. Ufficialmente il mi
nistro aggiungerà che è 
compito dei sindacati e degli 
imprenditori contrattare di
rettamente la materia della 
riforma del salario. Tutta
via, il governo sta discuten
do — altro tema di contrap
posizione interna — anche 
della possibilità di giocare 
una carta sua. Il ministro del 
Bilancio, Romita, ha insisti
to sulla propria proposta: 
conglobamento in busta pa
ga dell'attuale scala mobile, 
nuova indicizzazione in per

centuale sulle retribuzioni 
contrattuali, paniere Istat e 
cadenza semestrale. 

Di ipotesi ne circolano an
che altre. Ma quella avanza
ta dal gruppo democristiano 
della Camera sull'indicizza
zione di una quota minima 
di salarlo a cui aggiungere 
una ulteriore indicizzazione 
parziale delle quote retribu
tive superiori a quella a cui 
starebbero lavorando tecnici 
socialisti sull'individuazione 
di quattro fasce salariali da 
indicizzare con una identica 
percentuale. Tutte, però. 
mantengono due incognite. 
La prima riguarda il grado 
di copertura, la cui congrui
tà può essere misurata solo 
in rapporto alle effettive di
sponibilità di intervento sul 
fisco. La seconda attiene ai 
quattro punti di scala mobile 
tagliati dal decreto del 14 
febbraio '84: per fermare il 
referendum occore, infatti, 
che la Corte di cassazione ri
tenga che ne siano state eli
minate le ragioni. In pratica 
significa che l'articolo 3 del 
decreto, proprio quello che 
tagliava la scala mobile, de
ve essere abolito. E per farlo 
una restituzione ci deve esse

re. Se ne è accorta anche la 
De. tant'è che Cristoforo vi
cepresidente del gruppo alla 
Camera, ha presentato l'an-
nualizzazlone della contin
genza come elemento di 
compensazione della rein
troduzione nel salario delle 
27 mila lire tagliate. 

Forse proprio questo, in
sieme al fatto che nessuno 
nel governo e nel pentaparti
to parla dell'indicizzazione 
del solo salario minimo, ha 
spinto Mario Colombo ad 
una virulenta bordata. Pren
dendo a pretesto una battuta 
di Cristofori («Con il Pei nelle 
aule del Parlamento si può 
lavorare meglio»), il dirigen
te della Cisl ha lamentato 
•tentazioni d'una soluzione 
legislativa che scavalchi il 
negoziato tra le parti socia
li*. In realtà gli premeva mi
nacciare «un approdo uguale 
ed opposto a quello del 14 
febbraio» e dettare le condi
zioni per l'assenso della sua 
confederazione: in pratica, lo 
scambio tra la riduzione del 
peso dell'indicizzazione sala
riale e una riduzione dell'o
rario di lavoro. 

In questo contesto si inse
riscono due diversi appelli. Il 

primo della segreteria della 
UH che chiede, ma alla sola 
Cgil. «una riflessione che 
porti a realizzare una posi
zione comune con UH e Cisl». 
Il secondo, viceversa, rivolto 
•al movimento sindacale 
tutto», da parte della compo
nente socialista della Cgil. 
Questi si rivolgono anche ai 
promotori del referendum, 
invitandoli a «dichiarare 11 
loro impegno e le loro propo
ste, affinché, in presenza di 
un accordo tra le parti socia
li, anche tecnicamente e giu
ridicamente 11 referendum 
possa essere evitato». Alla 
Cgil. poi, chiedono di «muo
versi senza esitazioni», anche 
«con la convocazione urgen
te degli organismi dirigenti», 
sostenendo che «in caso di
verso» saranno loro a valuta
re «la possibilità e la necessi
tà di una autonoma propo
sta». 

Ma il punto vero, che tanto 
la UH quanto i socialisti della 
Cgil pure riconoscono, è che 
il governo deve aprire la 
strada «senza più remore e 
tatticismi risolvendo le que
stioni dell'occupazione e del 
fisco». E su queste questioni, 

come si è visto, l'esecutivo 
continua a non offrire anco
ra nulla di concreto e verifi
cabile, assumendosi la re
sponsabilità di bruciare tem
po prezioso. Cosa ben diver
sa dal discorso fatto nella 
mattinata da De Michelis 
sulla «soluzione che c'è da ol
tre due mesi» o sul Pel che 
andrebbe Incontro «a una ri-
perdita se volesse fare il refe
rendum», magari contrappo
nendogli il ricorso all'asten
sionismo («questa soluzione 
potrebbe rappresentare uno 
del modi per evitare la con
sultazione»). 

Una ipotesi, questa dell'a
stensionismo, che continua 
a dividere 11 pentapartito. La 
De, ieri, ha diramato una cir
colare alle proprie strutture 
periferiche invitandole a non 
smobilitare l'organizzazione 
elettorale per prepararsi al 
referendum. Spadolini, dal 
canto suo, ha ribadito di non 
starci a «formule scassatut-
to», mentre il PH ha ufficial
mente richiamato Palazzo 
Chigi a «non sostenere la li
nea dell'astensione». 

Pasquale Cascella 

hanno sul bilancio dello 
Stato e sulla manovra di po
litica economica complessi
va, si rldota di un proprio 
potere in assenza di iniziati
ve reali dell'esecutivo. 

Ha rilevato Franco Bas-
sanini, della sinistra Indi
pendente, nell'esprìmere il 
suo consenso, che la «deci
sione è una secca smentita 
dell'ottimismo irresponsa
bile di Goria sull'andamen
to dei conti della finanza 
pubblica» e costituisce «un 
fermo richiamo al governo 
perché si assuma le sue re
sponsabilità». 

La commissione Bilancio 
andrà oltre in questa sua 

Le spese 
del governo 
determinazione, che non 
mancherà di provocare con
traccolpi: ha anche deciso, 
accogliendo un suggeri
mento di Bassanini che Ci
rino Pomicino ha ripreso 
nella sua lettera a Craxi, di 
esercitare un controllo rigo
roso anche sui provvedi
menti governativi che pre
vedano altre forme di coper
tura finanziaria. Ciò perché, 

ha commentato il deputato 
della Sinistra Indipendente, 
«quasi sempre con irrespon
sabile prodigalità i provve
dimenti governativi contra
stano con l'obbligo di preve
dere idonee coperture fi
nanziarie». Non meno tene
ro è Cirino Pomicino, nel ri
levare che la decisione pren
de le mosse dai «ritardi con i 
quali il governo realizza i 

provvedimenti annunciati, 
ma mai presentati, per rie-
qullibrare la manovra di bi
lancio e che determinano 
uno scoperto di quasi 10 mi
la miliardi». Infatti, il gover
no avrebbe dovuto adottare 
misure pratiche per assicu
rare al bilancio 16 mila mi
liardi; quelle sinora adottate 
sono limitate a 6 mila mi
liardi (condono edilizio per 2 
mila miliardi, legge Visenti-
ni per 4 mila miliardi). Na
turalmente il blocco non 
toccherà le spese per inve
stimenti. Del fondo globale 
di spesa corrente, dalla fi
nanziaria stabilito in 19.777 
miliardi, finora ne sono sta

ti utilizzati circa 8 mila. Ne 
restano 11.371 che d'ora in 
poi saranno bloccati. Reste
ranno perciò fermi, stando a 
una tabella diffusa ieri dal 
presidente della commissio
ne Bilancio, i disegni di leg
ge relativi al riassetto gene
rale dei trattamenti pensio
nistici di guerra (227 miliar
di), alla partecipazione ita
liana all'aumento delle ri
sorse comunitarie (400 mi
liardi), alla copertura delle 
cessate gestioni di ammasso 
(una sanatoria di 1.733 mi
liardi alla Federconsorzi!), 
alla ristrutturazione del
l'amministrazione finanzia

ria (133 miliardi). A questi si 
aggiungono gli impegni 
concernenti la copertura 
dell'accordo sindacale per il 
personale non docente delle 
università (144 miliardi), del 
piano per il sostegno della 
formazione e dell'occupa
zione giovanile (100 miliar
di) e dei nuovi provvedi
menti per l'occupazione (al
tri 100 miliardi), e infine del
la proroga della fiscalizza
zione dei contributi di ma
lattia, misura, questa che 
dovrebbe costare allo Stato 
4.775 miliardi. 

Antonio Di Mauro 

si un'altra Ragusa separata dalla città da 
una valle profumata. Una legge regionale 
ha stanziato per Ibla dieci miliardi. Finora 
nessuno li ha spesi. Ci sono le carenze nel 
personale del Comune, ma i partiti di go
verno non hanno ancora disegnato la pian
ta organica e così i concorsi non sì possono 
fare. C'è la metanizzazione che Ragusa an
cora aspetta, lavori per 35 miliardi fermi 
da mesi e mesi. E c'è anche la proposta del 
Pel per non 'regalare» il petrolio ragusano 
a Eni e Montedison, per costringere questi 
giganti a -pagarlo* con l'occupazione. Di 
tutte queste cose — aggiunge Tumino — 
abbiamo parlato porta a porta con lagente, 
spiegando bene come stavano le cose e 
spiegando cos'è la questione morale, in che 
modo è lega ta al destino dei singoli cittadi
ni. *Si, la questione morale al primo posto 
— dice Concetto Scivoletto, segretario pro
vinciale — /'abbiamo portata avanti con 
rigore, sempre, anche dove questo ha pro
vocato delle crisi che potevano renderci 
impopolari, anche quando le nostre de
nunce potevano pregiudicare i rapporti po
litici con eventuali alleati*. Modica, Giar-
ratana, Ispica, Pozzallo: in ciascuno di 
questi comuni amministratori socialisti e 
democristiani sono stati coinvolti in in
chieste, hanno ricevuto mandati dì compa
rizione, comunicazioni giudiziarie. La de
nuncia puntuale del PcTha guadagnato la 
fiducia della gente e questa fiducia si è tra
dotta nel voto, ovunque. 

Un esempio clamoroso, quello di Comi
so. dove si era votato neìl'83 e dove la rot
tura tra De e Psi aveva portato alla gestio
ne commissariale. Il Pei aveva ottenuto al
lora il 39.4% dei voti. Il 12 e il 13 maggio i 
comunisti hanno guadagnato tre punti. Il 
segretario della sezione. Salvatore Zago, 
racconta la campagna elettorale, dice che 
in realtà a Comiso era cominciata da due 
anni. Due anni che il Pei si batte contro la 
sospensione della legalità democratica, 
opera del socialisti, del sindaco Catalano e 
della De in un ruolo subalterno. La proter
via socialista, t'uso della base missilistica 
come serbatoio di clientele, la guerra con i 
democristiani per l'ambito compito di fi
duciario della base: questi l motivi che 
hanno provocato la lunga paralisi ammi
nistrativa. Oggi Comiso ricomincia dacca
po, senza il Pei non si può più fare la Giun
taci comunisti intendono porre condizioni 
chiari ad eventuali alleati: per cominciare, 
il rispetto della legge La Torre sugli appalti 
e assunzioni 'regolari*, fatte attraverso il 
collocamento per quanto riguarda il perso
nale all'interno dei 'recinti* americani. 

Ultimo capitolo dell'avanzata comuni
sta nel Ragusano, Vittoria, capitale rossa 
della Sicilia orientale. Dal 52£% il Pei è 
passato al 5S£, guadagna un consigliere, 
rafforza la sua base già solidissima di con
senso popolare. Parlare del buon governo 
comunista a Vittoria per 'spiegare* questo 
risultato è un eufemismo: dalla guida della 
trasformazione agricola alla promozione 
di servizi sociali da primato, alla lotta con
tro il tentativo di penetrazione mafiosa (è 
costato anche un attentato alla casa di un 
consigliere) i comunisti sono gli unici pro
tagonisti dello sviluppo della città. A Vitto
ria il risultato delle elezioni è stato accolto 
quasi con non chalance: la De aveva tenta
to diverse provocazioni, aveva accusato la 
Giunta rossa di presunti scandali nella ge
stione finanziaria, si era nevrastenicamen
te impuntata in una campagna elettorale 
fatta solo di insulti. Comportamento al 
quale Vittoria ha risposto con il voto. 

Nanni Ricoobono 

normativa per i concorsi. 
Quelle assunzioni straordi
narie, insomma, a cui Usi e 
Regioni hanno dovuto ricor
rere per sopperire a indero
gabili esigenze di servizio. 

Il provvedimento, preve
dendo modifiche e integra
zioni alla normativa sui con
corsi e per gli incarichi tem
poranei e le supplenze, deter* 
mina le condizioni perché si 
esca dalla fase della provvi
sorietà e delle assunzioni 
straordinarie; inoltre, con 

I precari 
delle Usi 
l'accelerazione delle proce
dure concorsuali, affidate al
le Unità sanitarie locali, con
sentirà per il futuro la solle
cita copertura dei posti che si 
renderanno vacanti. 

Nel suo iter travagliato, la 
legge ha subito, sino all'ulti

mo, molte modifiche. Tant'è 
che in Senato, in seconda let
tura, la maggioranza ha sop
presso le norme relative alla 
sanatoria delle posizioni 
funzionali apicali, quelle 
norme cioè che prevedevano 
l'immissione in ruolo, previo 

superamento di un concorso 
riservato per titoli ed esami, 
dei primari e dei dirigenti di 
strutture tecniche e ammini
strative. 

I deputati comunisti, riba
dendo il giudizio negativo 
sulle ultime modifiche già 
espresse dai senatori del Pei 
a Palazzo Madama, hanno 
insistito — come ha dichia
rato la compagna Angela 
Giovagnoli — per l'imme
diata approvazione della leg
ge, essendo chiaro che un en
nesimo rinvio al Senato 
avrebbe comportato il prati

co affossamento di questo 
importante provvedimento. 
Il nostro voto favorevole — 
aggiunge l'onorevole Giova
gnoli — non modifica il no
stro giudizio fortemente cri
tico sulle modifiche apporta
te dal pentapartito al Senato, 
le quali escludono dalla sa
natoria non solo gli operato
ri del livelli apicali ma anche 
quelli dei livelli inferiori che 
li sostituiscono, determinan
do disparità di trattamento 
tra le stesse categorie «sana
te». 

Lungi dall'aver risolto tut

ti i problemi del buon funzio
namento delle Usi e della 
stessa politica del personale 
— che richiede tra l'altro la 
tempestiva e profonda rifor
ma dello stato giuridico — la 
legge di sanatoria servirà ad 
impedire che si usi strumen
talmente il fenomeno del 
precariato per mettere in di
scussione il rafforzamento e 
la qualificazione del proces
so di riforma sanitaria. 

a. d. m. 

benaggine». La dabbenaggi
ne è quella di un'azienda — 
la Rai — che finalmente af
fronta il problema di dare al 
pubblico trasmissioni di ri
chiamo nella 'Seconda sera
ta*; affida II compito a due 
grandi personaggi: indivi
dua due filoni: quello del
l'approfondimento giornali
stico e quello del divertimen
to sapido, intelligente; verifi
ca che entrambe le scelte si 
dimostrano vincenti, traina
no pubblico e consensi; dopo 
di che mette le due trasmis
sioni in concorrenza tra loro, 
confermando che ancora 
una volta a viale Mazzini la 
logica suicida della competi
zione interna. 

Il problema di anticipare 
la messa in onda di 'Linea 
diretta* — intorno alle 22.30 
— era stato già posto. Lo 
hanno sollevato Enzo Biagi e 
i suoi collaboratori, vi insi
stono gli spettatori che se
guono la trasmissione, scri
vono, rispondono ai quesiti 
posti dagli esperti ai quali la 
Rai ha affidato una ricerca 
su 'Linea diretta*. Ne hanno 
parlato i consiglieri d'ammi
nistrazione designati dal Pei 
in diverse occasioni, l'ultima 
durante la riunione del con-

e Biagi 
sigilo di ieri. *Non è questio
ne — afferma Biagi — di tu
telare la mia trasmissione o 
quella di Arbore. Io so che 
quando "Linea diretta" ha 
tra le mani uno scoop può 
stravincere, essere battuta 
quando scelgo un tema più 
specifico, meno eclatante. 
Ma mi chiedo quale logica 
c'è in tutto questo, dove fini
sce l'Interesse complessivo 
dell'azienda se tuttosi riduce 
a registrare sera per sera chi 
vince questa assurda gara. Il 
fa tto è che qui non si riesce a 
parlare con qualcuno, non 
sai a chi porre il problema, 
chi ti deve rispondere*. 

Sull'opportunità di uno 
sfalsamen to almeno parziale 
delle due trasmissioni le opi
nioni divergono. Ma resta il 
fatto che una logica concor
renziale si è innescata, per dì 
più tra due personaggi e due 
trasmissioni che si stimano e 
si rispettano reciprocamen
te. L'altra sera Biagi ha tele

fonato ad Arbore, -Quelli 
della notte* hanno ricambia
to affettuosamente i saluti e 
gli auguri nel corso della tra
smissione. Soprattutto c'è il 
discorso dei numeri, che al
meno l'azienda dovrebbe 
leggere in maniera diversa 
da chi vede la questione co
me una sorta di riedizione te
levisiva della sfida Bartali-
Coppl. Le cifre dicono che 
nella sua ultima settimana 
— prima della sospensione 
preelettorale — 'Linea diret
ta* aveva raggiunto 2 milioni 
e mezzo di ascoltatori; •Quel
li della notte*, dopo una set
timana, viaggiava già oltre i 
2 milioni: che senso ha co
stringere l'una e l'altra tra
smissione a ridimensionarsi, 
gestirsi in comune una quo
ta d'ascolto il medesimo 
pubblico, frenare le possibi
lità della Rai di crescere ul
teriormente nella fascia ora
ria tra le 22,30 e le 24^0? ' 

Nuccio Fava, vicedirettore 

del Tgl, confessa di a ver pre
ferito, mercoledì sera, •Quel
li della notte», è del parere 
che sia giusto mandare le 
trasmissioni in contempora
nea, lasciare alla gente la li
bertà di scegliere. Quel che 
conta — afferma Fava — è 
che siano due programmi 
vincenti, di successo, che si 
impongono per la qualità del 
prodotto, rispondendo a due 
esigenze diverse. •Quelli del
la notte* sono contenti per
ché le due trasmissioni non 
si sono sbranate a vicenda, 
pensano e sperano che 'Li
nea diretta» possa ottenere 
l'anticipo di un quarto d'ora. 
Nino discenti e Franco 
Iseppi, curatori della tra
smissione di Biagi, sottoli
neano il fatto che 'Linea di
retta» — tornando sul vìdeo 
dopo molti giorni di assenza 
— abbia ritrovato immedia-
tamen te 1 milione e mezzo di 
ascoltatori, ma sono concor
di nel sostenere che il proble
ma dello sfalsamento d'ora
rio esiste. 'Cera già prima — 
dice discenti, ricordando i 
ripetuti ritardi inflitti a "Li
nea diretta" (una sera Biagi 
e I suoi collaboratori si rifiu
tarono persino di andare in 
onda) — a maggior ragione 

bisogna affrontarlo oggi*. 
'Magari — aggiunge Iseppi 
— verificando 1 dati d'ascol
to nell'arco di una settima
na. Ma non v'è dubbio che I 
punti di riferimento sono 
due: Il rispetto per i telespet
tatori, l'interesse generale 
della Rai, che da due tra
smissioni di successo ha 
l'obbligo di ricavare il massi
mo di profitto: 

tlo — sostiene Walter Vel
troni, responsabile del Pel 
per le com unicazloni di mas
sa — potrei agevolmente ri
vendicare che per primi ab
biamo posto la questione del
lo sfalsamento d'orario, tan
to ci pare assurdo mettere in 
concorrenza "Linea diretta" 
e "Quelli della notte". Dirò 
che la vicenda offre molte 
conferme: che se le reti Rai 
offrono programmi di quali
tà a un pubblico ben indivi
duato, il successo è Imme
diato; che c'è un grande biso
gno di informazione e di in
trattenimento intelligente; 
che la "diretta" tv funzioni; 
che le trasmissioni di cui si 
parla dimostrano quanto 
contino ta fantasia e l'auto
nomia professionale. Però 
bisogna essere coerenti. 
Mandarli in onda alla stessa 

ora è folle, punitivo per i te
lespettatori*. 

• Tuttavia le logiche preva
lenti in Rai sembrano essere 
del tutto opposte. Che Biagi 
riprendesse con una intervi
sta ai faccendiere Pazienza si 
sapeva da giorni. Eppure ieri 
sera, prima di 'Linea diret
ta*, il Tg2 ha fatto saltare la 
normale programmazione di 
rete per mandare in onda 
una sua intervista con Pa
zienza, già vista — con un di
scutibile e strumentale ta
glio — alla vigilia delle ele
zioni. Saranno sensazioni, 
ma 'Linea diretta» pare de
stinata a diventare una sorta 
di fortezza dimenticata nel 
deserto dei Tartari: a fine 
giugno sarà sospesa, ma nes
suno sa guai è la sua sorte 
futura; lo stesso discorso va
le per la 'banda» di Arbore. 
In compenso si torna (o sì 
continua) a scegliere e a de
cidere alla giornata, rispon
dendo più all'interesse del 
'palazzo* che a quelli dell'a
zienda e del pubblico: al qua
le resta, per l'appunto, la 'li
bertà* di scegliere tra «dove
re» e 'piacere». 

Antonio Zoio 
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